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Libertà 

e arbitrio 


in concoiiìilaitZii con l'in¬ 
carico all'on. Segni una gran¬ 
de e istruttioa ondata di amo¬ 
re per la < libertà > ha inoaso, 
di colpo, taluni giornali. 

E* inutile citarli, si sa che 
sono sempre gli stessi: ma tan¬ 
to per dare un esempio c'è 
stato il Messaggero che ieri 
ha levato una malinconica e 
tetra cantica sulla c città li¬ 
bera che muore >, su < Anni¬ 
baie che è alla porte*, su Bi¬ 
sanzio che brucia, mentre, 
ohimè, < troppo si parla di 
patti agrari e < intermina¬ 
bili discussioni > nooengono su 
{jnesto tema. « Persino nella 
riunione del P.L.l. la questio¬ 
ne della difesa della libertà 
è stata subordinata a quella 
ilei patti agrari >, ha scritto 
il Messaggero. 

Questo canto d'amore per 
la libertà offesa da parte dei 
giornali della < catena > della 
Conlindnstria e Confida è oe- 
rumente commoocntc. 17 com¬ 
movente anche perchè è in¬ 
genuo. Questi siornali se la 
prendono addirittura con Ma-j 
lagodi. accusato di essere, 
€ cieco*, di suonare il oio- 
lìno mentre lìoma brucia. co-\ 
me Nerone' accusato in una 
parola dì < s'ibordivnre la di¬ 
fesa della libertà ai patti 
agrari f. Santa ingenuità e, 
purtroppo per e.ssi, .santa igno¬ 
ranza/ Se nelle scuole ad al¬ 
cuni di qncsli scrittori poli¬ 
tici innere di insegn.'ire la fi¬ 
losofia del « pampsichisin» j, 
ad esempio, avessero insegna¬ 
ta un pizzico di marxismo, 
nasi non cadrebbero in sì pln- 
te.iìi errori: si accorgerebbero 
cioè che Mala godi, dal punto 
di vista snv. sta conducendo 
la più splendida battaglia per 

1.1 sua € libertà > che mai ah- 
bia condotto. 

Cosa vuole Malngodi? Lo ha 
detto chiaro: vuole difendere 
la libertà degli agrari di cac¬ 
ciare via dal proprio fondo il 
mezzadro, senza altro limile 
che il proprio, personale in¬ 
teresse finanziario. Non c'è 

< giusta causa >, indennizzo, o 

< lerminc > che tenga. 17 una 
questione di principio: siamo 
o non siamo i < padroni-:? E 
allora deve valere la libertà 
dei padroni, non altre. Questa 
è la ragione per cui /faìagodi 
e I suoi alleali quadriparti¬ 
ti vorrchhern raffossamento 
completo delta < ginsla cau¬ 
sa y che colpisce, appunto, 
uno dei sacri fondamenti del¬ 
la < libertà > padronale, cioè 

7.1 discrezionalità assoluta del 
padrone sul prestatore di la¬ 
voro. Se non si comportasse 
così Malagodi non sarebbe — 
come In hanno definito i suoi 
stessi consiglieri ii.izinnali di 
sinistra — nn < rr.izionario.] 
conservatore, classista, sfru-< 
mento dei sindacati padrona¬ 
li Sarebbe puramente e seni* 
pìicemenio un lihcr.iìe: sareb-' 
he cioè un uomo che si ren¬ 
de conio che il tempo passa 
e la storm motlifica .ccnsihil- 
mcntc taluni prol'le:ni: oin- 
difìca i * diritti > c i < dove¬ 
ri* dei cittadini. Non sì può 
essere < padroni* oggi carne 
7.» si era cento anni fa- oggi 
il mezzadro fhe chiede il 
proprietario di rispettare i 
suoi fìiritli (vedi la r giusta 
causa*) non gli chiede di 
smettere di fare il p’-nprje- 
tario, ma soltanto di con i 
ìlare il s:io arbitrio con ì.i li- 
berla e i diritti rteJI.i rntìn. 
Unità. Ed b.i pienamente ili- 

ritto di chiederlo, se nr.n .li¬ 
tro perche c'c la fostitnzinr.c 
che ^o esige, qn.indn di-'e che 
l.ì Vepuhhìira è fondata t'd 
lavoro. 

Cè dnnq:ie un problema di 
€ libertà* oggi in Jl.ilii^ 77 
più che evidente che un f.ile 
problema ma è un y.rn- 

hlema di libertà concrete .mn 
astratte: r il problemi se in 
una Rennbhlir.i fondata sul 
lavoro deve natere più la li¬ 
bertà e il diritto del mezza¬ 
dro a non esser r.ierìatn dii 
fondo, oppure il nrinilegin del 
padrone di n->terìo r.ire 
quando vuote R il vrel-t.-rna 
se deve naif re n-Ù li ì't,erlri 
dei ciltadmo di prnsirla co¬ 
me erede, o il prinilcgin del 
governo di c discriminare * 


I/on. Sogni Im fallo \isil.i 
ieri .ù l’resideiiti delle due 
llaincre jier informarli di ave¬ 
re accettalo l’inc.irico, dopodi- 
ehè si è rilir.ilo nella sua abi¬ 
tazione per redigere, <lopo in¬ 
contri con l'.infani. \.im>ni, 
\ndreolli, e più t.irili alleile 
(lonell.i. il jinigrainin.i «lei 
suo e\entnalc goxerno. Compi¬ 
to non fae'le per la eoseien/a 
del p.irlainentarc demoeristia- 
iio, «lai jimmcnto elle egli clilie 
a deli ni re € una truffa c una 
licffa » il vecchio progranim.a 
scolbiano. non più <11 due set¬ 
timane fa; c duiKjue ci si «lo- 
vrehlie nttendcrc clic egli in- 
Icmla restare fedele a un di- 
vcr.so programma, clic una 


riduzione appariva anche con-i 
scguihilc nella misura degli 
I indennizzi *. 

Sulla «lueslioiie «lei petroli, 
sempre secondo < Il Mess.ag- 
geni ■», « una eonijileta intesa 
sarebbe stata raggiunla sulla 
base «lell.i legge in «Useussio- 
ne alla ('amerà. In attesa «lel- 
1.1 approvazione «Iella nuova 
regolanienlazione si sarebbe 
eoiiveniilo di min orresliirc hi 
rtmccssione delle aufnrÌ7zti:io- 
ni liniitalamente alle rì- 
cerehe ». 

Per TIRI, questa volta se¬ 
condo la « Gazzetta «lei I*o- 
polo ■> «li T«irin«), i dirigenti 
denioeristiaiii l'anfani. Colom¬ 
bo c (ini avrebbero conconlalo 


Pfo- memoria per Segni 

L’il gennaio di quest'anno, l’on. Antonio Segni 
lilasriij questa dichiarazione pubblicata da tutti i 
giornali: 

« Ilo già esprcssii iiiù volte il mio pensiero sulla 
iiucstione dei patti agrari. Posso aggiungere che re¬ 
sto fedele alle eose nelle quali ercd«), c cioè ai prin¬ 
cipi che hanno ispirato il progetto del governo De Ga- 
speri, appoggiato fin dal 1948. Ogni altra soluzione, 
ispirata a diversi principi, ini troverebbe ne'ccssarla- 
mente contrario ». 

I principi che hanno ispirato il progetto del 1940, 
approvato alla Camera nel 19.i0. ;d riassumono in uno 
solo: la giusta causa permanente come unico motivo 
di l'i.soluzitine citò contr:itti agrari o di «tisdettn dei 
contadini. 

^Milioni di conlaclini attcndiTuo di sapete .se l'ono- 
revole Sogni ctmtinua a credere alle stesse cose in 
«'Ili credeva come .s('mpli«-«' depuUit«j 

L"; gem.aivj 1953 il scgiettirio del PSDI Matteotti 
dic'n;ara\ 

« 11 r.SDl min riti Mte che sul principio della giu¬ 
sta causa permanente si possa giungere, a un com- 
prome.sso: o si accetta il principio o lo si respinge. 
Ogni soIu2Ì«tne intermedia non servirebbe che a con¬ 
cludere le idee c a sfuggire la sostanza del problema». 

L'on. IMattcotf: nu-ntiva. Infiitti i capi del PSDI 
hanno .accettato il compromcs.'-o vcndrndo.si ai gran¬ 
di ;.m'ari e comprando in questo modo per se stessi 
alcune poltroni' ministeriali. 


Queste le anticipa/ioni «li 
st.nnpa. Pi^r «|uanto riguarda 
la prima «luestiono, «piella «lei 
inaili agrari, è pcrlìiio super¬ 
fluo diffoiulcrsi in commenti: 
basterà rilevare, eon tutta se¬ 
renità, «‘he non .<i riesce a e.«- 
pire «'ome l'oii. .\ntoiiio Segni 
potivlilie affrontare il Parla¬ 
mento presenlandosi «lin.in/.i 
ad esso, e dinanzi a milioni 
«li contadini cattolici e non 
oalloliei, come raffi>ssalore 
(lell.i legge che porl.i il suo 
nome e a cui la sua sorte 
stessa conio uomo politico è 
strettanienlc legata. N’on solo 
politicamente, ma anctie mo¬ 
ralmente, sarehlm questo un 
fatto con ben pochi precedenti. 
Solo la straordinaria capacit/i 
dciroii. l'anfani e «lei suoi 
ascari Coloudio e Gui. «li com- 
promcttere e dislriiggcre le 
pcr.sonalilà «leniocristiaiic che 
dànno loro ombra, può spie¬ 
gare l’aeeaidmeiilo con cui essi 
vogliono siiualilìcarc iieH’oiio- 
rcvole Segni uno dei pochis¬ 
simi dirigenti «lei partito in 
«pialehe inolio alieor.i legali, 
fino a Ieri, alle masse poiio- 
lari calloliclie «Ielle campagne. 

Per quanto riguarda gli idro- 


c.irhuri. PaiVin'ilo che si pi-o¬ 
li l.i è quello conilo «li cui per- 
llno Poli. Viltahruii.i si agili'», 
rifiutando «li form.irc i pcr- 
mcNsi «li ricinv.i; *‘<t è, in pro¬ 
spettila, «|Ucllo <l«'ll.i cessione 
dot petroli»» allo straniero e ai 
trust «ittalc risull.i «t.ill.i legge 
governatila in «lisciissione alla 
l’.amer.i, cimlro «ti cui pure esi¬ 
ste lina ni.iggior.in/a «lemoer.i- 
lie.i identica a qiicll.i elle esi¬ 
sto per la li'ggc sili palli agra¬ 
ri del lll.'.tl. 

I..I sobi/ione per rilll, Inlì- 
ne, è «piell.i «lei rinvio, come 
qiiell.i «lei rinvio e «Ielle « <li- 
11.1/ioni» è la via .scelta per 
il ricoimscimeiito giuriilieo «lei 
conlr.itti «li lavoro, in favore 
del «luale pertìiin l'oii. Pella .si 
impegiu'» «luraiile i mesi «lei 
suo governo. 

li «piadro «l’insieme che ne 
vieii luori è «inalilo mai chia¬ 
ro: «la una parie racceltazio- 
iie «li alcune «ielle richieslc 
roiidamentalì «Icll.i Connd.a e 
«Iella (’.oiiliniliislria; «■, per 11 
resto, la lecnic.i «lei rinvìi, 
oppure l’azione iiilerii.i «li sa- 
btitaggio che il Pl.l cniitl- 
iiucrà ad esercitare, contri» 
quelli' fr.itige del prograniiiial 


elle per caso non risultassero 
«li silo gr.idinienlo nè perfcl- 
t.imente aderenti ni pillilo «li 
l'ista «lei gr.iiidi agrari e «lei 
K‘' aulii nioiiopoli. 

Precisamente «piesto, a «inali¬ 
lo risulta, c «tei reslo il pi.ino 
«lei dirigeiili «lei Pl.l. L’ono¬ 
revole .Malagoili ha riunito ieri 
la segreteri.i del partilo per 
mettere a punto «iiiesto piano, 
e per prepararsi ail accettare 
il programma «li .Segni sulle 
b.isi già roncordale, anehe se 
l’on. Segni si illuiiessc di aver 
resi» più deniocralieo tale pro- 
graiiiina con «iiialche nuova 
sfumatura. L’onorevole Mala¬ 
godi avTchhe fatti» osservare 
agli amici della scgrelcri.i die 
per tiill.i restate c l’iiii/.io dd- 
raiitiiiiiio il Parlameiiii» sarà 
roiiipletamcntc impi'gnalo nella 
discussione dei hiland: il go¬ 
verno Segni naseerdihe per 
ci»tisegnenza < in i\»ii«>lliera *, 
«•Dine mi governo estivo, para¬ 
litico e pieno «li compromessi 
rt'azioiiari lìn «lenirò le ossa, 
favorendo «bin«|iie largamente 
il gioco liberale e. quel die 
più conta, «indio «lei padro- 
ii:ito nelle fabbriche c nelle 
icaiiip.Tgne. 


.V «pid die si'inhr.i, Pon. Se¬ 
gni h.i visto ehi.iraniente sa- 
li.ito verso «pialo Ir.ippola ve- 



(Coiilimia In 


p.ig. 9 . col.) 


Un grossolano falso 
della stampa governativa 

Alcuni KÌornull — fra i quali' 
il » àlcs.saegeru » — luiiiitu pub¬ 
blicato Ieri niatlina una noti¬ 
zia circa pnlese «licliiamzioiii 
die II cuiiipagiio Tugliutli 
avrebbe fatto, nell’iiltima riu¬ 
nione «Iella «Mrezioiie del P.C.I., 
sul rapporli con il l’.S.I., e più 
par(icol.irnientc sull’ attcggiii- 
iiienlo che il r.C'.I. e il P.S.I. 
dovrebbero teucri' nell’uttuale 
crisi. 

Sulla notizia abbiamo inter¬ 
rogato il eumpagno Togliatti e 
gii altri compagni della Dire¬ 
zione i «luull ci iiiinno fatto 
iiuturc: 

1) Togliatti non lia parteci¬ 
pato a ii«-ssiiiia delle tilliine riu¬ 
nioni della Direzione «lei r.C.I. 

2) Le diebiaraziuiii afiribui- 
le al compagno Togliatti .sono 
cosi stravaganti da non iiierita- 
ri' neppure di essere prese in 
rniisiderazione. 


’ -• iw. t«. - • ti-- ..! ff 
‘ »*•’. , » r» »4;4 
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VO.IVODIN.V - KOàl.A S-4 — zVll’H’ del primo tempo Galli 
segna su passaggio di Dortolctto la seconda rete per la Roma. 
Con la seniilìtta di ieri, i giallorussi vengono eliminati dalla 
Coppa Europa inciitrc gli jugoslavi entrano nei • quarti » 


1/ ILVWXK iSOV lKTlCzl €Krjli:mgA LtA GlOitiAATA ì>E BjTj’AVIAZ10]%E 

St raordinaria parata aerea a Mosca 

Decine di nuovi modelli di apparecchi civili e militari presentati al pubblico - Innovazioni nel paracadutismo e 
alianti ad ali mobili - Un gigantesco bireattore da trasporto - Profonda impressione tra gli spettatori occidentali 


«fi I .‘SDÌ min riU'iio tiU' sui principio ociia giù- MOSCA. 3. — La ( rodi* io-! «iict ri. con oI centro i ritratti 

sta causa norinaueutc si possa piungrern a un com- naie parala aerea civile c di Lenht c di .^ifatiii. Subito 

prome.sso: o si accetta il principio o lo si respinge. militare indetta cani anno per dopo, membri della Società 

Ogni soluzioni' intermedia non si'rvirebbe che a con- celebrare la (lio'nwla dell a- deuH amici dch'cscrcitu. del- 

fuudere le idei' c a sfuggire la sostanza del problema». viazionc sovietica si c svolta l’aviazione c della marina » 

L'nn. Mottcotf: m<':itiv.'i. Infiitti i capi «iol PSDI stamane all'ueroporto di Tu- hanno esequìto con apparcc- 

hnmio aecettato il comoromcs.'-o vcndrnrio.si ai gran- scino, « ià chilometri dalla chi « YAK-IS » diuerse Jifjiu- 

cii .MinT'i c comprando‘in questo modo per se stessi capitale, ed «• durata un’ora re di firnppo ed acrobazie 

■.h-inn nnlti-nni' ministeriali L' mezza. Erano ad assister-:, varie. Successivaincntr una 

‘ • 1 sulla terrazza dell’edificio ccii- .'qnadriffUa «li cocciu a rea- 

" - —--I (ffiif, dell'aeroporto, i diri- rione al comando del tenente 

fruff.i «• una bcff.a non .si.a ! | eon .Mal.igodi sul fatto che {tenti del PCUS c del (inverno eolonncllo Babaiev, asso del- 


ri cnpnci di trasportare cn- i/eiierule. qli osservatori oci'ì- MOSCA, 3. — Sebbene il Stati Uniti-UJR.S.S. I i 
te miliari o ctimioni. dc„>-(di hanno rilevato che termometro non si decida a porti sportivi con l’ester 
1 ariicoiiire interesse ha de- ìViia'nrione snrietica preferì- .-.uporaro la linea dei venti e.stendono, ormai, di gic 


vrclibrr.i essere trovati entro e anctic questo graduato se- mentre su prati si affollava to in vitdatc successive. 
JoiiKi'iì con il l’I.I: il meno tondo l'oiitilà della parlcci- no diverse centinaia di citta- Dopo pochi minuti, miri 
t-Iie .si può «lire è che, se i fia/ione .statale r-. Infine € di- ditti aiutiti ili aita dalla ca- squadriglia di (dicottcri al co- 

falli conrerinnsser«i tali rive- la/.ioni c aceaiilonaiiiciiti sono lutale. mando del generale Markc- 

hizioiii. ne iia-,cerehln' nn go- -.l.-iti acccllali i»er la legge .\ii- La parata, diretta dal I/r- lov si è pn.sata sul campo ed 
verno con riiictmbiodildie im* gcliiii-(\appugi sulle requisì- aerale Bucevalov, «} sta'a a- nlctiui reparti di artiglierìa 

pronta detta (ioiilidn «• dell.i /ioni iiiduslrinli. c per il rìco- perta come OQiii atiito d’t 10 Fono balzati «i terra. Un «’li- 

Conlìnduslria. soggetto a tutte noscinieiito giuridico dei con- apparecchi riniorchinn'! mio coftero di grandi dimensioni 

le eoiilrnddi/ioiii. in «Icfinitiva traili di lavoro >. stendardo rosso lamio dieci recat a a bordo automezzi ea- 

paralilico c tale «la compro- . . . rirbi di soldati. L’ultima pnr- 


iiiclfcrc senza rimedio la eoc- 
renz.-i politic.i «lell'oii. Segni. 

Netl.a retazionc tenuta saba¬ 
to alta Direzione «lei PLI 1<» 
onorevole Malagodi, secondo 
I II Mess.nggero », c Iia iasci.alo 
intendere die In D (i. s.ircl»hc 
«lisposla a rinuniiare al prin¬ 
cipio dell’indenni770 per le <11- 
silcltc da intimare senza "giu¬ 
sta causa ’’ alla scotlen/a «lei 
cidi poliennali dei cnnlraltì «ti 
me/zailda e «ii affift.in/a. a 
condizione die il l’LI accet¬ 
tasse «li proliing.irc la «lurat.a 
«lei contralti stessi «la 9 a 1'» 


Tragica esplosioae di mine 
prott ocaia da nn talm ine 

I IL* Gpcrai .soiKi riina.sti feriti j^rave- 
iiieiile - L iio (li C.SSÌ iia jierdiito jrli (tcelii 

-•\OST.A, 3. — Un fulminei passeggeri i quali vogliano 


«tei conlr.-illi siess, «n a a ..»] AOSTA. 3. — Un fulmine passeggeri i quali v.agLano 
anni per l.i niez/adri.-i c d« *-|abbai’.Jto»; durame un vio- trasfosirsi dalla stazione Itr- 
a P*’!' Y,. tcmpoiale nelle prime roviaria di Waterloo (sulla 

soluzi nc . . I ■ ore del malt:no s'ulle lotaie riva meridionale dei Tamigi). 

‘ri =.“1';- 'nocropor.o di Ilca-.hro.^^ 

anni c qnelln delle .afriltnr70| 

a ir». Ouó” 'O’- llnve una'''Sf" di Potcìltc loCOIIIotìva 

misura dell indennizzo «male.-aito o-ia V 


ricìii di soWfili. L’ultima par¬ 
te della parata ha visto un 
iaiieio spettacolare di grosse 
formazioni di paracadutisti c 
l'apparizir.ne di un gigante- 
•:co reattore ad usi civili, il 
jirinio npparccehio del wnere 
il quale sìa stato esibito in 
pubblico. 

Come :,i prci edera, hi grcn- 
rh' parata a'-reii di sia’/iane 
ha i.rrmessif i.'i cnnsta'arc t 
rilevanti progicrsì dvìl'nvia- 
rioiic snvietira. civile r iriili- 
Uii-r. Gli ambienti orci lenlaU. 
che ne :ono 'limasti eotpifi. 
«l'inno notalo che i cn.-itriitto- 
ri aeronautici dclVUIlSS. ol¬ 
tre a disegnare nuovi mrdrl- 
a. hanno iniruprcso la pro- 
diizione in -'rrii' di gnclli che 
r.-ppetia vv ani.o fa erano so¬ 
lo dei prototipi isolati. Valga 
a do re.-enipin di alcuni qiia- 
,lrnrenl/nri e dì bireattori 


ne hns.so c le ali molto ac- essersi distaccato dall'aereo H _ W _ g ■ _9_ 

‘''t’ COI-timiritO g tlB^OKSlGilH M GI 0 |iOI*llO 

tro elicotteri birotori e bt- q volo muovendo le ali come “ 
motori capaci i/{ trasportare una rondine, sccontlo mia tec- 

f fonucllatc, „ica mai finora applicata. pAL NOSTRO CORRISPONDENTE gno alla Sala delle Colonne, 

treiit.isci cicottcri monomolo- punto di vi.Ua pii: - - ■■■■ dove è in corso il € match • 

geiierule, gli osservatori oceì- MOSCA, 3. — Sebbene il Stati Uniti-UJR.S.S. I rap- 

^ cannoni. dr„t(,li hanno rilevato che termometro non si decida a porti sportivi con l’estero si 
1 articolare interesse ha de.- ruviazione snrietica preferi- .-.uperaro la linea dei venti e.stendono, ormai, di giorno 
^**^"*’ * pri'.s'cnti I «’- f.ce un nindello di aereo .t prò- gradi, àlosca è ormai entrata in giorno. 

sibizinne di un bireiitlorc da /ih, .sottile e con le alt a del- ncll’c.statt'. E’ l'epoca della Chi rientra nella capitale 

trasporto gin in .serai:io po- f„ n,'.lti, ripiegate aìrird'cf.r-). vita per lo strado, delle gare dopo un periodo di assenza 
stale tra Mosca e. Irkutsk che Alla parata hanno vari.' .-porlivo o delie partenze per trova che la vita ò andata 
alenili eonsiderano il proloti- eipato tra gli apparecchi ci- le vacanze. L’edilizia è nella avanti col suo ritmo veloce 

PO della futura aviazione ci- jfi/i quelli miliiitri più di sua fase ascendente c, accan- di sempre. Le questioni in- 

.sonicticn. Un’altra novi- 4tiU ai'rei. Tra gli stranieri io al palazzo appena termi- terne continuano ad assorbì- 
(«i è stala offerta dal lancio presenti ligitravunn mnl*i ca- nato, una grossa escavatrice re i sovietici, ma nelle con¬ 
di paracadutisti muniti di ap- pi di missioni diploinatìche. apro i solchi in cui si getto- versazioni si avverte eh»» i 
parecchi stabilizzatori i qua- gli addetti militari ed aero- ranno le fondamenta della grandi avvenimenti interna- 
li, prima dell’apertura del nautici, riippreseu'auti del'e nuova casa. In attesa del Mi- zionalt di questi mesi hanno 
paracadute, maideugnvn l’un- (ii;i«i:imii cinese e coreana, l.m, questa sera, allo stadio lasciato delle tracce. Il men¬ 
ino in posizione verlicalc sai- il maresciallo dell'aria in- Dynaino. è di scena il « Far- do si è messo in movimento 

vagunrdandolo da qualsiasi diano Mukardji ed il capo tizan » di Belgrado, mentre e l;i pace ha di nuovo guada- 

imssibiìr incidente e nn’aUra tleirarìazinne. iiigoshira ge- eli innumerevoli appassio!ia- «nato dei punti: è diffusa la 
ancora da nn aliante che. dopo arride Ulcvic. ti dì scacchi sì danno conve- attesa di altri importanti 

. _ sviluppi capaci di allargare 

la breccia verso la disten- 

Nella rallinerla Purfina RI Milano gHlSl 
la CtilL conquista 1*80,3°1, dei voti lèssi 

_!_ ha minutamente seguito tutta 

l’evoluzione. 

Xoiiosliiliiu la prc.ssioiic padronalu viiioi-iu iiiiiiailu all I'.vuitvsi L’adesione dei deputati 
I • z ■ Il rr- - III I.' • III vj. 4 * ■ dell’U.R.S.S., della Bielorus- 

(ll (..icma V allu olhciliu (Ielle rcnovie (U’Ilo Olato di iUlllllil -13 ^ dell’Ucraina all’Unione 

-interparlamentare non è un 

MIL.\.\0. 3 — Si sono -v<)U'*lciSL 33. U!L 7. Il ->-);;corca tJoi nn/ion.iiclni io- 


Nella ranineria Purlina di Milano 
la CGIL conquista I’80,3°L dei vofl 


Xoiioslailie la pre.ssioiie padronale viiiorie nnilaile idi l'.veresi L’adesione 
(li C rema e alle oflieine delle ferrovie dello Slato di Uimini 5i^*^«^'dcU’Uci 

-interparlamei 

MII^.àNO. 3 — Si sono -voli'» CISL 33. U!L 7. Il sog^'o ; Icorca tJoi nn/ionaii.-.:; clnrio- 1^ 

a Mit.iiio If elezioni rn-r la ne a=.'Cgnato .'illa ClSL; 1:. ti cui viene attiiliuuo ! altea- 'Xnmenfo- s»» 

C. I. alla Purfina Italiana. Su bi;i indipendente av«'V.i l’ap- t.ito contro la sede dcirAm- Semplice * còr 

224 vc«tanti operai ,n in’cr- poggio degli i-cnlti alia bassndors Night Club, un io- Yrir»iiir, iTnr; 

medi, l.n C'CIL ha ottenuto lo FlO.M. calo frequentato da militar: ò,,..;!,*, c, 


.'ificato fra le «sensazloniu del 
momento; sebbene 'la una 
semplice conseguenza dello 
appello lanciato in febbraio 


motore 


ignoto 


'tori suprTsnnicì. con il timo 


.'-ran. arpii^ilr da n,irte dri- ^.3—.no ’avorando caroo.ne e capace a: i.a.na.t r.j pnOOlico. trenta caccia 01 - 

.ron..Sron{ la rinniicìa al pria- t comparai di lavoio £l SO- vagoni per 600 tonneLaic ad rentinri con apparato radar 

>-iria dilla giusta musa pcrm-i- nrodig^ti febbrilmente per “5?? ve.oc;la c: !Kl cn..o.ne.r. rianrantotto caecìn monnreat- 

n^nlr r ur. 1 mmui-.a rì-fuzienr i’ m'te—’a’c fra- ^**0*2. fon supersnn>ci. con il timo 

‘-■tri lerraiai dm mntraHi. l a.i o'dopo molta ‘ fatica - ■— '■ .- - - 

, - — r.usc.t: a raggiungere ■ ■ _ • 

xhi non la /;.vi.«a come 7i,..|cd a t.-a.;c m salvo i tre mi- ■■ TtOTMSWtnO 

■77 il probìcTu.a se dene vah-re]’'^^-'^'- Sra^w.cnte II W K M M 9 

'di più In libertà dell operamimm gg • _ 1?.^ _ _ P 

;,/« ««.0.1/ o.Il richiamo alte armi,, 

;;,n«)iir-o , 1 , Ialini., ,i, —--- 

,ei.irc. ricattare e pcrseginlaie n-'’-mz=n . , , 

c7i/ non vola per la CESI. da“'Mar^= Il mini-ter.» de.!, D.nn c-v, J per «m.-.e : .t-re->...0 » , con 

n, A rr... W4.1 i!... .^o. ... _Orf ..lar-. rnuinca che - r.'-li.» "er/1 er\.'.zi<>nf «lei |>0'to di l.'«\oio 

■ b.o7»/em.9 e/e/- «c-er..T»t , ^ dì b.gl.o sr.ra efte::ua jur..:.:e li r.LÌ'.: .mo-. 

/,! Ìif^cr.iì. oH^i /n Trr’,''^o.tTat titolo oi e-pcnnier/o. il ri- - 

L iiììtitle tcnfnre ai sfìi£- T’ Ao^trx. ;1 P?r- chiamo dal rongo».o c'.ol p*“r£j- Il con;iinic7?o del TìiijuVfero 

'girlo, o parlando a nan- t no c i! Tailaiiro vi sono nato ufficiati., so’.Tufficia;, e D-.feia non poiz/i r.o»i aìlartna 
nera di * libertà * infìnile.si- -'-.v r’’ove'-.a»' con prognosi t-uppa. «icstinato a eo.nplet.arc re viramentc l opinione pub- 
j ma/c, o soffocando i problemi' li P^oroni è stato tenip.rancamente gli orgin-ci j blica. La ste-.-a ca'atcla del co 

I che alla libertà danno un enn-t'oV * e in antoam- di una GÌvÌL:«»r.c «li fanttriajmar.icaro.cheinsUiesuJcara:- 

ì tenuto reale. Il Me-.izzero. tori- dislocata nelle Puriie terc </i - csprr.incnlo - c . e.'cln 

einrnih rnn.e ini «<m. '■■'''=' d V 11. Hr»vo i" -Il pcr.mr.rx!c rirhi :.i .‘u ciò IvUTnuisrc cddcszrativo ~ del ri- 

I iti o,/-/-n l'e""»’. T b". '5"'''"’to T'» !a vrà pre-entar-i ai cf.it.i dijcb.Tmo e r iU,i gcrr.nz.a del 

bea non lo .ib. lano ai.c ,t. ^ cT.ramh; : raccolta m'ro le 24 oro c..occs- dei posto di li 


teniito f.'’a gl operai il 79,8 rer ta afferma/ione nelle -zion: - ^ „ii____ u - » 

cento dei voti e f.-a gli impie- i>cr il rinnovo della C. 1. prt ■- ^ ..f' 

gali il 60,6 per cento. ».e po- so le Officino locomotive «li -'I>2‘Oi;. «aicrvescovo primate -.ami intemazionab. 
po.'izioni della CISL erano' Rimmi. Ecco i risultali; SFI Ore'io, rnon-ignor Spyri- Grande avvenimento del 
20,2 per cento fra gli operai CGIL 422. CISL 2.37. Cinque d.on. ha affermato intanto giorno va giudicato, invece, 
c .39.4 per cento fra gli ini- 'Oggi .sono .stati .'ittribuiti al che la lol’a del p.->polo d: speciale sessione deìl'Ac- 

piegati. Io SEI e 2 alia CISL. 


impegno, a Mosca, si cerchi 


Il governo ripristina 
il ‘^richiamo alle armi,, 

I __——— - 

! 

I II niinc-tcr.» del!, D.n.-i <t-| J per ou.-'.e t-.t-rr con 

manica che - r.'-!i.» 'erri L.(ca-j er\azi<>nf «lei |>0'to di l.'«\oio 
•le dì luglio sera fff'-'.:ua jur,i:.:e li r.LÌi: «mo-. 


Famagosia rasliellala 
z!™i‘p/? àa truppe britanniche 

:em;< netta fa’obnca metallur¬ 
gica EvercsL la più mportan- NICOSIA, 3. — Truppe br;- 
tc azienda deila provincia di tanmehe hanno ;n.7;a:o otg 

una vasta oner.a/ior.e «di oer- 


dlon. ha affermati» intanto giorno va giudicato, invece, 
che la iot’a del p-opolo d: Ja speciale sessione deU’Ac- 
C;pro per rautociec..sione en- cademia_ deHe scienze, dedi- 
tra in una nuova fase. cala ali impiego pacifico del- 

La disputa grcco-bntannica ^ energia atonui;^ che si è 
ocr Cipro, c'ne ha provocato magna 

'.0! giorni scorsi u.na acutiz- dell Umv'ersitì £s»a può es- 
'a-zione dei rapporti tra i due considerata come il pro- 
pae.., Sara oggetto di discus- 

^:one, a quanto si afferma sovietica alla pro¬ 
tra ministro degli e»ter. conferenza intera^o-; 


ministro degli cater. 
Mac M.li.an' e il sur 


Crc-ii.ona. vasta opcra/ior.e di per-! .-'.gle-e Mac M.li.an'e il 

Delle elezioni alla Everest Ji'=tr.»7.ione a Fa.mago-t.a ali; 1 oi ega g. eco Stefanopulos 
il p.idronato rremasc» '•■e. vo- - — •• • 

jluto fare il banco ri» prova 

Ideila sua offensiva contro le __J ^ LI _ 

'libertà e i diritti dei hvora- g; I* BS laClSEC 

itori; .si è preparato prima il ^ 

herrono limitando t’altività ■ igi ■ 

idelìa Cominissicne Interna, CI|||t0CICI 1161 I fi*C8SI 
jisolando i migliori i.n.uanti ■■Wll ■ ■ VI 11 

(della FIOM. intrap-mnoendo- 

juna campagna di as.-joziori PASSION'A.N'O. .3. — Uia.lon. c su'o.to p.e.x'C'ur 
joasat.i .sulla discrimin--.7ione sc:;« ..i-a c.,- .«• r»-.ntni .i.e f -.■■v,'..*-.. 


Per salvare òi figlio 
annega ne! Trasimeno 


I sima conferenza internazio¬ 
nale sullo stesso tema, che si 
terrà, sotto l’egida deiroXU. 
la Ginevra, nel mese dì ago- 
l<:o. Ai lavori assistono »tien- 
jziatì di diciassette paesi stra- 
|nieri, tra i quali figurano, ol- 
|tre alla Cina e alle demixra- 
|zie FKjpolari, l'India, la Juge- 
ilavin. il Giappone, ia Fin¬ 
landia, la Svezia, l’Egitto e 
Israele. 

1 In attesa di trarre il bilan- 


I rapito. C'è da sperare che chi , ' • ' 

‘ha rnaggiori re «por, tal, dii .'1 \ 

\rapiira E fm.iìrnentp r.in.bi', . 

'strada, lavori per dare aìrili-\ j! IPc 
! 7/a un governo ri e ■l.iv-ero i ..„ 
le f.ualm'-ntc lotti prr difi’t-'. ' 


Si ireuQura a Londra 
un servirio di elicotteri 


«.ve all-, rice/ior.«' P.- lla cr.rto- indica che il aouerno si 

lina La di\i.-:or.o ?i tr-.-f. ri- rende conto che il provvedi 
rà succLi5;v.,mente ndl» B» .- mento sollererà preoccupazio 

’.ic.»ta dove verrà scolto u i or- f siidi^nc.ioae fra gli im- 

..... Inn: Quali morivi possono mai 
ganico r.ogrammr. s.:a..xraxi- ,, governo a n 

va pir tutto il a: ':^o to prrsiirtarc il n'c/«innio alle ar- 


f / tii#' jir’l - ' - pr.'iiirtarc riv^tiunio uiic' «r- 

dere fa liherla Sfrondo li r ««-1 J OVOR-X, 3. — La società .Ai primi Ji <ct>nTbrr ì» di\i- J}^jl 5; tratta fr,r»r della prima 
i sfiliizione r non serondo b British Eiiropean Air-siane farà ritorno in redo o auplicazione degli ordini dei 

• Livore rtfdla b^.iCe degli .'/gr.iri j rendo noto che alla fine procederà al congc-do dei ri- comnvnanfi stranieri che sono 
,e dei padroni. del mese alcuni elicotteri ver- chiamatL Come è noto, le di- a capo dell'orginizzazione del- 

I MAURIZIO FERRAR.A Iranno messi a disposizione dei sposizioni vigenti garantiìoono l’UEO? 


, cctr-'-T ■> T- • • . . in attesa cU trarre 11 bilan- 

i'o.asat.i tutta diccrimin-i7Ìone IV'“ ciò conclusivo di questa im- 

ied il ’-ic'itto Uc.a„a.d ciic a'. .coo<. p».uto de. i.g.io.e.to ed a.ferrato.o portante riunione, vaie !a 

I ‘ ‘ • I causare p.u v.lt.ine o .«vv-2-1 sotto .e .isco.le lo ha sorretto pena di segnalare come essa 

j .\ cjuc^'tn oifrii'ivn osciro- .ìul«.» 't<iicia vc.^3 .c l(.30it.ràO a fjjando non c àtato si sia orientate subito verso 
|r!a!e_ .e org,ini77.a7.oni sci^ ^ul !.i-;o Tia».mono, a c.rea ■ tratto in salvi». un’ampia collaborazione jn- 

• -ioni«te .CI cono compì uevo.- 4 chilometri dal l.do di lMs-[ A'c'.lo .stesso i.-tante in cui temazionale. I rapporti che 

mcnie riccodate con « u-tituire signano. Una barca con aj.i bambino veniva preso, il verranno presentati a Gine- 
im vergognoso cnltoc-amcnlo ’oordo sei persone cne face-,^ .dre, 'i'-em.«/o o cx»l- vra dai sovietici toccheranno 
di parte ed aziendale. vano parte di una com.uva j,, forse da improv'viso malo- diversi da quelli affron- 

Xor.ostante questi sforzi di Terni in gita turistica, c j-e scomon»-:vi n-'i f.u’ti questi giorni, a Mo- 

; congiunti la FIOM e uscita stala speronata da un mo- òr,: sca, ma gli uni c gli altri 

ivittorm.-a dalla competizhmc. toscafo. M * '' k verranno ugualmente inclusi 

j Ecco i risultati* opera L’urto violentissimo non In |cr.rno a bordo «e, y,gj)3 documentazione scien- 
FIOM voti 627. CISL 293. fatto capovolgere la barca, ■ si sono tuffati per tifica che la delegazione del- 

UIL 58. Seggi assogna’.i: 4 al- ma ha lanciato in acqua due j trarlo alla superficie. Il cor- rUJl.S.S. offrirà agli altri 

!.n FIoSi c 2 alla CISL. Im- persone, Renzo Apolloni c]po inanim.oto del povero paesi. 

piegati: lisU indipendente 25, suo figlio di IO armi. L’Apoi-» Apolloni guice sul fondo. GIUSEPPE BOFFA 


«Il pane eu azieiiaaie. vano parte di una com.tiva forse da improv'viso malo- 

i Aor.ostante questi sforzi di Terni m gita turistica, c re scomnn»- vi n-'i f.u’ti 

icongiiinti la FIOM e uscita stala jqiero:rata da un nn- ir,3t,.X:on.V « -.'ovarè' am- 
ivittorin.-a dalla competiz’onc. toscafo. i. 4:i...ren,t . „.ovar,. an.^ 

! Ecco i risultati* opera L'urto violentissimo non erano a bordo de* y,g 
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M L’ UNITA* » DEL LUNEDI» 


UN INTERESSAN TE DIBATTITO AL CIRCOLO DE LLA RIFORMA 

“Convepo del 5 .. o Milano 
su “ iieutiolllfl dell’Eurap o?.. 

Hanno sostenuto la discussione il socialdemocratico Mondolfo, il cattolico 
Bartesaghi, Ferruccio Farri, il socialista Mozzali e il comunista Mieli 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 3. — e Neulraliti’i 
dell’Europa? ». A questa im¬ 
pegnativa domanda ha ten¬ 
tato di rispondere un amiche¬ 
vole « convegno dei cinque », 
tenuto ieri a Milano, nella 
bcde del Circolo della Rifor¬ 
ma, per iniziativa sua, della 
rivista degli on.li Melloni c 
Bartesaghi Dibattito politico 
e del Movimento di unità po¬ 
polare. 

I nomi stessi dei « cinque ». 
che hanno esposto i propri 
punti di vista, sui quali poi 
il pubblico ha lungamente 
discusso, indicano la larghez¬ 
za 0 l’interesse del dialogo: 
on. Ugo Guido Mondolfo del 
PSDI, on. Ferruccio Farri di 
Unità popolare, on. Bartesa- 
ghi democristiano dissidente, 
<m. Guido Mozzali del PSI e 
Renato Mieli del PCI. 

Dopo una rapida introdu¬ 
zione del prof. Bruno Revel, 
che presiedeva, il primo re¬ 
latore è stato l’on. Bartesa¬ 
ghi. Il problema della neutra¬ 
lità europea — egli ha detto 
— è destinato a venir supe¬ 
rato dalla concezione di una 
Europa pacificata, in cui tut¬ 
ti 1 Paesi, senza arbitrarie 
esclusioni ideologiche, si tro¬ 
vino riuniti. A questo obiet¬ 
tivo si dovrebbe giungere at¬ 
traverso una serie di inizia¬ 
tive dirette a rendere possi¬ 
bile quel dialogo fra i blocchi 
contrapposti, da cui dovrà 
scaturire la pace. La solu¬ 
zione mediatrice non deve 
perciò mirare soltanto ad al¬ 
lontanare i pericoli imminen¬ 
ti, lasciando sopravvivere i 
termini di contrasto; ma, al 
contrarlo, deve far si che I 
blocchi opposti, attraverso la 
convivenza, trovino un supe¬ 
ramento permanente delle 
loro divergenze. 

In modo rapido e stringato. 
Mazzoli ha quindi esposto 
quali siano le ragioni per cui 
il Partito socialista auspica, 
in queste condizioni, una po¬ 
litica di neutralità per l’Ita¬ 
lia, tale da garantire la pace 
interna e da permettere al 
nostro Paese di inserirsi at¬ 
tivamente nel dialogo tra le 
potenze. 

Terzo oratore l’on. Ugo 
Guido Mondolfo, calorosa¬ 
mente festeggiato dal pubbli¬ 
co per i suoi ottant’anni te¬ 
sté compiti, ha esposto i 
principi su cui si basa una 
politica di « terza via » come 
egli l’ha definita. Realistica¬ 
mente guardando — egli ha 
rilevato *— bisogna ricono¬ 
scere che i blocchi esistono e 
che sarebbe difficile staccare 
daU’URSS 1 paesi che hanno 
con lei stretti rapporti come 
staccare dagli Stati Uniti le 
nazioni che hanno aderito alla 
lega atlantica. Nella situa¬ 
zione attuale, io che fui tra 
coloro che votarono contro 
il Patto Atlantico — ha ri¬ 
cordato Mondolfo — reputerei 
un atto audace e pericoloso 
uscirne. Ma una cosa è uscire 
da un patto ed altra è starvi 
come noi vi stiamo, con una 
passività non dimostrata da 
nessun altro Paese. Al con¬ 
trario, l’Italia deve eserci¬ 
tare la sua funzione nel Pat¬ 
to Atlantico, puntando verso 
una politica più largamente 
autonoma dentro di esso e 
collegandosi con altre nazioni 
europeo su questa ba.se, in 
modo da creare una forza di 
equilibrio tra Est od Ovest, 
che agisca per gli interessi 
europei e della pace in gene¬ 
rale. 

Questo concetto 6 stalo ri¬ 
preso nuovamente da Renato 
Mieli, il quale ha rilevato 
come il pericolo più grave 
della nostra politica stia oggi 
soprattutto nella interpreta¬ 
zione oltranzista e passiva 
che i nostri governi hanno 
f.in qui dato al Patto Atlan¬ 
tico. Cosicché noi abbiamo 
sempre visto tutto dentro e 
in funzione del l'alleanza 
atlantica, come se fuori di 
essa non vivessimo per nulla. 

Vi è quindi oggi il proble¬ 
ma fondamentale della nostra 
presenza nel mondo, con una 
nostra politica estera. Vi so¬ 
no da risolvere il problema 
dell’ingresso alLONU. quello 
degli scambi internazionali, 
quello dei rapporti con l.a 
Cina. Vi è oggi nel mondo 
una situazione nuova che è 
dimostrata dal prossimo in¬ 
contro dei quattro grandi a 
Ginevra. Dobbiamo inserirci 
in questa situazione, non po¬ 
nendosi Un problema di rot¬ 
tura con l’Occidente ma ben¬ 
sì di apertura con rOricntc 

Non si tratta, cioè, oggi, 
del problema di denunciare 
al Patto Atlantico, ma di cer¬ 
care quelle linee convergenti 
nella politica mondiale, sul¬ 
l’esempio dell’India c di altri 
Stati, che permettano di aiu¬ 
tare la pace, conservando una 
più solida indipendenza. 

XRtliTio relatore è stato 
Ferruccio Farri che, con voce 
pacata e discorsiva, come 
parlando tra amici, ha illu¬ 
strato i suoi dubbi e le sue 
speranze. In sostanza egli s 
è dichiarato d'accordo coi 
principi esposti da Mieli, ma 
vorrebbe portarli un passo 
più in là. Vi è oggi — ha 
osservato Farri — un proble¬ 
ma chiave, che è quello della 
unificazione tedesca. Il patto 
di sicurezza proposto dal- 
rURSS è indubbiamente buo¬ 
no in generale e può costi¬ 
tuire un passo avanti verso la 
distensione, ma — a parere 
deH’esposltore — non è suf¬ 
ficiente a risolvere il pro¬ 
blema della Germania, che 
non può restare eternamente 
divisa o neutralizzata, nè può 


essere riarmata senza pe¬ 
ricolo. 

Di qui la necessità di legare 
la Germania ad altre nazioni, 
Italia e Francia, costituendo 
co.sl un gruppo omogeneo pa¬ 
cifico, che potrebbe avere un 
peso determinante nel quadro 
di un sistema di sicurezza 
europeo. Alla base di questo 
accordo, però, dovrebbe es¬ 
serci una reale democrazia c 
un reale consenso popolare, 
senza 1 quali gli accordi tra 
governi restano lettera mor¬ 
ta. Naturalmente — ha pre¬ 
cisato Pani — egli è favore¬ 
vole a lutto quelle iniziative 
che possano portare alla di¬ 
stensione , agli scambi con 
l’Est ed a tutte le possibilità 
di dialogo, ma vede una so¬ 
luzione definitiva solo in un 
organismo come quello che ha 
de.scritto. 

Il vivace dibattito che è 
seguito ha ulteriormente chia¬ 
rito queste diverse posizioni, 
da cui — ci sembra — è 


affiorato un fatto particolar¬ 
mente significativo e Incorag¬ 
giante: il manifestarsi di linee 
di convergenza proprio In 
quello che è stato slnoi'a il 
punto di rottura della vita 
italiana: la politica estera. 
Il fatto che proprio in questo 
campo si cominci a trovare 
dei punti d’incontro è giù un 
buon indice di una situa¬ 
zione che perlomeno tende a 
sbloccarsi e ad aprirsi. Da 
rilevare anche l’obiettiva fi¬ 
ducia che ha animato quasi 
tutti gli interventi, essendo 
fugalo quel pessimismo che 
fino a poco tempo fa era av¬ 
vertibile nell’atmosfera. Il di¬ 
battito ha infine mo.strato che 
Kosigenza di una attiva po¬ 
litica italiana, per l’inseri- 
mcnto del nostro Paese nel 
movimento internazionale per 
la distensione, è profonda¬ 
mente penetrata in ogni am¬ 
biente, tanto da diventare la 
più generale delle ncliie.stc 

II. T. 


LIMITATAME NTE AL CRATERE DI NORD-EST [ ELETTA lEWl SERA Al» ASIACO LA “BKliL.l ITALlASiA 1055 

S)a sabato notte 

VStna in erumione 


»» 


Una slri.scia infuocata visibile a 40 clii- 
lomctri fli distanza - Boati intermittenti 


CATANIA, 3 — La accen¬ 
tuata attività del cratere .sub- 
terminale di i\ord - Est dello 
Etna, notata nei giorni .scor¬ 
si, è .sfociata ieri notte m una 
eruzione il cui chiarore è vi¬ 
sibile a 40 km. di distanza 
dal vulcano. 

Per tutt.i la notte il cratere 
sub-terminale di Nord-L'sl ha 
inten.sificaio la .sua attività 
eruttiva. Lingue incandc-'^cen- 
ti di magma sono esplose in¬ 
cessantemente dalla boccji del 
cratere verso il cielo fino ad 
oltre 300 metri di altezza. Il 
fenomeno eruttivo e sta o ac 
compagnato da a;isordanti 
boati intermittenti cm» una 
frequenza di poclii seccntii. 

Il materiale incande cento 
è ricaduto in prevalenza .sul¬ 
lo ste.i.'-o cratere, rotolando in 
parte al di là dell’ uio c la¬ 
sciando .sullo precedei.;! co¬ 
late laviciie una striscia in¬ 
fuocata visibile dalla riviera 
accfie e da alcune località di 
Catani.'i, ad oltre cioè '0 clii- 
loinetri di distanza. 

Il fenomeno lia raggiuntr> l:i 
ma.ssima intensità poco pri- 


Le axleiiile iiiiiniri|iali reclamano 
la li ne ilei conirolli iioiern aliii 

La relazione sulla riforma legislativa non tiene conto dei 
principii costituzionali — Aperto il dibattito congressuale 


Dopo la cerimonia inaugu¬ 
rale svoltasi sabato mattina 
In Campidoglio, i lavori del 
Congiesso della municipaliz¬ 
zazione si .sono aperti ieri alle 
D,30 nel Salone del commer¬ 
cianti con le > dazioni .sui 
due problemi essenziali clic 
stanno oggi di fronte jdl’or- 
ganizzazione dello aziende co¬ 
munali: la riforma lidia Ic- 
gi.slazione vigente o gli inve¬ 
stimenti. 

Sul primn punto lia riferito 
il dr. z\dalbeit(! Beiutti espo¬ 
nendo un progetto di rifonn:i 
della legge sulla municipaliz¬ 
zazione inlonio al quale si è 
subito accc.=a ima ampia di- 
■scussionc. Il rehitore, pur li- 
cono>'cendo che un:i riforma 
.si impone per eliminare lo 
.stridente crntra.sto tra il con¬ 
tenuto dd Tc.ito Unico vigen¬ 
te, che risale a trent’anni fa. 
i princìpi dd nostro diritto 
pubblico e le accresdute esi¬ 
genze finanziarie delle azien¬ 
de municipalizzate, ha tra¬ 
scurato re.si.stenza della Co¬ 
stituzione che vuole vjiloriz- 
zaro lo autonomie locali eli¬ 
minando, o almeno -«Itonuan- 
do iiolevolmcnto, i 'ontrolli 
governidivi esistenti, e lia i- 
gnorato ;iltre.sl Pesistenza del¬ 
la legge 10 febbraio 19i)3 sul¬ 
la co.slituzione e il funziona¬ 
mento degli orgjini regionali 
logge che modifica sostanzial¬ 
mente il sistema dei controlli. 

Il progetto 

Il progetto inf.UtI continua 
ad as.sicurare alla Giunt.i Pro¬ 
vinciale Ammini draliva (c 
cioè a un organo burocratico) 
amplis^simi poteri di controllo 
che giungono lino a previ*- 
dere rincfficacia delle ddi- 
l>craziuni comunali in imdcria 
di creazione di aziende muni- 
i ipdi/valc e di a-ssuiiziono di¬ 
retta dei pubblici .servizi. Il 
progetto nttriliuisce alla Giun- 
t;i Provinci:ilc z\miiiini.str;i1i- 
Va il lootcrc di decidere i con¬ 
flitti tra il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione dcirazicp.da e il 
consiglio comun.ile determi¬ 
nando una as-suida contrapjx»- 
.‘^izionc tr.'i il connine e un .'iin 
crg.ino. Il progetto lascia poi 
immutati i poteri di controllo 
del pjefetto. e cioè di un i.sti- 
tutn che non è neppure pre- 
vi.-.to dalla Costduzionc. at¬ 
tribuendogli la facoltà di an¬ 
nullare qualsia.^:! deliberazio¬ 
ne del consiglio d’;iminini.>tra- 
zjo.ne deirazicnda. di .‘scio¬ 
glierlo, di nominare coinmi.s- 
sari prefettizi, di .‘sn.stdr.’r.cj al 
cr-nsinlio ciJimin.Tl''- in c.^n- 
clu.sione. il progetto, d.i un 
1 . 1 * 0 . fa dcir.iziend.T munì- 
cimlizz.ata un ente ccntr.ip- 
nosto a! comune o. d'■.T.altre. 
Mmit.a In su.a aut-i.T* ni.i rr.ol- 
♦inlicendo ì ront-sri gover¬ 


nativi. E ciò mentre la Co¬ 
stituzione a.s-sic ra «igli enti 
locali il mas.-iimo di iiutono- 
mia. escludo che i controlli 
po.s.'-ano essere esercitati da 
organi governativi, .ibollsco il 
controllo di merito nella .su:i 
fonila attuale e :iffid;i :illa 
regione il controllo di legit¬ 
timità. 

Il piogctto c.spo.sto d;il re- 
lidore Berufti, infine, non si 
occuiia in alcun motlo delle 
società costituite dagli enti 
pubblici lX*r la gc.stione di 
«ittività indiistiijdi e coin- 
meix'iali n hivore della col¬ 
lettività ed inoltre non pre¬ 
vede alcuna |•egolamentazlo• 
nc dell’imlustria iiriva'..’.. 

La polemica 

Con l’impo.stazione del ri'- 
latoro hanno polemizzcito nu¬ 
merosi oratori suggerendo c- 
mcndamenli che .‘!;iranno C.Sii- 
ininati delle commissioni. In 
particolare, il dr. Coppa del- 
l’ACE.-\ di Roma o il dottor 
Triva, vice presidente della 
amministrazione pixivinciale 
di Modena, hanno iiffenmito 
che, per risolvere il conllitto 
tra l;i legisljizione :itluale e la 
Costituzione, non c’è die da 
rdeguure le leggi sii principi 
costituzionali assicurando ai 
cximuni l’autonomia, abolen¬ 
do i controlli gov'emativi. ga¬ 
rantendo ai lavor.itori non 
soltiinto il potere di parteci¬ 
pare (come oggi avviene) con 
solo ron.sultivo ai lavori del¬ 
le commissioni amministralri- 
ci flellc aziende ma anche il 
diritto di collaborare alla di¬ 
rezione altniverso i consigli 
di gestione. Inoltre — e su 
questo punto si è soffermato 
il dr. Triv.n — si tratta di a- 
dcfaiare effettivamente il pro¬ 
getto di riforma alla presente 
realtà economica c sociale 
prevedendo, oltre alla facol¬ 
tà di riscatto, anche l’espro¬ 
prio .'■-alvo indennizzo delle im- 
prc.'-e che rivc.stnno p;irtico- 
lare interesse per la collet¬ 
tività. E’ av\'onuto infatti che 
l'iniziativa privata si è acca 
parr;it.a la gc-^-tir.ne di .<orvizi 
piibbliti (^l'urattutto nel .vet¬ 
tore elettrici) -spettanti alle 
.-'zie.nde municipalizz.ttc. sol 
perché quc.sti .servizi fornisco¬ 
no elevatissimi jrofilli a dan¬ 
no dei consumatoci. 

Altri oratori, come il dotL 
Ijoinbardl delVazienda elet¬ 
trica di Milano c ;1 prof. Pi¬ 
stoiesi di Pisa .vi sino .soffer- 
m.ita ; d analizzare i proble¬ 
mi della colhibarizi.tnc dei 
lavoratori alla direzione delle 
rziendo c le qU'‘'ìtìoni della 
rifórnia legi.slaliva. 

La relnzioT.e .sugli investi¬ 
menti non ha suscitato tlissen- 
-i E.'’.-:a h i calcol.i*o in 400 
miliardi di lire il f.'.bbisogno 


finanzi.'irlo delle aziende mu¬ 
nicipalizzato. Con questi inve- 
.stimcnti .si otterrobbero au¬ 
menti elella produzione del 
50 per cento nel setfo'e elet¬ 
trico. del 30-40 per cento nel 
Ecltore del!'acqu;i, del .30 per 
cento nel vettore del gas c 
del 28 per cento nel ciiinpo 
dei tni.sjxirti. Il relatore Par- 
rilio ha proiiosto cli-a le e.si- 
gonze finanziarie delle azien¬ 
de inunicipiilizz;ite vengano 
ìneiuadrate nel co.sidde’to pia¬ 
no Vanoni e in ogni altro 
progi;inini:i di .vviIup;>o «‘co- 
noinico. 

L;i discussione .sulle due re¬ 
lazioni proseguirà stamane. 

Avvistata una balena 
nelle acque j^enovesi 

GENOVA, ;{ — Per la terza 
volta, nel giro di un mese, è 
stala avvistata una balena nel¬ 
le acquo di Pra. L'avvistamento 
del grosso cetaceo è avvenuto 
ieri a mezzogiorno. Alcuni pe¬ 
scatori che si trovavano sulla 
spiaggia hanno visto emergere 
più volto il cetaceo a circa 
un miglio, e lanciare getti di 
acqua alti una decina di me¬ 
tri. A un certo punto la bale¬ 
na ha invertito la sua rotta di¬ 
rigendosi verso Pegli. 


ma dell’alba, poi nel corso 
della mattinata le esplosioni 
e i boati si sono man mano 
attenuati per cc.vvare ccmple- 
tamenle vcr.sn le ore 0. Poco 
dopo mezzogiorno, poiò, un 
pennacchio d! fumo los'iastro 
3Ì è levalo dalla bocca del 
cratere rendendosi chiara¬ 
mente distinguibile da tutti i 
centri etnei. Nel primo pome¬ 
riggio il colore rossasiro del 
fumo, come la sua densità, 
erano divenuti più ‘iccen- 
tuati. 

Un regime di forte pres- 
■sione atmosferica gravante 
su tutta la zona etnea man¬ 
tiene lungo i pendìi della 
montagna il denso fumo che 
fuoriesce dal cratere o che. 
condensandosi, forma una 
impenetrabile cortina di fo¬ 
schia .su lutto il versante set¬ 
tentrionale del vulcano. 

L’attività del vulcano vie¬ 
ne seguita da esperti dello 
Istituto vulcanologico della 
università di Catania n foto¬ 
grafata con teleobiettivi in 
tutte lo .sue fasi, sìa al cratere 
subterminalo di Nord-Est che 
è la fucina del fenomeno, sia 
al cratere centrale ove si è 
notato di riflesso un più in¬ 
tenso movimento del magma 

Nel tardo pomeriggio, con 
il diminuire della luce solare, 
il denso fumo »; stato perfo¬ 
rato da lingue di fuoco che si 
allungavano ver.so il ciclo. 
Con forti cannocchiali era 
possibile vedere da Randazzo 
(quota 900) gro.s.si frammenti 
di magma incandescente sci¬ 
volare anche se per breve 
tratto, lungo il pendio della 
montagna e fermarsi ad al¬ 
cune centinaia di metri dnl- 
Torlo del cratere. 

Il fenomeno — che si fa 
.sempre più visibile col so¬ 
pravvenire della oscurità — 
non ha raggiunto ancora allo 
10 la intensità della scor.sa 
notte; comunque i bagliori 
si infitti.scono sempre più. 

Curio.sità e fascino desta la 
spettacolare attività del vul¬ 
cano nei turisti dì Taormina 
da dove il fenomneo è vLsi- 
hilissimo nonostante il crn- 
tcre disti almeno una tren¬ 
tina di km. in linea d’aria 


Le con (li/.ioni 
del proL Pon/.io 

TORINO, 3. — Le conilizioni 
del radiologo prof. Mario Pon¬ 
zio. al (|ua1c ieri è stalo ampu¬ 
tato il braccio sinistro, con 
asportazione deli.'i .scapola e di 
parte della clavicola, fono nel 
complesso buone. 

Il degente, che mantiene per¬ 
fetta lucidità, ha potuto anche 
ingerire qualche nutrimento, c 
non appare nffattu abbattuto. 

Telegrammi augurali sono 
pervenuti airUlustrc radiologo 
da parlamentari e da ammira¬ 
tori. Stamane i sanitari gli han¬ 
no conccs.co. dato le sue condi¬ 
zioni. di ricevere alcune visite. 



Una ragazzo romano 

pres celta per Long Be ach 

La ventenne Elena Fancera concorrerà alla elezione 
di « Miss Universo » - La giuria presieduta da Totò 


ASIAGO. 3 — Stasera, con 
un piccolo colpo di sctiia, si 
è cmicluso il concoFiO per la 
•I be!l:i itali:in;i 195.5 », ;il qua-- 
le hanno preso parte dieci 
giovani in rap(p;‘esenUinza 
delle vane regioni di 
Italia. La giuria — 'composta 
tra gli altri da Totò. Franca 
Fa’.dini, Achille Toglioni e 
dal regista Luigi Z'dmpa — 
ha difatti prescelto, non una 
ma due « miss »: la prima 


il poixilare comico sarà il 
rrotagonisl'j. 

Il concorso si è svolto, ieri 
e oggi, tra il crescente inte¬ 
resse dei valligiani, 'die han¬ 
no messo in mostra un tem¬ 
peramento assai più emotivo 
del previsto. E non .sappiamo 
quanto abbia contribuito a 
determinarlo una ’ettera del 
vescovo di Padova, inons. 
Burtignon, deprecante con 
durissime parole l’esibizione 


ASIAfìO — To|ò abbraccia la vincitrice 


(Teiefoto) 


Berlinguer reca il saluto delia FGGI 
al convegno delia gioventù socialista 

Conclusi ieri i lavori a Perugia — Rinnovato appello a tutti i movimenti 
giovanili per realizzare l’apertura a sinistra — Le conclusioni di Egoli 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PERUGIA, 3. — Si sono 
conclusi qiic.^ta niallina, con 
l’elezii.ne dcllii nuova com¬ 
missione nazionale e l’iippi'o- 
vazione della i soluzione fi¬ 
na le. i Livori del Convegno 
della gioventù socialisla. Nel 
cxjrso dell:» seri’ita ha preso 
la pivrol:i, cal<>ros:unente salu¬ 
tato dai delegati, il comiia- 
gno Enrico Berlinguer. Se- 
gretaiio gcner.de Iella FGCl 
e.sprimemlo l’iiugu'io c la .so- 
lubirietà deila gioventù co- 
nuini.-'la :d convi'gno dei gio¬ 
vani .socialisti, Berlinguer ha 
osservato che 'esperienza ha 
diinostratv-) che l’unità fra le 
due organizz.izioni gio\ aulii 


e compresso la sua libertà 
e i suoi diritti. Condizione per 
realizzare qiic.->ia a.-pirazione 
è rin'gie:5So nn.oeiuts.) delle 
gioviali generazioni nella lot¬ 
ta per un nuovo indirizzo po¬ 
litico, iHir raperùira a sini- 
■stra, iK'r pone ime al regime 
della discrimin.izione. Su 
(lue.^ta Oa-e rivolgiamo, ha 
conelu.'o Berlinguer, l invito 
a quelle lor/e rinnovatrici 
che sono pie.senti negli idtri 
iiK.vimeiiti giovanili, dai cat¬ 
tolici, ai .‘t ciiildemoLintici. 
:d liberali. 

Doi>o d diSLor-,'.) pronuncia¬ 
to da 0:e.i5>..* LizzaJri. segre- 
ti.rio delhi CGIL, che ha re¬ 
cato il .saluto dL*i milioni di 
il;\ oratori die ;sono organiz- 


ha aecresciiit.) e accic.sce ...jnclacati unitari, e 


forza di attrizione e di c- 
spansione deile idee .sociiili- 
-ste tia le giovani generazio¬ 
ni; proorio questa unità h:i 
consentito e l'onsentirà ancoia 
lo sviluppo della capacità di 
iniziativa, rii azione e della 
perfonnlltà di cia.scjn:i delle 
dtie organizzazioni. 

Nella gioventù, hn propcguì- 
to l’orato: e. è .'ompre più av¬ 
vertita l’esigenza di liberarsi 
dalla cappa di piombo ìmpo- 
.ftn dai dirigenti clericali, che 
ha finora mortificato il .suo 
slancio rinnovatore e negato 


IERI IN TUTTA LA LOMB ARDIA 

Migliaia di bagnanti e gitanti 
mes si in fuga dal maltem po 

A Milano allagale strade c piazze da un violento temporale 


MILANO, 3 — Un violento 
temporale si è abbattuto cjue- 
sto pomeriggio sulla citta e 
sulle campagne circo.slanll 
Mista a grandine, «crompa- 
gnata da forti raffiche di 
vento, la pioggia ha allagato 
strade e piazze, rendendo per 
breve tempo difficoltosa la 
circolazioiio. La tem>'r,itura 
Ila subito una notevole dimi¬ 
nuzione. 

AH'Idrosc.alo il temporale 
ha provocato la fuga di m.i- 
gliaia di bagnanti che si era¬ 
no roc.ati in cerca di refrigerio 
dop<} una mattinata partico¬ 
larmente afosa. 

U matemiHi ha imperverfa- 
Luinese pio\e a dirvitto dalla 
to su tutta la Lombarti’.i Nel 
scorsa notte o le acque r-gi- 
tato del lago hanno «nipcdite 
io svolgersi di uni uianife- 
staziene motonautica ’n pro¬ 
gramma nel pomeriggio; fiu¬ 
mi c torrenti si sono gonfiali 
c la violenza della C’oggia 
ha sorprc.^o in molto località 
comitive di gitanti ibnl.gan 


dole a cercare provvi.'orio a- 
silo presso ca.‘-'e di contadini. 

Net jaomenggio un nubifra¬ 
gio si è abb.ittuto su Brescia 
e provincia. L;i zona maggior¬ 
mente colpita è quella della 
F'rjinciacorl;i. dove sono an¬ 
date compieiamente distrutte 
le colture <li viti c di grano. 
I vigili del fuoco hanno ri¬ 
cca ufo circa 300 chiamato per 
allagamenti di cantine, rottu¬ 
ra di pali telegrafici e mac¬ 
chine rimaste bloccate nelle 
vie invase dalle acque. 

Muore un muratore a Napoli 
preripìtan do dal qu into piano 

NAPOLI. 3. — n ritmo fre¬ 
netico con <ui le imprese odili 
conducono i lavori di co.-tru- 
7Ìonc è cos|,-,u> ieri una enne¬ 
sima sri.agui.ì sul Lavoro. La 
vittima è un giovane di appe¬ 
na 2o .inni. Gaetano Mormilc. 
da Cardito ed ora alle <lipcn- 
denze dcìriniprcs.i Vincenzo 
Capuano che esegue Lavo, i di 


Fantasìe e realtà sull'Allo Adige 


sopraclcvazione i:i uno .‘■i.ibile 
a Fuorigrotln. e preci-amentc 
n Via II Tr.'iVer.-ni L.’.zi;ile al j 
Viale Giulio Cesa!e. 

La sciagura ó avvenuta poco 
prima dello ere 9 ili stamane. 
Il giovare si Inivavii idl’altez- 
7a di un quinto riani>, e mi sso 
.su di un psi„ di tavole malfer¬ 
me è .=tato inr-ane.'ito di azio¬ 
nare un montacaricu. 

Il Moimile .iveva i:»iziato il 
lavoro da poco quando si è ve- 
ritìcjitn iircpariìbile la tiage- 
dia. 11 nu>ntar.arico :»vcva por¬ 
tato s’.i fino al quarto piano il 
.secchio c.-.rico di cemento: ad 
Un tratto es^«‘ è caduto ed è 
andato a finire .su'.l.i tnvi>la do. 
ve si trov.-ivi» il giovane mu- 
rrdorc. All’urlo pesante la ta- 
vol.i si c .'■■pcz/.Tt.i, ,'i è udito 
un uri') >-l:azi.ante e coloro che 
hanno assistito alia raccfiprn'- 
ri:in;c scena h.'inno vi-;!,, il «io. 
vane precipitare nel vuoto c 
sf:arcl’.'ir-i al suolo. 11 M'>:ir,i- 
le c molto sul colpo. 


Fulmineta 

dalla corrente elettrica 


Finali ìciìtr il Tempo e 
il Secolo fono riusciti ri in- 
dicidimn la causa della 
campaf^iia scinriristica iii- 
.'■cenom da alcuni circoli 
au.'-lrifici nei confron’’ del¬ 
l'Alto Adirjc e delle riino- 
ranic di lingua tedesca rop- 
preu utate dal Paitri: 

è tutta cnlim dei comunisti 
Italiani nonché dcirUninnc 
Sorictica. Il giornale dcl- 
l'cx-senatore .-Ingfolillo tì- 
l'cla infatti con linguaggio 
tra il misterioso c :l tru¬ 
culento che il inov'i.'entn 
sciyarnlista in Alto Adige è 
fotiicntato dai sovietici, in 
seguito ad un accordo se¬ 
greto sltpulnto a MoiC.i. J 
comunisti iinliard. dal can¬ 
to loro, in Alto Adige i « 
citano alla ribellione e, 
grazie a specialisti in ter¬ 
rorismo. sono penetrati in 
tre organizzazioni chiave di 
(itifcniica importanza mi¬ 
litare e cioè le comunica- 
zinni (poste, telegrafi e te¬ 
lefoni), il personale ferro¬ 
viario e quello delle doga¬ 
ne: nei principali centri del¬ 
la zona vi sono 600 compa¬ 


gni addestrati per ogni e- 
vento di guerra cit i’’ o <ii 
rivoluzione. 

Purtroppo all'acuto .rcril- 
lorc del "rempo sono sfug¬ 
giti alcuni fatti che pofreV 
bcTo dare un Qimleiie coiilri- 
huto alla sur iiob’Ie eem- 
pagiia iwifrior/ica. Medrsla- 
nicntc glieli indichiamo: ì) 
il governo austneco c de¬ 
mocristiano quanto quello 
italiano; 2) il Volks Parici 
è l'edizione di lingua tede¬ 
sca della D.C. ita'iana: ó) 
i Ire dcpiifnri all.t Camera 
itaìiana e i dite senatori del 
Volks Parici voTono rego¬ 
larmente e fed'Imeni" per 
i governi democristiani: 
nelle ultime settimane, cu¬ 
rante l’agonica « chiarifi¬ 
cazione » del governo Scei¬ 
ba, questi cinque luirlamen- 
rari *i o//rirono di votare 
la fiducia a Scelta ii cam¬ 
bio di concezioni « polifi- 
che »» al loro partito in Al¬ 
to Adige, ed <* economiche )* 
noli armatori marirtimi dcl- 
l'e.T impero nbsbtirgico. Si 
porrebbe, infine, ricordare 
che le mene austriache e 


del Volk.s Parici traggono 
ispirazione e incoraggia¬ 
rne n f o do un precedenfe 
rrcenri.«i?r.o; qiiejio della 
cessione, appunto. dell'Alto 
Adige alla « Grande Germa¬ 
nia e, cess’oiic che fu fir¬ 
mate da vn certo lìeuito 
Mussolitii. .Ma queste co.se 
sono arcinote ed è for.s- do- 
vìitn a taò che giorno!» co¬ 
me il Tempo e ;I Secolo 
ranno cercando del <* nno- 
L'o « per giustificare la ca¬ 
nea sciovinista chr' si va 
scatenando in .4Iro Adipe 
Ma l’aspctfn più prore e 
scandaloso di ou-'.U.i coiu- 
mcdi.a è il .«■|fen:io di Pa¬ 
lazzo Chigi, (il guciito nostro 
Ministero degli F.sreri che 
ha UT,a mia politica estera: 
quella di dire di n sì n a 
tutto quel che gli chiede 
rOccìdente e dir di « no » 
airOrien'e. Perché Tempo 
e Secolo non danno una sve¬ 
glia al ministro Martino? 
Perché non chiedono a 
questo ministro confo e ra¬ 
gione di quanto accade in 


-•tifo -4dtp.'7 Gli consiglino 
di prendere q'ialche ini- 
zictira per difendere gli 
interessi italiani: o hanno 
paure di i.v.-rcre scambiati, 
per l'occasione, con gior¬ 
nali al .soldo dei comunis'i 
iialia li e d'Iì'Vn’one sovie¬ 
tica'' 


NAPOLI. .3 — Al Ponte del¬ 
la Maddalena Vincenza R.'iffa, 
è rimasta fulmin.ata dalla cor¬ 
rente mentre era intenta a 
.'cierinare i panni su di una 
corda di ferro la cui o.-.trcmi- 
Tà ora .'tat.a impniicntemrx'.tc 
ùs-ata sulla e.X'Setta di un con¬ 
tatore della luce elettrica. Si 
ritiene che la corda .<da venuta 
a conr.atto con qu.dclie filo tiri¬ 
la corrente rima't.i scoperto 


.Martedì 5 luglio alle ore 
8.30 m Roma, presso la se¬ 
de del C.C- è convocala la 
riunione della Commissio¬ 
ne femminile nazionale, 
con il segnenle o.d.g.: 

« La preparazione della 
conferenza delle donne co- 
mnniste c i compiti del 
partito per spezzare il mo¬ 
nopolio politico della D.C„ 
per un governo democra¬ 
tico, per la realizzazione 
dei diritti costitnzionali 
delle donne italiane a. 

Si raccomanda alle invi¬ 
tate la massima puntuali¬ 
tà, in quanto la riunione 
si concluderà in giornata. 


Un aereo 

preeipìta a Firenze 

FIRF-NZE, 3. — Un aereo 
è precipitato durante le ma¬ 
nifestazioni della « Giornata 
aviatoria • alPacroporto d: 


uopo .'litri inlerventi di dele- 
g.'iti. h.i pi.‘'o l;i parola il 
ccinpagno Emo Ego’.i. respon- 
Si.bile nuzioiude cidia gio¬ 
ventù .stciali.-l',. Egli ha no¬ 
talo che il convegno h:i con¬ 
te rinato la politica deH’aper- 
tura a sinisir.i. che trova lar¬ 
ga rispondenza tra le nuisse 
gioviinili del no.-lro Paese, 
tra le quali il dialogo che è 
si.ito arerto deve proseguire. 
In p.r.tiri'l:>re ìi eollcquio de¬ 
ve si’ivire :i Lir conoscere 
.st'prall'utti) giove.-itù clic 
io->’è lo Stato, quarè l;i .sua 
.strutlina c quali ?onn le po.'.- 
sibilità che essa venga mo¬ 
dificata. Il dialogo viene in* 
te.'O da noi. Iia o.'-.rervato l’o- 

r. '.tore. come motivo di azio¬ 
no di tutte io lov/.-i giovanili, 
volte a dare vita ad uno Stato 
di vera democrazia. 

Concludendo, Egoli ha af¬ 
fermato che l’unità con i gio¬ 
vani coniuni.slt è indispens.a- 
bite per andare avanti verso 
la conqui.sfa di una .società so¬ 
cialista, dove non e.si.sta più 
‘fnittr.mento e le inasto •po¬ 
polari vadano alla direzi me 
c.‘el!,-i rosa oiibblica. 

E’ seguita l’eie.'iono una- 
nim'* della commissime na¬ 
zionale giov.anile. che ha ri¬ 
conformato come rc'Uci:i.<abi- 
Ic F.;iio E';oIi e della quale 
fanno pa’io tiri gli altri Bal- 

s. -^mo. B(>iardi. Al'jortone 
Densi. Fom.'isari. Infino è 

lotta o .anprovat.i m ri¬ 
soluzione fin.-.’o del convegno 

.‘Mie or*’ IR.30. uell.i oi.azz.a 
Quattro Xovombro. gromit:. 
fino airinvoro-imile. ha n-*’- 
so la carola il co’nnu.gno Pio- 
‘ro Nonni. 

ri.ARA no.'tnxi 


Convcjriin iì Bincroio 
(fella lirsisfon/a 


raiipresentei à l’Ilidia al con -1 delle giovani bellezze cenve 

nule ad Asiago e la pavidità 
dei maggiorenti locali ehe non 
lo .'ivevano rispedite alio :ì- 
.sj’eltivc c.'i.re’ con fi'glio 
di via obbligatorio. Gli ;il- 
bergatori, gli unici a non 
darsi pace, andavano bronto- 
l.undo: *< Non bastiino le dii- 
ficoltà die già ab’oiamo; ci 
fanno anche la proD.agand'i 
contraria e allontanano la 
gente. Dobbiamo vivc.-e an¬ 
che noi, no? ». 

I.e meno prcoccun.ite, fino 
all’ultimo, sem’oravano le die¬ 
ci candidate, che tranquille si 
sono sottoposte ai rigore.'^i e- 
sami dola giuria. P'inia di 
me.zzogiorno, Totò, mecio da 
sarto in mano, ha spinto il 
suo zelo di presidente sino a 
compiere le misurazioni ana¬ 
tomiche come a iin'u visita 
militare! 

Tr;i le concorrenti, t’er.i 
anche una giovane .spos:i rii 
Mes.sina, Maria Cos'anlino, 
accompagnata dal narito. ;1 
.suo primo e più accanito 
tifoso. 


icor.-^o di Long Beacn per 
«Miss Univer.-o rrì è la 
I ventenne Elena Fnncera dì 
H(.m:i, nipote del noto fan- 
Itino; la .-cc'jiid i prescelta. 
Bruna Vecchio di Milano, è 
.'.tata eletta "Miss Le Ore». 
' L;i prodamazione delle olclie 
è avvenuta a niez'unotte, al 
termine cidla .-filata dello die¬ 
ci canditate. 

Totò, die in questi giomi lia 
dato vita i una .sili casa eine- 
matogrnfic.a, ha già l.-.tto fir¬ 
mare all.'i 18enne stud-cntessa 
milanese una .scrittura per il 
.‘iim "li coriiggio » de! (|uale 


denzo politiche. Dopo nu.mero.si 
interventi ha prei^o la parola 
Ferruccio Pani, il quii» fra 
l’altro ha detto: .. Parlo p >r tut¬ 
ti, per tutte le correnti poli¬ 
tiche che dettero vita all'a Resi¬ 
stenza. affcrm.'indo che s amo 
giunti al momento in cui,.a lot¬ 
ta per il progresso e L-i giusti¬ 
zia, iniziata con la guerra di 
liberazione, deve essere lipresa 
e concloita avanti. Aboianio bi¬ 
sogno di una politica o^r ; la¬ 
voratori, ])er la povera .gente, 
a’obiamo bisogno eh» vanti pr«»- 
bìo'ni .siano port.ati a 3ol'.izi->nc. 
Noi vo.gllamo che si arrivi « 
una convivenza dcmocratiea, 
eoa uiìa politica di lavoro e di 
libertà -. 

Al termine del conveg.ic è 
stata votata una mozione in 
cu; si afferma: Il vero obict¬ 
tivo della lotto a! fascismo, che 
su un pi.ano unitario o,-corre 
ancora combattere, per conqui- 
slave quella libertà per ctii Tan¬ 
te g'.merose vite si .'acriftearo- 
no. coini.ste nella elimloazione 
delle manifestazioni più so.sUan- 
ziali di corruzione, di discrimi¬ 
nazione politica, di intoll-'ran- 
za anticlomoeratica, di oppres¬ 
sione e ricatto nel camp'> del 
lovoro c nella abrogazione del¬ 
lo leggi fasci.sto lesive 5ella li¬ 
bertà democratica 


Cade da oltre 100 metri 
un giovane alpinista 

BOLZANO, 3. — Una di¬ 
sgrazia mortalo è accaduta 
stamane nel corso di una 
esercitazione di soccorso alpi¬ 
no. Una squadra di alpinisti 
di Chiusa, dove da qualche 
me^e è stata costituita una 
Sezione del corpo regionale 
di soccorso in montagna, per 
provare alcuni attrezzi si è 
recata nella zona del Passo 
Sella. 

1 cinque alpinisti, scelta 
come palestra la via Tissi 
della prima *t torre» del Sel¬ 
la, allo otto hanno iniziato 
Tesercitazione. Per quasi due 
ore tutto è proceduto nel mi¬ 
glioro dei modi quando im¬ 
provvisamente la corda clic 
reggeva il 22enne Quinto Ce- 
lini, per causa che non è sta¬ 
ta ancora chiarita, si è spez- ‘ 
zata. II giovane che costituiva 
la punta più avanzata della 
squadra, con un volo di un 
centinaio di metri è caduto 
nel ghiaione sottostante sfra¬ 
cellandosi. 


LO SCANDAL O DLL CONCORSO DE L 19 GIUONO 

Un premio di consolazione 
peri “JlreMMierelanti? 

Lii proposta fli un avvocalo romano 
Strana teoria sui diritti dei « sistemisti v 


Lo I-.scandalo i del 
calcio, che tanto scalpore ha 
sollevato tra sportivi r giu- 
risti c che sani discusso, per 
effetto della interrogazione 
degli onorevoli Dugoiii c San- 
.sono, anche nell'aula dì Mon¬ 
tecitorio. ha avuto ulteriori 
sv'ilnppi. 

Da parte sua la direzione 
del Totocalcio hn annunciato 
che gli S41 .< undici » ammes- 
.>;i alla vincita sono così ri¬ 
pa rf in per zone: Bari 51, Bo¬ 
logna 4S, Cagliari 17. Firenze 
50. Genova 69, Messina 26, 
Milano 149. èìnpoii 9S. Pado¬ 
va 95, Palermo 24, Pescara 
15. Roma 92. Salerno 24, To¬ 
rino 45. Verona 3S. Es.sì. prr| 
PINEROLO. 3. — .Si è wnu:o\'tsufruire della rincira do¬ 
vranno rivolgere al Totocal¬ 
cio aria domanda in carta 
semplice nella quale dichia¬ 
rino sotto laro responsabiVtii 
di aver totalizzato undici 


ogz: a Pincroto. nr! '.’atro Sa- 
.’tale. un c.^nvegno unit.v.io dr!- 
ia Resistenza, cui hanno ra'-Te- 
cip.nTo F.-'rruc'v'io P.irri ?t 
.'uni parlamer.t.'iri di virie *cn- 


110 peritone intossicate 
da gelati e dolci gn astl 

i.f aulorità (li.spongono la chiusimi 
del bar clic li aveva iiic.ssi in vendita 


.AREZZO. 3. ~ no pCT-'O- Zf’o di form.irc.’i Si tr..t- 
i.o M no rimr-.'te acwtcn.nte Ta o.etia fnmictia Gaili. che. in- 
I ggi a Monto S. S.ivino per .«leme ?i Rino Scfa.v 


ingc.'tune <!i dolci o gelali 
.ncqui.'tati p:e5.-o il n.v: Pcc- 
c.anni. La maggior parte de¬ 
gli into.5.<icati è sta:,! .giudica- 
ta gii.aribile in pr^hi g-omi. 
ad cccez.ene di cinque rico¬ 
verati neirospedaìo M Arezzo. 
Sul po.ito c ZCC.V.O il So- 


iPeretoia .-Mte 17.35. mentre!^titat^, Prnc-.xr.atore detta Re 
!i! Ditola ;edo-'CO Max Schw.! Iru’obtir.a di .\r 077 o. rf «tata 
jbe .'tara compiendo una di- 


il 31 a: - 1 . aveva man¬ 
gialo quo'ta del for- 

mìg.;io -pecarii'.o- r.cquisTa'o 
5ul merc.ato. 

N.’l iwaioriggio si sono m.v 
nife-ia;! i priar.i sintomi od in 
'•'r.'*'.'. «fi persene hanno r.ova- 
‘.i rirerrcro .atlo c l'e dei .di¬ 


scesa a « candela », a bordo 
di un apparecchio immatri¬ 
colato svizzero, tipo *t Clcm », 
è caduto con Papparecchio 
che è andato completamente 
distrutto. Il pilota Schwabe è 
stato raccolto in gravi condi- 
rìonf. grondante sangue dalla 
testa e trasportato d’urgenza 
alPospedale di San Giovanni 
di Dio. i sanitari lo h inno 
.sottoposto ad un fnten ente 
chinirglco tuttora In corfio. 


dispo.^tn ì.t chinsur.'i .ivi bar 
e il .«equC'Tro delia ra'^tirce- 
ria re.s dua o dei recipienti 
contenenti il gelato. 

Una intera famiglia 
intossicata dal formaggio 

CORlNxVLDO. .3 — U.na in¬ 
tera f.-imlcli.i di mezz.Viri c 
stata ricoverata ieri sera allo 
ospedale civile di Corinaldo 
per intossicazione dovuta a in- 


Acccltelia un pescivendolo 
riducendolo in fin di vita 

NOCERA INT. 3 — Nel cor- 
-o di fin diverbio il venditore 
■imbuLante Pasqu.'fle Toscano dì 
54 anni ha acc.TÌiellato il pe- 
.'Civor.'ìolo Seenne Clemente Bi¬ 
folco che è -'.ito ricoverato ir. 
fin di v.lo jn o'poda’.e. R To¬ 
scano. dopo qualche ora df la¬ 
titanza, è stato arrestato 


Tota-,punti, specificando il numeri, 
c l'iudirizzo della ricevitoria, 
il tipo di giocata e possibil¬ 
mente precisando, dopo aver 
chiesto informazioni alla ri¬ 
cevitoria, la serie e il numero 
iniziale c finale dei bollini 
usati per il concor.ro del 19 
giugno dalla ricevitoria stes¬ 
sa. Infine, alla domanda do¬ 
vrà essere allegata una ri- 
produzione grafica dei segni 
dei pronostici contenuti tiri¬ 
la scheda giocata, nonché una 
fedele e completa riproduzio¬ 
ne di quanto eventualmente 
annotato a tergo del taglian¬ 
do all'atto della giocata. 

Altri noti giuristi e diri¬ 
genti sportivi hanno intanto 
rilasciato dichiarazioni sulla 
dibattuta questione; in gene¬ 
re si avalla l’operato del To¬ 
tocalcio. con un richintno sia 
all'articolo 9 del regolamento 
di gioco ria alla omnlo.in- 
linnc. 

In tanto arzigogolare tra 
leggi c regolamenti, una no¬ 
ta stonata ci .sembra sia con¬ 
tenuta nella dichiarazione dcl- 
i’avr. Cesare lyAngelantonio 
di Roma: egli propone, difat¬ 
ti, che ai due giocatori tori¬ 
nesi, Conte e Re, che hanno 
adito le rie legali, sia co,,- 
ce.xso un premio di ccnsoLa- 
zionc. La proposta, cioè. 
T OT! firn conto che di due sole 
situazioni, lìcntrc tra gli cl- 
'ri », millenari per 10 giorni » 
c: .snnr alciiri eh" su*la vin¬ 
cite;. ora divenuta assoluta- 
-Ttetiie modesto r in alcuni casi 
"rnu'r addirittura a mancare, 
facevano vn cario rffida- 

-rmpTO. 

Non meno njisurda — ani- 
m,csso che il regolamento ab¬ 
bia a prevalere sulVìntercss, 
dei giocatori — ci sembra la 
pre.sa di posizione di un gior¬ 
nale romano. Il foglio, men¬ 
tre sostiene che « tred’'c:sii » 
e « dodicisfi » delusi nul'ia ab¬ 
biano da pretendere, afferma 
che «» hanno invece rag'onc 
da vendere i giocafori tèste- 
misti. tutti coloro che aven¬ 
do impegnato una tripla gio¬ 
cata sulle due partite tede¬ 
sche successivamente annul¬ 
lare. hanno praticamente gio- 
rnfo a vuoto n. I n sistemisti ». 
secondo il giornale, avrebbero 
dirirfo di richiedere la resti- 
txizione delle somme giocate. 
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“TRATTATIVE, NON CARRI ARMATI,, 



anni il vagabondo Qualcosa si muove 

_?_ L I » A . " 

Pubblicliiiiino un raccon- (niamio iie -lava '■ì 1 ìmi/iom> impiowisa, li-| B H H ^ 

fo dello seririore islandese ad <'"er\aiy coiiic si piili'te lie-o e nÌ picparava a fua- ^ | JL ^ > A .9 A. J- Sa. JAJLJB jL M 

KhaUdor Stefansson. Ste- il ptyie. Xev-iino ^i ciir;iv.i L'iie ^^7 

janssoii da alcuni anni mi- i'C"iiiio >i iii(ei<‘";i-. ,,^,1 — ^n.l n • ! V^ 

ina )tcì vtovimento dei Par- '* iiu'rio. Mai \y, ;,|j iioimni <lu* 

r’yuiiii della pnee accanto -i eia o-li.e. Kaiio. e die non en 

‘ I i/>i • ,1 t II i 1 1 « Éi»n 1 11 


« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


tnsPEnAcou 


lua nel v.ovimento dei Par- "e eia vno o mono. Ma 
. , ,, . iie"iiiio lili eia o-Iiie. 

t'ijiaui della pnee ncccnfo ■ i , 

, .'spt--o laeevamo la lon 

£1!/IÌ nomuii proyress-su del ,, , rimessa mmi/ii 

suo Paese. uuj iki'CÌu’ a vederi* 

hiiTit^rt.i Iji l'iii*idie liii'va Manni la deniio 


i >1 inleie";i-. — eridav.i. 

o mono. Ma \y, ^jj iioniilii <lie ;i'sisie-j 
vano, e che non eniriivain»| 

amo la lon ||,,‘||U' nella ipie-Mo'ii* 

linicisa 'en/ii ■il|,'| ratono M.iiini e lo pm- 

M'dere (|nel,(i ui-om, m.l nioto-i-.ilo. I :!i 
uni la deiiiio n..,, ,,11*1 nn ■ n i,*,,', 


SconsoJnte n 7 nj}iìssìoni dei giorjìnìi - (f La sola aìternativa alla coesistenza 
è la 11071 esistenza ìia detto Kejaiiver - Sconjiltn della a politica di for.zan 


Appena io ^(.or^4t*iniin> Ina-r‘ '*‘*>*>** ”*'‘'“**11011 diù iiiki pai'<v!a 

jr<b la \ia. m i 1 ioiii[h uuini 1 . C i LMiai ilamiiu» 1 un I vi 


jiostri ^hkIiì. liiiprov vÌH.nm‘:ì-Ì 
IO il 'ileii/10 ■'i eamlilò m ii-.d 
e giidi. Ihillavamo attorno n. 
Ini come dei -el\a;.:,;i ni'.oniu 
al fuoco. 

— lìiiitoiic! 

— \ iiL,Ml)on.lu! 

— l'iciiilimi, piciulini,! — 
prillavano i ()iii pinoli die 
non avov.iiio ani ora dimen- 
iieaio le l.ivole (lei haiiihin;. 

— Dove v.ii'-' — doni.indo 
Oli con ai'.i m.ili/Io-,1. 

I.’iioino non i i'pondev a, 
coiiiiiiiKiv .1 .1 e.immillale (pc-l 
i.iiiio 1 Ile e'i ei.i po'-.il>i!e li i 
tlii hi.lino di i.iua//i die !o, 


I iiitiMiiif ^ na \oii.i vivi‘\anìH tioio - l 

10 (lei pezzi di le'zno e .h-.l 

11 ii< ioli e li a V e vaino pori i r ■ 
I M. l'Ilo. 1 ' .ivev amo oUeioi- 

dini,! _ li III modo non de! Inno lei i- 

loli die mi (IO non pe-.iva -iil'.i 
1 dimen- mi'-'ia i o-uenza. PoriandoL:!i 
h.inihito. ‘l'ic-io anno ei.ivamo pieni di 
doni.111(1(1 * lìiio'ii.i e di speranza < he d 


('1 LTii.n d.immo I nn lali'o. 
Non -i '•il dii eomineiù pi'r 
orinio. in.i timi li meitemmo 
.1 ( iniare: 

• .\lloii'. enfani' de la pa¬ 
ni 'e . >. 


I .. Talk.s; imi T.iulm .. (Tiat n.i .. Child-.. seiavcv.. 
tati.o, lioii cani aini.r.;) ò' lo 'tori: /’o.sf .lel Iti .o.i 
slugnn del "ionio nc.;.. Si ni (((uan.ìo c.oe . 
Uniti; ha avuto u:i.i !o!‘ini.( eo -.o • si t:ov.i..\ .,i 


.'.il .Y-'/c firn; olio violila d’ i.''.por,'.in-1 McC'.i-lliy. Kno\\..(ii, 15 '..cl-l 

I: co/l.\'( lui : alio rivi tor.t’i < Diolc.^ (-."io i ll.^■.•l ;n| 

.. lùiovo più o meno hrerc .s-ivid('ii ni ; ) jun li i .1 ;;'ij.i.e :n,.coltali j 

■-lo. lo - c mi.'iodi di (’li'f/ioi niif roKo ! clic 1 .•■ov u". .l'i ii.'U -000 t*.i-l 


■ f II. airaordiiiafia, e..;u...;lia;a t'o'-'zi): >i Lo oir<s-oiii‘ m-r iniolitroiuli ..tiimit, :e nrl’ii inier 

.\lloii'. cnlani' de la pa- 1 rnK.pj (nnioro cou}rrrn:o od o ro '.w \> coni I g • 1 

e •i liko fke », die contribuì lo Ru.-'sut sovirtica e diminto " ttVi II IHUtfièiO 
l'i.iv.imo radunati sulla ri- notevolmente aM'aiìe-numi i- iri.'.si.Mihde >•. K l.i f -v. \( iCs 1,1 pii-,-onc ‘.ip nmn 
e. nono'-t.inti' la lucravi- ne tli Ei.senhower nel Iti,')',!. iV’ World lìeporr. i- .. a'--11 puhb.iv'a ,1 ve'.'.e.ma, i..t'.i 


vufiiu. ^cito j>p 06 t; per i tratti!.i 

1 1 j powel (Ore 17.30 2 U 

Anfal Dorati Cristallo: Madame du Barrv (.on 

alla Basilica di Massenzio oeJii^^Som; cimtom a ano 

.Mcieoledl alle <i e 21,30 alla voci con 1 . Barziz/a 
Basilm.! di .M.is.-,cnzU) il concerto nel Niccoli: Rmoso 
delI’Aic.iclemi.i di S. Ceeili.i sa- Belle Maschere; Fate il vostro 
là duetto (la Antul Borali. In prò- giuoco con C. Cable 
prainnia lifiurano: Beethoven: Delle Terrazze; Rullo ui tambu- 
« Leonora HI», onverture; Koda- ri con A Ladd (Cinemascope» 
ly: «Salme '.• ;; Pizzetti: neiK* Vittorie: Hanno ucciso Vi- 

« Pieliidio a un .Uno giorno..; ^.o,, j, Crain 

Si. .iii.s.-v: «Tilt Kulenspiegfi »: Ra- pel Vascello: Le ragazze di San- 
vel: . Dafni e Cloe » II suite. Mae- ircdiano con M Marlam 
stio del c(>io Bim.iventuia Som- piana: Teodora con G. M Ca- 
Wiì. I M veiuiono dallo naie ^ 

tu allo 17 al i)i)Ucgluno dell'Ai- poi-u; £.■allegro squadrone con 

yeiiiii.i A- 

I 1 L.A 1 K 1 Kdelvvelss; Divisione Folaoic ton 

rs !• I 1 rs !■ 1 Padovani 

1 Replica dal «Poliuto» '■•‘‘r’'/* 

I II X !• j- Il Blytli (CinemascoDoi 

allo Terme di Caracalla libano ucciso v.cm con 

i Ogni (ioni.111! nio.s» Meno- e,,‘!‘*'in,i, , k * 

II.-il. .11. ■>! I ( ...1, ..,,1,. a. r.s|>« ro. nana n.. - 


TEx\TRI 

Replica dal « Poliuto » 
alle Terme di Caracalla 


V (I i'. 

riiti od 


I iim|)roveit 


procO'vn 


'•a'ii'ivn. .n V icina ••( Dip.i.’i.' 


,•^l•.:e ..c!’(i pnee •, ^e:-. u.m tu . . iu ^‘1 ^ l'leantaiVc matto eim 

'•/ trinsutilio v i. voiuun'snK. J. Lewis , ,, 

Il tttsitniitl Cdstiuuln d.i un tlncmucn- co ^ (Iceimie Fi .neo C.m-'nna •-'*ro|..a; Il nodo del i-aMtctwe 

-onc i.'.-.,pnmne ’u -cn-.izm,,.,:.. ipp-.nvau. m V.Vl'* Lvtolslor;^" Cantando sotto !.. 

,1 cei'.c.nm. .luc-ti "mim ikiliu -IC.-m» Lo- ■ umnnia con G. KeMv 


in niiitlo ;i.i'i| : ■. cc.i 


cantiiv.min con tulio i! atto nel motido, .■-. ('• l,,’;o -t'n ito. .inimotteva M'oim.. .(-.i imn- bile lu’ì.e p-c.-c il: p..--ine le.iblihc.mo¬ 


lili io-ii.i c di speranza < lic ,i 
.!\ jclihc iiiv it.iti ncll.i 1 iiiii'-.- 


Itiro nesU Stati Uniti iiiclu'ltc nei 'Ue mci-■ .> dei liti eie; ni.ii;oa>ri .-inii;,ci-i , 
più son.sibilmcnto cne alt.ove.'om-t'-tK*: " Cu Ih'»' ' r .^uiiica j , ncluic.i e''.-eni.^‘.É 
sia IJcr la tr.adi/iona e r.io di-Idcl'c duriro irrita i non nr (nie--fone d' Fn ' 
tà con cui ropiiiione pubb'..-! ruote .soperr pd, / i/ori mi può c"cie elU'.i. •o 
ca .statunitense re.ioi-ce .cali'.so..o .spimi i/(i.'fe,.'iii(>m' pah- tornane.» come .i.i'm.n.h 


'.! Mi h‘ iio-iie ■•peiiiiize In- l.i h.ineliin, 
f.ii'O dclu-'C. ."st.iv.i stilla oor- '.( prt'--o i 
Il e li-'.iv.i o-tiii.nameiite le 'olìla pò-; 

nii hi.lino (Il I.mazzi (he !o l'icdi < lic ((uninci.i- -< a. I.i ii'-i 

iMoIc't.iv .ino. v.iiio .l'I ii'circ d.mii s(i\a'i ma a noi |i 

~ \ iene dilla .Siozi.i. ~ ^'-nn'iic li "iiar-lr»: iioii < i -c c I.i If.n 

■'ridiv.i >iciiii. i "(' mdia ipi.ilido 2IÌ otiiim- miii.'i (-io-.i 

riii"à pcrch.'-. ipic-K. c '! im-iio dono. I o-«e ri- (Inc-i.i I 

jì.irvc •-tr’ioidiiiari.imcnic 1;. ' "’ii'' '* to'-c ^l'•cnIinle'llo -m della n 

«hocle ! ‘moie ih'lii'o non cn /aia conir. 

— D.illa .Siozi.!. -• riPC!.'-1 ''"nem nella rimes-.i co'i i tale. 

^ lonni c M.lievi. I., I.ddal.. li denonem- 

dcl (.iptn.i'p delio -(..m»-i'""- Lii .‘mio. pic-o il maio 

j.' ( (■ m- ami.mimo. 

1 iioiiK. ( oniinii.iv a .1 ti-j l’c inil.i !'i‘'iatc o.iil.im- 
eerc. imo I, Minili. It.ici oiilicv .uno 

— ,'•(■ I -( 11 ( |< I - - < |. in; ( ■' 1(1 i j ' le! Il • (111' s I (I il ('V .1 di Ini e 

OI' (Oli Ville iniK.ccnIc an i< ( li'v amo i OH l.i mi-lr.i 

~ No. -- r.'pii-c hii vc- I.MK.(-'.:. Or.i era im eroe ti.i- 
nietuc. "I li.' ed mi mai lire p‘'r il 

lonni Icai.niicmc -.•jtus.iyi'mlc avcvaiiio dcll.i rc-poii- 
lo -ti (lucKi cerne imi PC I - j'.d'i ' !i.i i Pili i iicia niiiio a lac- 
soiia (he r,i iPiol.iic dav.Olii I <'(il'!'‘'’c 1 --iipì vi'i-i in un 

,a se una "ip--.i piena pei lij'-'nii.ii (piadermi. ina. per 
sip ni'iieio ( 1 - cimi e im'i iloiii'iii. nc-'im eiilicp li v- 
-1 a! modi» p-ii ((iiiip.Io pc !'■ ih'imcnii .ivu'hhc ino. 


h itp di CHI eravaiim capaci nesu ataii 
1,1 Moisiidirso son.sibilmcnto 

' r -Il -'’h' ti‘adi/i( 

11 moipscafo s, -lacci, tlal- i.-j etti ropln 

1,1 h.mcliina. Manni •-(■ ne sta- ^a .statunitense ; 
V .1 prc-'O il c.is«ero H(*Ila «11.1 avvcniinenti. sia 
'(iliia pP'.i. le mani in t.i-|.\'ne’.ica i>iìt che 


de; 

iv.i la 


iii.im^a'i'i -'inii:,ci-i coii’.'i. 
l.oluic.i e'neiu.-'.É -.i.la 


I.p,'!i;;c.. .lei U.iinto .o-l'V’ 

. , , . .. ■ l'!u. (icl i.iii. C.mo'i.i.c Loiic.t. llc- 

p'.l 1 !... K .ik lO '1 ll.illa di (il ('.11!.. I’.c.-:ii,ati> Alìc.sti- 

.. [ile noi. c 1 .ilI; 11 > ili ‘21 p.i"i- nicut.. '.‘l'.iu'o >11 i.i./zi“li ili Cc- 
.11'. .nt‘‘,ol.ilo .. l’'-.'.-'.)e.-ity andm-o’c .Mano Cn-tim ic.ilizz ui d.i 
1 IL’.m.i!!.. l’.ii 1 .ivU’.m 


.1.moli.un > 


perct’.è 

ri ' t ' (IV 1* 


u\[hiictt ad nifuro*'fi*r n* tiue-u tii 

r-t-'h coìì i Paesi ri>ri*tìnsti 'ìm? <:on-i\v t* tnu‘\*».i .uìt'i't'! 


'< CL Ki ii'-iii <iir\ci 'vili pt'iu»,Ibtori^nu) "Ucrrafoiv.laM caizaf uhm tino Dart^t! dMn’.u-.tri, ( 


noi p.iiev.i < h(' sr.rrides-piato i);oi)a,t;aiida;o C'in ,hi- 'f,ho 


</('.’'(I n,ie!-.!t: 


; enulib'ic 


la !f.ir.s'iL‘/icsc ei lie'cci.ivii viz.ia di mezzi. Paura e p'.e.ic-' l>p/nii'i nloonco r -n ina, 


O'-e ri- (liie-i.i In l.i pi mia pmie- 
iiiine'iio -la della no-ti.i vita, oriraiiiz- 
lon en /aia cniitro im .irlnliii» l.r.i- 
I con I tale. 

iii.nem- kIIALLDOK STKFANSSO.N 


cutiaz.i'tie. .-perctiza c l'iduc .1 (lur^tloiii P‘J 
nei;:i k ita hanno c.’tit’.'ilni to,c«/'i iu>l‘tici 
in {live"'a niisUra ad o; U'ii i(ip/i(ir.si o( 


Inon -i etto p"o;v-o di e 


11 n .ilio ila 


1 1-1 .11'. .nf.ol.iio .. nc.-itv andp-o-c -M-nm Cn-tim ic.ilizz in d.i 
u'ii, l’n )),i:e.lnc-.- . la cur j V.mn!l.. t’a navu-.m 

-11, ‘oivl , neii; ile e k iie „ i! fnroh» i-oi.l.i opi-.o. .i.m i. eun,. 

I itti ('ffi. ■"'/rUM ì* I Oì ìiìdì v() Oif ;.'l litici’ pa^!Kllc'Ut i>ci i 

ili l'tituiio t rO‘i'i)ii l/l hii’i’o .)..»,l...e,-i . .uisita ue. Itiniia 

I,.;,,kl /iai t'O.M.MI.PIA.\-ll: ilipa-i, 

( m ' ('e.‘'.o, .1 i'i'...iin n -cn- -'iis'-- s ti .>... .1 ii.i-Sii.^- 

d'Mi.l -v.. kidl.i opinon- ‘‘-Am'.. eli. Ole ltt..‘.:i: ( Hor- 

‘ , I ‘ cl!;;..;!i.i e 1 lie eiiiiiiiaiii di 

1 ' ui.).) u* i * i’ . t. i ■ 1 i ! n 11 II a l.iu..t,--o. IL 41.1 cii 1 ‘. Zciilio 


it 71 ‘i.l- 


ÌM misura ad o: k-ii z» ( nea ( 

t.e'e ■'ii'.Ia via del • Talk--, m*; de. ipKiffio (Jr.m* 
T.mk' ■ Topinione pubi)'ic.-i ■ o- Ldrit, 1' imnr. • 
,'nu‘‘k-ana. Uno dei pit'i noti 'tc'li s-cp :\drnonrr 
co n nen’a'ori politici, Aku-‘c.i'io Ci-u nhoirr, - 


l/On o .ino />’»([;■ ;l)Uto V.'-.i .l!!.i c.nnp'i’n- 






- 


Nif/i.'fiaK'i fit‘ JtilOtMa/iurtair . .. La vi»^m 

' l.im/’e- iiUr.'not'vo ol’o cpi *-. ;/i p p —I 
l'i’oi. I u ; dettu ■.•(‘ci'n'v n en',' ,i se- 
1 .''(i natili,' deinoc; al ,i ki l. ^ Is, 

t >->r./)'0 ;',,it.e.- — rio nonrosUn 1 - 
• ■iiiiiiiiiii -\<d:ii .-dteven." II. c.nni.d i(.) 

df’ni'c; i)'.’- .i.iiz.i 

ne'. Iti.VJ, Ila dik-li'.i ; i‘o -,1 dii 


' »ul)l 

) U* i .. * i” .1’ i‘ 


i[ìl>* i !U *■ >1 .n 

■'Ih»' 

.f M'* 

*t»‘ i 

t' .1 \ ( >1 f 1)1 

(1 I I 

) tì\ iti. r.ii i ;ì.ì 

Mi.* 

!• A il l;i i' 


..it. 11.i| I..U..1-.11. 1,41.1 (Il I*. Zfgln. 

ilìt '.il' 1’ KLiSr.ti. (.'iìiiisiii . 

O.'i ' .KKl.l ! l’.M-.\//.0 .‘Sl.s-U.N.Y: Ore 11 
K-.-'il -'■.ili- Qtu.'!ii .' il emcrai 


ili i.i.i 

',.1:.. 1' .1 li 4! u e) « d ‘1 it:;-.-1 
1 ;.1. e ;■ 1'. 111 le | 
.;o\eino. I. i.ci'ii mento de! 1 
'..m. 1';• 14!.0 L’.i'e.i v e ki 
n‘,'".! in |'i'n-.ione del o,>nc 
'.ile R'iizvvay. i iiuad ave- 


I.it's’io iiniecitato- ‘ '-lvvis , , , 

F. me. C.iimana. Q.. ''^'oence 

11).ili. M.iiia Cani- , , ,, 1 

..mia Ve pi. Ali-fi- «‘McMur; Cantando -ulto !.. 

mi. Clal....--'. .M.ie- ,. t.- 

iiio'lil.e Com-.t. Ile- Clnmura Cst.v 

l’-i.-mati. Alie.sti- ‘‘“/"hr r* ' ' 

>11 l..>zz.“li (il Ct- rayloi- . , . 

-iim ic.ilu/i'.i (1,1 I'Hmma: Un pizzico di fortuna 

1,..,,, ' ' ‘ con D Dav 

_ ri.-imnictta : Rassegna Eoi/ione 

>. n.ki [. enn.i mig. » Winctiost'.'r 73 . . on J. 

' p.mli.iicii. PCI 1 Kteu.'.rt (Unico .speli ore 22 ) 

■ vn.i nei 1(1.ma » hi min .1: Fate il vosno giuoii. 
1 : i:ip.i-i, con C. Cable 

V il i» i.iàii-cii * Fot;llaiui: Il pirata Rarbfuiera 

Ole nt.'.ia: luor- *'■ narnelt _ 

He ci.i.iiniii, di ‘‘■‘'«‘•fv: 1 Pirati dei i man -on 

1 (il t‘. Zcgln. .. 'J- P‘VVne 
.Ut 1 ' tbut-ina: V crmiiila 

l*.\L.\//.0 .-.i.Vfl.N-.Y:' ole llì.-ià- Gallrrln: Breve cluu-ui.i e Uva 

m...m Qm-ti. Il cinerama. G.irt.ati‘ll.i : Mandato ui lattui.i 

l’Ilt\.\l)l.l.l o- Cli-n^ar.à estiva ■' « pI'*' 

SA'riUI: Ui.xi-o <»lovaiu' Trastexerr: Il traditole 

z ^ rj j p-p * f di Fort Alaino con Ci. Ford 

L, 11 ^ t,: t* i ^ t\ l IL 1/\ <;iulÌo Cesare: Pontrosmonafculo 

•lemmi, n lieil.i cit. ‘h. Turner 
>11 .Y Smitii (• ri- f'Oldvn: rattugiia mvisitnle eco 

Ì iY Otiinn 

llollvvvonir: I valorosi con V. 
Jolin.son (Metroscopei 


.YlliJiiilii.1 I pncioini. 11 lieil.i cit. 
l.l liLseitl .op .Y Smitii (• ri- 

( 1 S |,1 

Yltierl: Clmisiir.i c-tiv a 
.Yiulir:i-liiv incili : i. i mano vendi¬ 


li.- 0410 -i..‘'0- ., 1.0 SI ’lio tu i -.Ilio 'O'ho im.’Ll .'COnt:-! cep 

fermi ipmi.’c ('• pi/ip' più (•(,•. j R -Cdi'ovv e:- SkS.hi l'.oliticn ,1., 

U’O (' Ir itiirob' (;(■!/'./'. (1,1 cii c e''gin.-(' vc'-u hi C iitii, .-•ino hi 

'k-c (menni tiitit ’r rii ,• ifotin.l ’ '’V' c\ :ii''i'Ii‘ chi' ,0 




2 


i-atiii c con A. Lana e i (Vista D'ni.erlale: I pirati dei 7 mari 


-1 ai minili p 
[nemici la. 

— .Nini Im ! 
lino V i-a meli il' 


la tC'ia. 
ili-.' 

(Il ','c!i/a> 


■PL'!''"!- 1 'lini vci-i m IMI ^ 

" Il il.Il (piadcrnp. ina. (icr ^ 
.iiiinii. llC"!m eiilicp li v'- W 
t I ! I ' 1 M'cii 1 i .iviehhc I II-1. jn 
IO-. ■ a l'I ’ I ;ui f ori 
.\| (1’i -petia l'ii'iorc di K 

l'ir fii'o hi iironO'fa di iinr- W 
.IO- M.iimi d.i iM.iligi Ire. S 


I' 'te 






i 


IlOìlIio l ut proV l'I -O nrtt I p,-,>. 

-P posto (/.'Ih* peroh' p-ii.'i' 
i- ilriili oiiriititinuruit iit'iior- 
C'fi.s-; (!• mi ppip lÌ! irrsi f.| 
/.(• ipiiriiotr Piai PI, r i> a / le¬ 
pide III Puro/io r Oli f''))k’(i 
.s-p'e 'lo 'rruniloii pi,,'!;,' s'ii 


) ov .1 più ev i.iei'te clm ,0 
-'c--ii .. liti' .. .,1 e viii'.iti) d:-- 
-■ic.a'-<' il.ili,' iiii-i.'.on, più o. 
t'aii'i-tn. An'1. la rivi.stp 
Xrii'sirri'l: ( .tP in.irLo) .-1- 
,tieni' che m .-eno .il oovc;-- 


.Yren:i .Yrco: Oianiii c l'iiiutlii al 
l’ilio imid e iivi.-t.i 
l‘rlni'liie- Sul ponle dei sospnt 


'•un V Mature 

Ilniiero: Il tesoro del Rio delle 
.Amazzoni con F. Lamas 


Vciilipi .Yprlle: l’erdim.imi .se Ju) ! ludiino: L .iscm di guerra con 


pece.Ito lini .1 Fiint.mie e u- 
V i-ta 

Y-oltiiriii>- ll.nulieia di coniliatli- 
mciil'i ■•iia A. Smith e riv l.st.l 

ARENE 


Mì»> tatMUlti'Mk^-i botu» l«M*- Appio: !l oiiiiuipo ^tlldcntc con 


I il uj \i.nnn 

( Piii'm i.mmio .1 l.iiici.iic li-j!'' lu.-i'-i' ni mime ci dicilciP 
te 'grida di ilici av igli.i ed aidci p mini e Ihi--! rive’ii 11 l'i 
-zlr-.'iiki/z.ire .dio -cliei/o di|ini/iaMva di roi liibi: fi.iriP 
iiipiii. j la.i !'imI'j!;.i di hit'e Dcci- 

jk ! !'.ii'iiii di iKMi pllri'-e api 

’* _ ;-i.'"i l'iiiii (piC'tp .1 M.miii; 

^i gnu.imo talli liipiici -'"i-imiii vnlc'-.mio clic l'g’i hi ia- 
/.I te-iki^ '( Ili.iiiKi/Zkindii. I ;Iij ler'irci.!--(■ cpinc tm'eleiiiii-i- 
tcMi'V.i ic r<iii! sp.iilc e.irvej,|_, | .u ,-11111111 Ma pacclu'ti * ed 
( p--! .die (he d.eiiii al hiv.'rn .,1 \i -(•ri--i -ppr.i; • \l -Ì'.'pdt 
ri.i’zaiu dellki zi.uf.i li '<'••1.1 j \',|.mii. Nella rime—a-: ipiin- 

noii -i ve leva. I! ( pIIp crii |i h» ( oline,‘iimiiP |iie--(i la 

picgiitn e II irci a die l.i ii'-'.i ! mp t 1 <■ (i ii,,»( nndeiimiii 'ic'- 




f ' . ; II.HI’ dr'lo l'n.il . 1 '! n 

5 ^' .'-'v ,v l >. 1 )o;i' 4 ..i.-. ''i:"'i..i ..'''i 

t'-ve Stiji'.c-n.'. -i'.'’. .S' ,ti 

U„,',. (•■ .in.iato ■. n ,■ ■ ... 

I 'V..- iiud’Kiiulo n.in .'O li nn I ., i.ie- 

'ii/a II con ri'.ll..'k.S e .i 
C.'it.i, in.i ki.l.lr nm 

sione de!!;! Cm,. ah'O.X.LI. e 
** : .k'ono'C.nn p-.i il"l .to'.-i'iiio 
*’ T -' d'..i c.i di 

W.i-!) imt,ip. .\i'.e c-1 (pi.i l'h ‘ 




j .n.de 1 t* CO'-: cnl :• un.i e.i- 
; pi'4'4:;i',.i d.i .Inlin 1''i-tee Dn’- 

i !(■'. tiifo'a .iiicpi-.ita .i.l.a ten-,,, , . , 

, , , . illiirii'.i: I.a timiiM con 

| •■..l dell.i " .,lii'i a'ii'iie • di'. mon- (Cincniasinoc 1 
j .(' dcii'.oi''.iz.c pnpiihu-i dal Castello: Siliiii iinuim 
1'-oin .nr-'l'o ., on; .n'k'e't.intlo Vallone 


A. Itlvtli iCnicinas'cnpc» 
.Ynror.i; Nuvola nota lon 
Ci .ivvioi (1 

lliiric.i: La timiiM con J ' 


c R. 'raU'iiun 

lunio; Don Cliuciotte delia 
Iliadi- M.incia 

riv l.st.l H corsaro con S. Haywaid 

• talia; Ces.sale il fuoco 
La Fenice: U.anno ucciso Vicki 
,e con ''mi J. Crani 
Livorno: Rinusn 

m B. Lux: Da uni .TlFetornità con B 
! 1 .incaster 


.m vi.i -ul)f)i-kt nahi tr.ittative cojumbn.s: Itmo.so 

ni 1' <-• e / k.-■ Il ftorallo: Lain.inte di l’.iriilc 

ti 1 U h,S..S. ■•> (('V 1 l 'tiki?- • n u;..(.,- 


< IlìMj 1 ll<ili|‘k «lo’i N nlt*Ilio <*”■'1 

/.I (e-iki '( Il i.mi.i/z.m'lii. I ; Ii j icr'irci.!--(■ cpiue im'e 
tcMi'V.i ic rolli sp.iilc e.irvcj,|_, I .ii,'iiMnii ini pacch 
( p'i .die (he diciiii al hiv.'rni.,, \i -di-ki -opr.i; • \l 
ri.i’zaiii dcllki zi.ii-f.i li '(■••t.i | \'i.mi. Nella rinie--a ■ 
non -i ve leva. I! ( pIIp crii |i h» i oline,‘mmiP |iii 
picg.itn e i. ircva die l.i i'''M|no,t. <• d ii.,-(ondenui 
fo--c direit.mienie ail.-iceat.i 11,. \i(,n.mze. 
a! [l'tip. le mani -irenc m, lliivenmin intenileic 
pM'ZiiP, c.ii I i.ile nelle i.i-i !ic 1 || np-ti.i p.i/ii'pz.i 







n e-e nn.i l'.'iit." -i 

Ite .iv • .'pi)(> •;<inc.ito i.i c i'-- 
;-.e.-.i ijph'i.M d u I 1' 1.1 . i'.' 
t.i'l.no. .\l.i .1-44.. .Mi-C. :Uiv e 
-lllhi v a del t’ . iio;it,i e i.i 
so*'-a -■■••id.i (‘ ,hii 'hm 

l’i ‘en;,'.i-i I li. ipc.)• . ( o'i- 

divi.iki’u) le ' ik' i h e; W '!. > n 
Kiiuwl.in 1 . i‘,’n.> i’.-' -i-’'" > 

•JCiì 'to' i .!i' re;)-:b!)l ,■. ti.i c 

.Sl'v’c-: !5.ld4t''. ()'-c l.h'lle del 
Co n.'.i"'» -'cn.it.i"! p.' IV- 41 
.-di."! e-ie I del ini ite-. HIP 
p:e fto. 

1 ! co ))0 t) ù .l'I'') a''.) " ;•'<>- 
litica di fO'Z.i ' -icrr.i'.-i li.i 


m ciiì/(>ni. (’ineiL'cv,mo 


(j.i.mi e-'miii,i. M.i creo M'oi- 





Yiiitrc (Pini’ •'Ine irrpsse ire- ,,j d,,. ti-<I(,i. .ki fcrnip ■■:p',i paRICiI — Xumerusi paesi li.innu p.irteeipalu alLi cspusiz.lunc .sturiea del (•lMen',( organlz- 


ire. Il '.IIP ah!ii"!iameitt 4 > u- 
r.-iv'i iK'I car itterislicp i-nhir 
YCi'le (Ile !''-iir,ie !• -iiilki 
Uei 1 (Ui.iiidi) 111 c-iiorinico. 


pfiri i e '4ii.-it(|ò il pdcco ,'i hm- zaia dal iMuseu di arie niudern:!. Xcli.i loto: Il direllore dril.i ( inetce.i fr.miese^ mostri II 
zo h "ilameni'* -i curvò. h'--c i.rimn .ippareci'lilo (iiicmittugr.iflcu che fu adoper.tlu dai fr.itelii .\iigusle c Louis Lumiere 


V''‘i-M.e- P Heatlv 

a .'.'Olili di.:itn- peii,. -rerr.iz/c: Itullo di t.inibii- 
11 1 'l'i'niul 1 cp;-:‘t'n;e U iPpiciu.iscopfi con A. L.idd 

c.in.i :ii ii’-.Iitari de! •»''> Fini- il i oiu.-puianto del 

,,, ,. -,.,1 '(.nkljly. ,,fk' Flv m; Mooc 'oii '{ llud'on 

''Lorntr r pni. 

l '0\'(' |i't ,i..i ii'liv: F'ci ii.uui 'ile iciiinniia con 
M:. to z.i, un;i terza c Kouci' 

(cd !• ., p;ii unno-- Flor.i; 1 t ttcr.i n.irolct.ina con 

neh'),' e,.!)., allo .-ter . 'y K-mdmc’la , . , 

.... .. i. ... .Ionio: Itoli Itov il Illudilo di 

.."I' K - .‘'.'lou' e ,5 

I l'Ilpi' c''t',' ('b'('’- |..-)iircitt,ri.> : ( ■.pop.me .1 Pi.irtcl- 

' II.■(':■.i*‘U';i- i.. iim c l.o'lohi-ejuia 

'.I (l'ii.l" - I ■ • I • I) t.ivorno- Il>i'..‘'> 


1-.'n'';' '0.0 ;i .'.'Olili dihitn- 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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I GIALLOROSSI ELIMINATI DALLA COPPA EUROPA ALLO STADIO OLIMPICO 


U lam k voMgiio « 3 Mi sMa filv^ M g loM Hi il Pim RI PrllUN 


ente claiins niii«l» na sec oMo wwin (4-5) 

Tre goal di Galli e quattro di Rajkov - Disastrosa partita della difesa romanista 

VOJVODINA; lUsdr; Srleiia, Mllovanov, NIkollc; illatuivit-, rnli fld Moro .sfilza alcinia ti'rvoiito ani eros.-, di Huiiano- tra a tra. La Roma irrora ad 
***J*‘“'’ì, **?**“*,y.* *'!?.*'■ .. .. (li/Jìcollà, In tiuc.ste «rioni vie. In <iueato ea.so, la re- inierroiupere (ine ita .^ok' 

tur!-%'hlUu”^CoUo *(i!uu“’ouarnacci HorU.leiio, \eii- fRattacco, tuttavìa, xjionsabiliia di L'iiaui. che jier/etta di reti con vn cnipo 

AitniTno:’ Sfltel’ della* Federazione ealclsil.a austriaca. si nota l’evidente disagio dei ha Unciato solo Roganovic ri- di te.sta di Galli ihe incontra 

.MARCATORI; Galli al IO’, allTl- e al 28 *. Krsllc I al :u’ del di/c terzini gialloro.ssi e la tenendolo incapace di rag- la traversa e con il ridicolo 
lirliiio tempo; Giuliano allTl’, Rajkov al H’. al JO’ al 4 r e al pericolosa stanchc:~a di Car- giungere la palla che stava tentativo di trasformare Car- 
■H’ della ripresa. (ìarelli, che coniinette un jiaio jier n.scire .sul fondo, e (luel- darelh in nomo di punta 

.SPl.lTATORl; J.1 nula circa. d’errori f/ro.s.soinni. Ì« supideineutare di Moro n;j. Galli segna anche un «o il. 

Il riti Uni f ri r Fortunatanicnte per la Ho- pare evidente. che viene tuttavia annullato 

Il tsutKiio (Il cinciitc (I ji piiijijjicf, apjiUiude e gode, ma, l’attacco è ancora in ve- Il secondo tempo presenta dall’arbitro per precedente 
(luattro \n favore della squa- ,jice; questa Roma non na, jiieno d'energia e va in due squadre ben diverse da fischio su fallo di Ghiggia. 
lira 3 ugo.slavn e la sintesi l’ahbiamo mai vista. La sqita- rete con facilità. Al i'S’, Ce- iptelle del jirimo tempo. La Quando poi la partita sta per 
.sconccrtniito di una partita jugoslava è .sforditfi. Do- Un. che svolge un lavoro da Vojvodina appare fresca e in- concludersi, la Vojvodina pa- 
rocambolesca, piacevole e di- akov. che gioca al centro del negro, offre la palla a Ghig- cida; la Roma, anche se avrà reggia e vince l’incontro. Al 
vertente, quasi .sem/jre, ma campo, lasciando il ruolo di già, che si gioca Niknlic e modo di segnare un’altra re- 4't‘ si mette in moto il solito 
con lodi j)nrlicolnri jìcr lo centravanti allo ,sj)l(;olos’o, centra giusto sulla testa di le, .doiicn. 7 Ki.s‘ficTion« e pan- Rajkov. che s 1 «»i(/m ancora 
.scatenato attacco giallorosso piccolo Ivos, non rii’.sct* ad Galli, il lungo cenirattarco rosaniente inefficiente m di- da fuori area: questa rol- 
(lel primo tempo. La Roma ha afferrare il hnndolo della ma- salta a tempo, colpisce forte fe.sa. Ai :t‘ l'arbitro annulla la Moro è ingannato da Ven- 
p^rduto la partila ({itando tassa. in palUi con la tempia sini- un jicnl di Rogitiiovie, juirtiio turi, che ìnrolontiiriiiìnente 

sembrava che la squadra ju- Il primo "o;il arriva al IO’ .sfra e la mette i»i reti- fra vn in /jnsitiouc di Inori gioco, devia la palla in rete con la 
goslava, uti cnmple.s.so non c taluni lo altnhtiiscono ad uragano d’upplnnsi. af t,' Galli, ;cattiito rer.sn i! schiena. Ma ormai tatto e 

eccellente ino dotalo di ulcioii autorete del meiliuno Diano- La Roma sembra paga de! portiere, tira mule e permei- possihifr c (inrorn Rnff.or non 

giocatori in i)osse.s.so di risor- vie. Comunque, la centrata di risultato e rallenta l'iindatti- le a Risile di bloccare si fa pregare due volle per 

se decisive «i fini del risai- Ngers, spostato a de.stra, co- rn. ma l'inconsi.slenza del gio- n gioco c ora frazionato, opprofillare ilella tranqniìta 

- • brullo, pieno dì errori c di iixDIferen-.a dei d>/ciisori to¬ 
cose r-dieolc, eome ima parala munisti: un tiro da d.l metri 
di Moro al V sa Uro di Iros. (^^uro J stato battuto quasi 


Il ciiinpiotiis.^imo irioiilu nel cliiloiiìetro hmeiato e nell’ in.^cgitimento 
mentre Loni.^oti .si nggindicn In prona di neìocilà e cptella dietro motori 






- A-*.—»?? 




Tuttavia, ni onesto alternarsi xeinpr,. da Uri scnglioli da 
di cose sronrlasionair, alni' Orande distanra) e la vnrtita 
Giuliano ro ste a piazzare vn ^u.si finisce. Finisce, si vuò 
Uro niiridinle da fuori area i'«nincniiarc, fra un dilniuo 
(passaggio di Celio su calcio ’D fischi indirizzati in modo 
di punitone) che Ristic non purticolarr al portiere Moro, 
può ||^.so!ulnmeute parure ritentilo, a torto, il principa. 

Quel che .sta per accadere. responsabile delta sconfitta, 
illiaiido hi Tfoma hn tih'i risiti. IlfcNATO \ EMil n I 



l’AniCìJ, 3. —- D.iv.iiili ad un pubblico di circa ciuiiidicjiiiil.i 
persiMp si c svolta osci al Carco del rriiiclpl Tattcsa riunione 
lirlislha inleniitzionale clic aveva come nuineio di centro 
rincontro «ninlmn Coppi - Itobet. I.’Omniiim lia «lato nn rl- 
.siillato salonioniio: due sittoric per parte e i due grandi cam¬ 
pioni sono usciti dairanrllo della pista dividendosi in parli 
ui;uali Kli applausi della folla. Faiislo Coppi si è imposto nell.i 
prosa «lei ehllomctro lancbito per im sceomio ed In quella 
. 1(1 insotuimento dove b.i preceduto il campione del mondo di 
lina ein(|uan(ina di metri. Quest’ultimo hit trionlato nettamente 
nella prova di \eloeiCi c in quella dei ciucine chilometri itletro 
inotoleuKcro. Neil'Omnliim individuale d« l Klovanl corridori 
al «Ciro di «Francia > vittoria del fratello (lei camiiionc del 
mondo .fcan liolict da\.inti a Scodcller c Cicleska. 


9®SBlDe 


I.SX’O.NTItO COPPI - IlUHKl': 

PIII.'I.V PKOt'.V (velocita due Riri): Itobet batte Coppi dj una 
ruota (iilllnil 2110 metri in 12 ”); SFCONDA PROV.X (km. lanei.ato 
a cronometro): Coppi l'S" batte Itobet rS”; TKKZ.\ PROV.V 
(insceuimeiito km. 4 , 0 ‘J 0 ): Co|ipi batte Itobet di 55 metri (tempii 
del \lncltore 5 ’I 7"3 5 ); t{C.\ltT.\ PKOV.V (5 km. dietro motolel;- 
gere): Itobet punti ' liatte Coppi punti 1 . CI..V.Ssn'lC.\ GLN’K- 
K\I.F liKl-l. OMNIU.M: Itobet e Coppi i icontro iati; 2 sitlorle a .. 

O.M.VIUM 1 .M) 1 VH)L'A 1 .K OKI GIOV.WI CUiCKlDUItl .M., GIRO 
DI UtA.NCI.X: PRIM.V PROV.\ (velocita): 1 ) Seodellcr; 2 ) Forc- 
stier; J) Jean Itobet; 4 ) Riibv (ultlinl 200 metri 14 ” 2 , 5 ). SKCO.VD.X 
PROV.V (Individuale 5 km.); t) Jean Itobet 14 punti (tempo 6 ' 48 " 
e 2 / 5 ; i) \Ttrc 10 ; 2 ) Itaiiviii 10 ; 4 ) Forestler 8; 5 ) lliiby 5 . 1 EUZ.\ 
PROV.V (10 kni. dietro luotolesKere); i) Jean Itobet juinti IS; 
2 ) Cieleska 11 ; . 1 ) Vltri- fi; 1 ) Itausln t) .Mallcjac 2 . Cl-.VSSllTCA 
(ìF.NERVLB 1 IF,L.I.’ 0 .MNICM; 1 ) Jean Itobet punti 5; 2 ) Scodcller 
p. li; 2 ) Cieleska 14 ; 1 ) Vitré 14 ; 5 ) Forestler li; C) Itausiii l.i; 
7 ) Riiby 18 : «) -’MallrJae 20 . INOIVTDUAl.K PUOI I-SSlO.VISI I : 
l) I.e Iter punti 21 ; 2) I.ouisoii Itoiiet 10 : 2 ) Coppi i 7 ; 4 ) Jean 
C01*I*1 non si è lasciato super.irc dai campione de) inondo iinbct IV; 5 ) llaiivin e .Vndrieiiv 8; 7 ) Vitré 7 , 
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VOJVODINA-*ROMA 5-4 — Giuliano sorprende da fuori are.i il portiere jUROslavo t«ni 
un tiro Imparabile. E’ il (luartu eoal delia Ituma 


cunti e dei mediani, anche di 
Celio. /Iella (ptnìe .st/bi/o ap- 
ìirnfutano gli jugoslavi. La 
ilife.sa della Roma i* ora al¬ 
la jiropn. Ma quale '/trova! Le 
dite ali sono regolarmente 
smarcate, ftnskov ca/ììsce la 



Colnago ICìilera) Lomas (Cìnizi) e \oll 
domiw awo a lempo di rciorti a Fraiicorc liannis 

Duke gira a 184 all’ora ma poi è costretto al ritiro per guasto meccanico 


va approfitta di ttn errore 
collettivo di Dortoletto. Giu- 


(Nostro ••rvizio particolare) 
FIlANCaKCIIAMl’S. 3. - 


Dino (FIGC permettendo) 
acquistato dalla Roma 

Avsieinato dal siorualistl 
nei;ll spoRliatoi dopo la par¬ 
tila della Roma contro la Vi>J- 
\odina. il presidente Renato 
Sacerdoti ha cuiiferinato la 
esistenza di un i oiniiromesso 
per l'IiiRaRRio della merz'ala 
lirasiliaiia liiiiu ila Costa, at- 
lualiiienie titolare del llutafo- 
ko. .sacerdoti ha dichiarato 
che se la Federazione catcl- 


ta/n, dovesse soccombere ìct- glie Galli al centro dell’area, co jugoslavo jierme' /’ ancora 

tvralmcntc sotto In valanga M'ilovanov e. iJlnimuic /lerdo- a Celio e a Dortoletto di in- 

possentu della prima linea no la testa e indirizzano la sidìare con tiri forti e cen- 

romanista. Il risultalo del pri- palla verso la rete. Galli in- irati il bravo Ri.slic. Poi. la 

ino tempo fc-stinioiilo dello teruienr. n iio.sfro «nni.io. .sfónchurra dei romani.sfi, che 

superiorità indiscutibile dei quando la palla non c ancora grondano sudore, c coaiiucia- 

giallorossj ed è la risultante entrata in porta c con la froit- pg g .soffiare come niantici, 

di Ito fjioco d (iffncco nttnlc le. .nollci/ondo.s'i do terra, la morde l 7 nn.s‘Coli e la Vojvo- 

mai la^ Roma era stata capace colpisce e la mette ileutro. dtu« ,sì jiresOnta davanti a 

di sviluppare. Galli aveva Non passa nn minulo c il Moro con una serie di pn.s- 

iii«*.sso n seoiKi tre reti (il prU Ufo (} alle stelle. Dortoletto saggi lentamente orchestrati 

mo doni viene, attribuito da pas,sa frontalmente a Galli, il dal bravissimo Bosizov. 

alcuni ad un autorete jngo.da- quale spalle alla porta, fa nn fi «oal .sta per arrivare. Al 
va) e la Vojvodtva uno. Era rapido dietro-front, precede :{,T. MUovaimv e Rajkov fati- 

poi venuta una .stangata da xul tempo M'iiovnnov e insnc- no squillare il cam/ianello di 

fuori area di Giuliano a bi. cn con una stangala dritta allarme con due tiri (il uri- "rasiiiana iinio iia costa, at- 

f,, J.mn.Si. "'jjl m.TdIm ^ ^ rlio nicoociiii.d II , 1 ,. I, F.drtatloiic tdl.l- 

in Jugoslavia, ùui quniiro o .riquadra iugoslava non palo sulla destra 'li un Moro stira Italiana consentir.» lac- 

iino le .sorti della Copjin fcii- ric.str « prendere rinì:intii’n già halluto. Un minuto do- quisio di Eioraturi sndanieri- 

Topa erano tornalo perfel- quarto d’ora mette a’- po. fa Vojvodina riduce il di- «'anj. diuu i»a tosta s-estir.i 

tamenta in equilibrio. Sareb- fai/im appena due .sterili testaceo con «» colpi di testa 
he stato sufficiente gin sto rt- retti di ifo.skoo c deH’ala .si- di Kr.stic I. diijn» che il por- pioiiaio. 

.sitl/nio ad evitare l elimina- ui.s/rii Kr.sfic 1. «mlirdue no- tiere gialloros.so fallisci' l'in- ___ ' 

Clone dalla Coppa della squa¬ 
dra giallorossa, che nella peg- 

giare delle ipote.si nprebbe . .\ 1 ^ ^ É 

dovuto disputare la « bella r 

con la Vojvodina fra qualche ^ j • VC 

lìHiffii Le azzorre tnonf aao sulle raga: 

(’d uscire vittoriosa dal con- -- . .1 ■ i. 1 - . . i,.,. , 

franto in modo definitivo. , . . , , . . 1 . 

Quel che c accaduto dono l ‘ J!, lliljrl lU 11 (hl(‘ IfCOrtlb liilllillll hillllltl 

il'quattro a uno ha invece --- 

dell’inverosimile dal ponto di 1,1 

vista del risultato (Nostro servizio particolare) 'lohltD rilieso. anche in c.ini) 

Ma è peritamente iùntile ANVKHSA.^- Non vi er.a- h^"" llcim:. ^i^e 

ripetere il di-scor.s„ (atto nei no dubbi sul risultato tinaie ^.ov.nne riesca a sup. 

mesi pas.satt del campionato a deirincontro che opponeva le nuovamente 

Jirnposito di una Roma '< .scili- ^nostre atlcte alle rapprcsentan- ‘i-iPri prode/z.i dell 1 •’io 

pono» e » generosa». Niente ti del Itelsio. ma poch, .spe- di Miìer 

affatto. La Roma non c stata rasano m un Mu.-e-o cosi ^j,e ha corso ogm 1 

uà .sciupona, ne generosa. Il netto; preiodendo di pino 1 

.secondo tempo della partita " risultato di .3 :M a m.- sares-.a 

di ieri conferma quel che da ** •' stm favore e di quelli thè hems.simo ecuafjliando il r 

tempo andiamo dicendo con non ammeitiaio disi-nssioni, che j-opd <}eil.T TcstTini 

sufficiente franchezza: che j ^ dicono chi.iranu nte come net- C'omjilossivamenté 10 \ ittor 

repnrfi difcn.sivi gialtorossì l;i ed es niente sm I.I dlffe- S2,,,r,,. su ilseci ••tre in nr 


incremento di potenza fatta re»- te precedente stabilito tlallo rl.isji' superando immediata- dia di ITH.OlIa nettamente m.- 

; 2 i.strai(' dalle in;icchine della scomparso Kay z\mm. con la mente il limite .sul y.iio. per- «liore della media ottenuta due 

Ca.sa di Arcore. prcsentnte.si an- media di 170,1177. .orrendo la tornata m 4’:i5‘'7. .anni f.a da .Alfredo Milani cm- 

ehe in qu(‘sta «ara perfettainen- li tedesco llohl. approfittando corriipondcr.to :dla meda di rispondente a Km. 177,082. 

te rt‘Ristrate e ormai in po.s- di alcune iiiccrtèzzt' di Sancì- 184,37-|: il jirim.ito precedontu ROMOLO LlkN’ZI 

SQSSo di Ultti 1 per ford» riusciva ad assicurar;:! la di i 

doimuarc* ancora a lunj;o ìd seconda posiziono al sesto pas- IHO.oDH. I.a inri^nlica galoppata Le classihche 

campo mondiale. s-auRto. che vedeva .sempre Lo- di Diiltc' continuava indistiirba- 

l’er primi .«i pre.senlavano ni- m.'is iti testa. L.a D K W. di llobl la mentre allo nu* spalle Col- iJinas «GII) Guzzi in 

t:i isi« rlv.iT.v,-. istHnm H.iti riore. 0320 recKova belle ai tentativi 


na. sulla Gilera. e con llnRlesoiehe iniziavano la loro fatica sa. ma em nett.imente supera- j* nmoiua 
Bill Lonias che ha dato coiifer-,(ij gn-, circuito) alle 13. la dalla Guzzi nei trafi veloci duola 
ma della sii.i clii.s..^e e della po lor.i locale; Ilill Lomas era H e di eie) approfittava Loma.s per Sc'nibrava 


0 ru(‘ spaile Col- 
bene ai tentativi *'‘''»** 

flelUia’i d i Dan- •' VIO. inedia 170 . 0 i 3 ; 2 ) Uobl 
m.uua.1 u.i uan 53 ’ 02 " 6 ; 3 ) K. romp- 

beli (Australia) su Norton Sl’Oi'O; 
che ormai Duke 4 ) c. satidford (GB) Guzzi 57 ’ 


BMW ha ottenuto ì primi qunt- v.^lev.i i.-ri;,. impero^.imeiui- If^ inedia di 173 31 U .\ due e»- lanì aveva dovuto abbandona- AsosUnl (Italia) su Guzzi ’l.U’ 
tro po.sti. Lisciando a debita ^*-'**'- ictriJvii. il brìllanti.c.-imo ri dalla line. Lonias \;.ntav:i re ni «irò procedente. Colnauo 2T-3; 4 ) Cofrin (Bclclo) .s« Not- 
dìs^'ì{i/.i l i Vorton Anchis a Colond)f> che anch<» Uobl un vantassiio cU m aveva dinìcoltà a spiccare 'o*' 6 ^ stoor (GB) vu 

T* ’* . _ 1 J --Il ^\«Ji nella pati i^lhi di testa ;n* netti che nelle ultimo din* tor- tt vorc^ n tr'minrfìfi Hni Norton a un niro 


1 Colombo 


le azzorre trionfano sulle ragazze del Belgio (73-34) 

li rt’(’or(l> iiaiiiini q IkiìIii(ì (hit* 1 it* vilioric tifila ì’alfi iiosif i’ 


z\NVEHSz\. 3. - - Non vi er.i- 


(Nostro servizio particolare) "ohito rihe\o. anche in r.inipo po l'.Mb.anu r la Bombardieri, minano inf.itti a) pumi due Combattutissima anche la sa- 
\vvTvii«;\ a ^ . interiri/ionalc. e <•’»• da .spi-- .;i Ih'Ic.i Kr.---els m.-ce ; »i posti. La Turci fa remstrare rp dei side I.’in^lese Cyrii 

~, I r.ire thè la Leone, die è anror.i andare in tcsi.i in partenza ma un buon 41.22 che si .avvicina i'mith. con l.i .sua venie Kor- 

no dulilii MI riMi tato tuia e Riovane riesca a supe- viene .superata prima dalla «eiisibilmentc al limite stadio- prendeva il comando hn 

dell ineon ro t le *>ppoiic\.i e nuovamente. Bombardieri e poi anche dal- n.alc. dall.i sjosv.-i detenuto t on ‘^ ? ‘‘ fonducesaadand.i- 

nostre atlcte alle rappresentali- , . cor- l’Albano la quale con un otti- 41..Ó1. ^’J-inidamlc. Ma dovev.a 


uu-iu Clic i.eiie uiaii.e ...... . 10 - |j jj traeuardo del *''’"on a un ciro 

nate aumentava a quasi L. . . . . crande SIDECAR.S 

Fot m:(lab;Ie d f aai*. (ieir.ai.st'-,1- ^ \ i -i ■ 1 *) Noli (Ger) 113 I\V 38 ’ 2 I”* me 

I- r. 1 11 u vincitore. zXnche il primato sul 1-1 e!»; ov * * ', “ . 7 

liano C:.mpbell che compiva percorso totale di Km 211.800 ’ fikt ssn* 2 )* 

prodezze davvero notevoli con pj..j destinato a trovare un mio- (ccr) itMW 3vk”3 (l.2l,3in; 4) 
la sua ormai sorpasyat.a Nor- vo titolare in Colnavo, L’italia- iicronne (Bel) BMW ’ 3 t' 37’‘2 
ton. port.indosl al t-’rzo no.sto. no jiercorreva i 15 giri alla me- ( 149 . 681 ); 

mentre Cidoinbo. ripresosi egre- _ . _ 

glameate ‘’.opo un in./in -nce-.o. 

finiva nella .scia di S.iiuiford, LA « SECONDA » DEL CAMPIONATO SENIORES 

.aggiudicandosi un ottimo utnn- - 

lo posto. Fatti l conti, risullasa ^ ^ mm ■> 

che Lomar aveva percorso 1 —. —.* S —— VUV V 

Ir rOVllll SU JllOnClIdl 

media risultava oiiindi di Km 

vittAPi AfiA 9 PAPAirifi 

Fergiis Anderson con media ^ Wm A «ACmJICw 

di 1CG387. era quindi destinato 

« pas.sare aU’.irchivio -- 

Combattutissima anche Li sa- . /G _TT i .. Tr:il . / r»_ 


dell’incontro che *>ppoiicva le ^ 

nostre atlcte alle rapprcsentan- * | . 
ti del Belgio, ma pochi .spe- p 

r.ivano iii un slicee-so coni (;j.,.pp, 

netto; ^ ir’3 p 

Il n-.ull.ito (Il i3 ,1 .14 .1 no- 
stro f.ivore i- di quelli i he 
non ammelti.no di'i-o«si(>ni, che j-org 
dicono chi.iranit nte come net- 
|:i «•(! evidente si.t Li dlffe- 

renza tra le due scuole. .Ad 


A Guliiaiii (Capriolo 7ó cc.) t* Villa (Duca¬ 
ti I 20 cc.) le pare tirila prima > Jiiiiiore.s 


tura foriniv'la'oilc. M;i doveva 
fmuar.si al sesto grò ai boxe* 


PERUGIA. 


La .seconda iCcccato a 2"; 4) Fontaiiini sa 


Il dellaglìo tecnico 


fiogsono tenere il c/inipo fino renza tra le scuole. 

(1 Quando gli uomini che la- ogni modo nece'->anu so 

varano al centro del terreno lineare subito come le a/, 

di gioco hanno in inaiin Fiiit- re non si si.ino limitate a .s 

2iafira vincere. Non «ono nianc.ili 

Quando gursta forza auten- fatti 1 ri'Ult.iti tecnici di 

tìcn della squadra rictir me- bevo c ben due primati 

no e quando gli nomini di liam .sono st.iti eguagii 

jiunta hanno c.saurim le bar- . Quedo (.ci lou n-.e.-i , q 

reric dell’energia fisica, U j lo «legli 80 ost.icoh. NclLi 

OTOCO difensivo mostra le ere- ' - - ^ locita Li torinese Leone 

JHT scoraggianti che tulli do- La V.XLENTI. uscii.» dallr rii>etuto rii’’!) con d qi 

crebbero conoscere. Allora fila drll’I'lSP, :»I suo esordio ave»., giù >;*.io;li. » 1 

(eij in queste condizioni la azzurro ha \r.»to i 260 metri nazionale. L un lempi» di 

.squadra jugoslava ha vinto la - - 

partita), una squadra che co¬ 
nosca appena la mnli:i<i del- ■■ _ • 

lo smarcamento e che abbia II nOffAAllA 
nn tiratore come il Rajkov di 

ieri passeggia tranquillamen- -------- 

re. fa sberleffi, se ne « impi- *0 oST.xcoi.i: i) m. Greppi (it.) if'3/io (primato ita 

pa » di nn difensore che ab- liano rzuasliato); 2) .M. Mosso <lt.> ifS; 3) IL Oc loi 
bin come dote /irincipale fi (Bei.» i2"3; 4) Kirkels (bcL) U’t. 

pettorali sviluppati e la ri-' IW m.: l) l.cone (It.) li’’»; 2) S Valenti tit ) 12 7: 3> v 

poria I) ^'valenti (■: } ze-’.S: 2) Bcldondl (tt.) 27' 

pure laudare lento e «innco -j jj U^j,j j xvirix tB,> 27 -*. 

di un giocatore come Elìanì. SOO m.: i) A. 31. Albano (IL) 2*22"4: 2 ) n. Bombardici 

Detto questo, e aggiunto (It > 2’23”S; 3) m, Kcsscu (B.) 2’24”S: «> l. Van .\udcnrod 

che della Roma i *nipIiori .so- t*' > 2’3i’’t . . 

no nonarsì relìc Dnrtnlettn e SALTO IX ALTO; 1) r. Paternoster (H-t m l.la; 2) I 

anrtoieitn e siasorco (li.) Lt'.; 3) .S. Saenen fB.) 1.40; 4) De Cort (Bel 
G«l!i (Guarnacci manca nn- i .m 

torà della maturità tecnica salto in i.lngo: d p. Fassu» <ii.) m. 5.4#: 2> 31 tifi 

r atletica necr.s.»nri« n m» scis (B.) 3,37 (nuoto primato bclza. ii precedente apparo 

giocatore di serie A) e che nenie aH-t slestt era di m, 5A2); 3) I. Cirosnani tit.) S.t- 

della Jugoslavia il micidin.r * I..%NC 7 io * nri.^ pe.so- d Paterrnsier (il) m. 11.77; ; 

Rajkov è da mctter.sì in pri- j;. saenrn tB) iig«: 3) N. osterijnck (B.) 11.44; 4) A. Ber 
mo piano insieme con Roskor mn rit ) io.m 

e cori l’effettivo centrattacco GIAVELIOTTO: D a Torri tll ) m. 41.22; 2) A. Ros 

Jl 708 , possiamo passare n àe- rit.) ^*'3’ CenMer (B.) 3SAI; 4) G. Masset <Bel 

scrivere i nove «oal "i.tivrio pfl ni.sro- i) r. paternoster (it) m. 4 \t 

La Roma attacca .subito. lì ,, ^ s»rnen in.) 37 J 5 ; 3) G. 31 anelt| (ll) 36..47; 4) X*. Va 

peso dei gioco è sulle spalle ciani tB ) 3S.26 

della mediana, praticamente staffetta 4 x i*^; d Italia (Bettoni. Leone, 3iiis> 

rafforzata dalVarretramento - rteppi, rr t/in 2 ) Beino (Verhelst Verelsi. Krol e XToi 

ebo mans) .vi”« (nnnvo primato beltà, il precedente era «ti so * 
di Celio, e dell attacco, che rrNTF.GOio finale: i> Italia 73 p.; 2) Beicio 34 r 
sì disimpegna con arion! di 
gran marca, veloci c precise. 


fienis.simi» egu.igliandn il re- delle emiizioni è qucll.t de ilternuni* dcHu prima fraziouv Li 1 più :*!tr 5 a dol a ^ fiuiou di una .»iondinl. | CLAS^SL 125 cc.; 1) Villa su 

cord iK-ll.i Testoni. getto de! peso. l.c helghe. in- gar.i p<»teva considerarsi ter- giornat.a. ^quelLi celle mezzo manifcsiazione hanno as- Ducati in ore (.STIS” alla media 

foniplosvivamente lOMltorie fatti, che s..no a-.saì più robu- mmata in quanto la Bertoni fitro Si VdU'r.drvn In snlit.i p.ir- -ristito più di vcntimiLn per.sone oratia di km. 88/621; 2) .Ariosi 

az/urie --u «licci g.irc in prò- ste ift'Iie azzi.rr»?. rie.scono ad nusciv.t a dare il b.istuncino rcTiza fulmine di Duke. ma che 5i ^no appass.onate all au- su Ducali a 33’; 3) Degli An- 

gramin.i A questo ^i .Tgg;unga impegnare Li Paternoslrr l.i .nlla Leone con due metri «ii ì'nsso britannicti perdeva invece «mcia dei piloti, tanto che la toni su Durati a 35”: 4) Spas¬ 


so ni. OST.XCOI.I: l) 31. Greppi (II.) 1I”3/I0 (primato lU- 
luno rzuacliato); 2) -M. 3losso (IL) ll”5: 3) IL De lori 
(Bel ) I2"3; 4) Kirkels (Bel.) 12-1. 

IO* m.: 1) l.eone (It.) IF’»; 2) S Xalcnii (It ) 12"7: 3) 31. 
L. X'ercist (Bel.) I3’<L 

206 m.; I) S, Valenti (=: ) 26”.6: 2) Beldondl (tt.) 27”: 
3) S. Krol (B.) 2;'’3; 4) .31, !.. XVirix (B.) 27"*. 

SOO m.: I) A. 31 Albano (IL) 2*22"4: 2) IL Bombardieri 
(It > 2’23”3; 3) M, Kessels (B.) 2’24"S: 4) I. Xan .Xudenrode 
(B ) 2’3I”4 

SALTO IX ALTO; 1) P. Paternoster (H.) m 1.(3: 2) 1. 

3Iasoreo (11.) 1.43; 3) S. Saenen (B.) 1,40; 4) De Cori (BeS- 

Sio) 1.40, 

SALTO IN I.LXGO: I) P. Fassù» (II.) m. 5.40: 2) 31 G.ss- 
‘rls (B.) 3,37 (nuovo primato bclza. il precedente apparte¬ 
nente at|.3 stessa era di m. 5A2); 3) I. Cirognani (It.) 5,14: 

I) G Kirkels (IL) 4 75 

I..XXr.lO DEI. PF..SO- I) Paterrnsier (II) m. 11.77; 2) 
S. Saenrn (B ) IIA«: 3) N. Osterijnck (B.) 11.44; 4) A. Ben- 
zon rit ) m.M 

GIAVELIOTTO: I) A Turrl (II) m. 41.22; 2) A. Rossi 
111.) 4n.73; 3) O. De Ceiister (B.) 3SAI; 4) G. Masse! <Bel- 
Rl«.) .Ti.45 

l.xvrio PFL ni.^ro- l) r. paiemosier (It) m. 4 \t;: 
-l S saenen lU.) 37J5; 3) G. 3lanett| (It ) 3S..37; 4) X’. Van 
ctant (B ) 33.26 

STAFFETT.X 4X1*6; I) Hall» (Bertoni. Leone, 3liissr. 
e Greppi)’ |7”;/I0 2) Belelo (X’erheist X'erelsl. Krol e XToe- 
mans) .36"* (nuovo primato beltà, il precedente era «ti 56"*). 

PUNTEGGIO FINALE: 1) Italia 73 p.; 2) Belclo 34 p. 


>'>' >cu«d.i c.l 1 limiti delle laro Molto incerta Li lotta nel lit.a. 

nttu'>li pos<;b;Iu.a pur miglio- s.alto -.n Ling • Ar.cor più che 

r3n«b> «lue rcc«)rd nazion.ili. nel peso, «• questa La g.ar.a _ 

qu«'llo del s.'Ito m lungo e m cu: le nos’re avver-saric han. 

quello della statiztla. no avuto le maggiori possi- ■ 

Si è inui.ito con gli 80 metri bilila di aggiudicarsi almeno II 

.ad ost.acoli. La Greppi è an- un successo I.a Passio e la g:o- f| 

d.at.a .subito in testa tallonata v.an;ss;n;a C.'ognani, che esor. 

d.ail.a Mu.sjo mentre le belghc .tiva in n-.-agha azzurra, h.anno 

i er.ino subiti» tagli.ato fuori d.al- c-, n;-to -ic - i p,'- --.-oi.ar, la 

La lotta circoscritta allo nostre nncor'a. f..a belga (ìy^els La- 
due r.appresent.anti. Ne cu.aJ.a_ cci.i rog.al primo <.-.l*o 
cn.a d tempi» che risulta, per .in'ortim-» 5 37 niuivt» reeo*»! b«'I- 
ia Greppi, di IFM. Applausi o» I.a F.a---:o i-rr«’» n i.» q.i.'.r .» 
vivis-imi aU'annuncio del n- prova h.» ottenuto .5.40 a.ssien- 
sult.aio, If.a avuto inizio nel randos,. s-..» pur di misura. La « 
fr.attempo la g.ar.a del salto in vittoria. 

.allo in CUI La P.aternostor so- Molta .attc'.a per : 100 niclr;. 
siituisre La Giardi. Comunqu.-» I,.a lorone e infatti l’atleta di 
anche qui m.anc.a l.a lotta. Lo m.agg.ori ii-cr-e in campo e la 
nostre avversarie *i arre«tan*> .sua prest.a.’^ror.c è parl'.coLar- 
.airL40 e La Palernos’er e la mente atte«,a l.a lv»r:ne.«e non 
M.avoert» superano TlMó. l.e delude l’.aspeitativa, parte bc- 
condizioni. non troppo felici ni'sim» e senza « strappare » ' 

«Iella pedana, non consentono trrmjna ;n 1I”9 davanti alla 
1 però .alle azzurre il con«e«pii- Valenti. Scroscianti applausi ■ 
mento di un risultato migliore, dello sportivissimo e rompe- • 
Er.a quindi La volt.a dei 200 t'unte p.ibl-';,'» soito!;-.candì» l.a 
i m.ani. L.a Valenti sostittiiv.a la prodezza dfli.a valorosa velo- 

l.cone e mostrava subito di cista, ri-l 


. H.'.r.airoì.a. .Morr.erc: «• .mi- «n ore i.n o.» aiia mraia oraria «a i» 

ai L’.asso britannico dava di km, 91.609; 2) stringhetto I| (. 1 . P. (|| Ocrillfllllil 


GIORfàlO BEl.LONl 'prova nella .s;i.i gr.aadi.ssin-sj'sn Capriolo a I"; .3) Ghiro »n' 

! 


A CaslelloUi la Bolzano-Uendola in salita i 







! non SI correrà 

FR.XNCOFORTE. 3 — L 

Gran Premio autorr.obiìi-tico rii 
Germania per le vetture della 
formuLa uno m programma il 
.31 lugli.» SUI circuito -id Nuc-- 
iburgring nella zona deile mor.- 
Ilagne di Fifel.. E’ stato ogc; 
[sospeso per ragion: d. s.cu- 






I Rinviata per il maltempo 
jla gara motonautica di luino 


• 1^0, 3 *— I \ .oT(?r "4 T# mjjO- 

r.^h drlU rcf.e. saccecu'-.s', 

r r.tera rr.atr.na'a ed i lovcs-j g, 
p.oggia. .-.ccci-.'.jngn.i'i d» rafdche 
di vento sopravver.ii'.i . • 1 porric- 
' Tiggio. (r.affìche che ag.iana !c 
* acque del lago rendenlo iiitfor.» 
prò,bit.va la navigazione dei r a- 
tanti da eors.»). hanno ii.doiia 
pii org.an.zzatori do,-» ur: primo 
r.nvio di tre quarti d’ora, a 50 - 


ni.ani. L.a V .alenti sostitniv.a la prodez7.a del’..» valorosa velo- soendere la r.unione mo-cnair 1 - 

l.enne e mostrava subito di ci«ta, F.UGEXIO C.XSTF.LLOTTI, al voUntc di tma Ferrari 2006 ha vinto la corsa in s.ilìta Rol'* Ira « C.t’à di indilla ptt 

meritare 1.3 considerazione dei Per disputare la staffetta bl- rano - Mrndola di Km. 2IA60 con il tempo di ir53” alla medi.» or3rì.3 di km. 98.768, Nrll.a dif- sulle acque de! ^go 3:ag. 

nostri temici: la giovanissima .sogna atten.iere che termini La lìclle gara era impegnala offìcfalmenle. oltre la Ferrari, la Maserati. la Osca e La tedesca vè ?el^ani\>-ona:oor^ 

roman.a vinceva infatti con il g.ara del giavellotto in cui la Porsche. l.a casa ùel Tridente ha piazzato ! fratelli Piero c Gino Valenzano al 2. e al 5- posto entro bordò corrà. * 

tempo, davvero buono, di 2fi”2 superiorità delle azzurre è evi- rispettivamente con il tempo di 15T3" e 15*21*T. Cabianea so Osca è giunto quarto (15’41”7) La m.amfestaz.one ò «tu.» i...- 
Nc.gli 800 metri sono in canu dute: la Turci e la Rossi ter- e X’ogl Ernst su Porsche 1560, quinto in 16’29”3 viata a data da dctgnni.Tarsi. 


gara era impegnala ufficialmente, oltre la Ferrari, la .Xlaserati. la Osca e I .3 tedesca vò del^amo on^tj |••ll-n«! 

■he. la» casa ùel Tridente ha piazzato ! fratelli Piero c Gino Valenzano al 2. e al 5- posto entro iwriò corsa * 
tlivamrnte con il tempo di 15T3” e 15’21’T. Cabianca so Osca è giunto quarto (15’41”7) La m.amfcstaz.one ò «tii.» i...- 


Sviala a data da dei:»rTn:nars;. 
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« L* UNITÀ* » DEL LUNEDI* 


LA COMMISSIONE DEL C.O.N.I. AVREBBE SCARTATO LA ZONA DELL'E.U.R.. 

Ei’“Appio„ 0 II “Torino,, verranno adattati 
er l a costruzione del velodromo olimp ico? 

Lii altro velodromo sarebbe costruito a Sabaudia per ^li alleiiameiiti in vista di Melbourne 


Il velodromo olimpico non 
'Tiirperebbe piò clVÈUH, nia 
in mia zona ìììh accessibile 
alla folla di soortivi: le cri- 

I che rifolfe da ogni parte ul- 

I I scelta della side effeitnatii 
in. mi primo tempo dal CONI 

irebbero state determinanti 

I 'in mene della constatazione 
( he il terreno della zona del- 
! t'.UR, Secondo il ptircrc e- 

presso da un noto esponente 
delta apposita cominissione. 
' uTi offre sii//iciriiti garanzie 
]• r (luanto riguinrda la sta- 
h'iità. Scartata la zona del- 
l'SUIi resta da stabilire la 

II nova sede del velodromo n- 
t mpico: a questo proposito 
una decisione ancora non è 
.•:ufa presa anche se quasi si- 
I tramente verrà utilizzato il 
1 ecchio stadio •‘Torino- o il 
7 .■lodromo AppioConinn- 

I ne la scelta dovrebbe tener 
i-'into dei tnoiifi pi-r citi 
r : scartata la zona dell'KUU 


vecchio e glorioso Motovelo¬ 
dromo • -Appio-, ihe il plano 
regolatore vorrebbe far scom¬ 
parire per dar jio'to a costrii- 
zioni di abitazioni. 

Speriamo che ciò non av- 
veiniu: il CONI t* IT'Vi, pos¬ 
sono Par presente la lucerstta 
del velodromo che l'crrebbc 
modificato sccrndo il proget¬ 
to viccente. 

L'n'altra diljicottà che sdii- 
rcrmee nella utiUzzazione del- 
l'Appio e costituita d.il fatto 
che l'area del Motovelodromo 
è di proprietà del fianco del- 
l'--U/ricol'ura cJ'V (nel ‘-Hi o 
il) l'ticquistò insieme od una 
altra zona ftciiin (Ccj.tiit! Spi¬ 
nti) per il prezzo cotnplessieo 
di CO milioni 

L'area del Motovelodromo ù 
complessivamente tit 4U iriila 
mq e fu adibita nel lOOlS a 
pista. 

Nel 1910 Bordoni fi coiiqiii- 
sfò il prii.'io titolo ititlitmo. Dn 
allora tutti indistintamente gli 


biarno accennalo in jirinciplo, 
è quella relativa alVadatta- 
iiiento dello stadio •Tonno-: 
tutte le attuali attrezzature 
varrebbero eliminate, compre¬ 
sa la piscina, ed al loro posto 
verrebbe costruito il velodro¬ 
mo. a meno che, il progetto 
vincente non permetta Iteri 
modifiche alte costriizioni nf- 
tpnli (il che ci sembra im¬ 
probabile). 

La vicinanza alla zona olim¬ 
pica è un fattore che depone 
in favore di questa soluzione. 
Sebbene siamo deU'avviso che 
privare Roma dello s'adio 
•Torino - non sia la co. a più 
opportuna. 

Ci permettiamo un suggeri¬ 
mento: ricino al • Tornio - vi 
sono l'Apollodoro e l i Ron¬ 
dinella *. Non sarebbe opporth- 
no tiHlirzarc questi campi, in¬ 
vece di adattare IVlppio o il 
Torino che anche con le at¬ 
tuali vecchie allrezzature pos¬ 
sono tempre essere utilizzali 



!..i pist.i del Velodromo Uliiiipieo sar.'i eustruit.i dall'iiiiz. Sehurniaiiii. lo stesso che prosettò 
«tuell.i del Vigorelli. Nella loto: i \elui'is(i OUIANl e riN.AltHl,LO sulta liiie.i di parteiiz.i del¬ 
la iiista « niagica » di Alitano 


{garantire cioè facile accessi-, e.'si del pedale, da Lmari a 
hilita per gli spettatori e suf-iLeni. a lbV.is-‘er a Cui rrn, 
vcieiite stabilità del terreno) I Benjam.isrhi, Cnardenipn Bm- 
1 onchè (ìelUi constatazione chc'idi. Bailhmd. .-Xrel.ambeau. 

!'jr.>si»ia. l'oiii. Leoni- Succhi, 


Harris. Martino. Vrosio e tanti 
altri hanno •girato - sull’anel¬ 
lo di ecmenio della ria Apjiia. 

Un motivo, diremmo psicolo¬ 
gico ed affettivo, ci spinge 
senz'altro a preferire il Moto¬ 
velodromo Ajipto alle altre sa- 
Inzioi'i; i tifosi deilo sport del 
pedale, specie qiielti che da 
molti anni seguono le -manife¬ 
stazioni su pista, sopliono re¬ 
carsi uU'^lppio, lu cui ubicozio* 
ne, data l’e.span.sione della cit¬ 
tà fa facendosi sempre più ac- 
ce.ssibilc e centrale. 

L'n'altra soluzione come ab- 


Ct.me è stato f,i:to finora? 

Infatti, Roma è povera di 
attrezzature sportìvr e dato il 
.-.no confutilo .s-"!li!('po li i biso¬ 
gno iiii'iinzituito ih nuovi cam¬ 
pi e di niiori sliidi. c non dì 
veder tras-formare i vecchi 
(co.sa ucrrssaria ma che si po¬ 
trebbe fare in na secondo 
tempo). 

Insieme a quella del vcìo- 
droino Olimpico ò allo .studio 
un'altra ptvta che dovrebbe 
servire per gli o.Uemimeiitl 
collegiali a per diffondere il 
ciclismo nella prouincia; la pi¬ 
sta sorperebbe a Subandia e 
verrebbe costruita al più pre¬ 
sto e cioè in rista delle Olim¬ 
piadi del 1950 che avranno 
luogo a Mcìbourne. 


".1 

1 

p 

Pie A 


! velodromo, se rime cowViii- 
: ) in funzione delle Olimpia¬ 
di, ciò voli di meno sarà itti- 
'.'zzalo per il futuro anche per 
'■Itre mimifestaziniii ciclistiche 
'fa non so/io solo queste le 
I''di..-rezionì riguardanti il 
nuovo velodromo da voi rnr- 
loltr -uri Corride: del CO.VI. 

J’erciù andiamo per ordine. 

luiiar.zitutto informiamo che 
'■I qualche giorno verrà reso 
■ oto l'fuiilo del concorso per il 
j.rogetio del velodronin che ha 
visto -in gara» molti valenti 
1 rchitetti. Il progetto riguarda 
soltanto gli impianti e le ai- 
'-ezzitture e nop la piatti che 
vorrebbe costruita dall'Inge- 
gncrSchiirmann autore' delle 
m.igliori piste de! mondo tra 
< ni quella del Vigorelli che, 
ionie si ricorderà, lo Schur- 
>'>(inn costruì in un primo tein- 
’■ o allo stad'n - Torino ♦. 

Sembra che i! jjiano dclfa 
. 1(1 non fcrrd costruito in 
•ep.-io, ma in remento, sul qua- 
verrà poi .spr.lina’o una 
•'rato di resina .'•intctira spe¬ 
ciale che renderebbe 1 r piste 
••stremamente scorrevole. 

Queste votizir che abb'anw 
appreso da fonte .asmlutamen- 
’e competente e moVn vicina 
egli organi interessa:;, sono 
: iisccttibili di evci’tu'ili medi- 

f-chc in quanto l'interessato.] i.e. off C.tnn.ehù o D:i- 

eir.ù ring. Schurmaiin. non hnjua'oiv) R..i sjiri i icapp..;i in 
I'.velato a pieno (per orv7,jj,:,.i rot;i.'.''.i in purtiuiza che 
motivi) i .suni progetti. D citra i ha toin» loro oa.-ii posMb.liM. 

.arte Vevoluzioue drll.i fecni- Al \ i a d.r.o con iau-.ibta’-t.r. 

-tonipevi... c ..l eo-ì,.,, ,3. 04, ,3;,. Seconda corsa: 
■ne e imposvbìle stabilire a,n,;.n;io :ir..L.v.i Core.a .seguitai t, 

. r-on 1 nun.mi dotti.-.•li. di Mari.-oi. Il: mbaia. Sellato ti 

la linea di mas-ima. romi.'n-j cin l'e'ui'nio il-.i iti rit- 

1 :..;’;iÌ'Ì:ì:.> jio-to. Al.'iri- ti 


Ln scelta è cad'da sii Sabati- 
dia per il clima temjtcrato 
della zona t.M registi ano, in 
genere, temperatura di G-fo 
maggiori di quelle di Roma 
quindi gli atleti si preparereb¬ 
bero Iti una zona i! cui clima 
c più affine a quello di Alci- 
bouriìc, che tion in altre zone 
d'Italia, zone fac'fmenta acces¬ 
sibili, s'iniei'de I. 

In conclitsioite: da tutte que¬ 
ste • voci “ e da tutte que.<ite 
iniziative appare evidente che 
il CONI s'è messo al Incoro 
per risolvere a tempo debito i 
principali problemi che riguar¬ 
dano una perfetta organizza¬ 
zione delle Olimpiadi. 

Tutto ciò è ii:dnbbinmcnfe 
encomiabile mi deve essere 
aceompagiinto dilla jiropagaru 
da e dallo svfiippn di tutti gli 
sport, facilitando quelle inizia¬ 
tive che gli sportivi pietidoiio 
nel frattempo per migliorare 
qualitativamente i - quadri- 
dii nostro .sport cd in partico¬ 
lare degli siiort co-iflrietti di 
massa (calcio, cii'li.snio. uflcii- 
ea). Non e: sì deve fermare 
iiisomma. u provvedere Roma 
di tutte qiie'.ie attrezzature c/ie 
sono indispensabili per le ga¬ 
re olimpiche: bisogna anche 
agevolare tutte quelle /ni;iafi- 
re ebe tendono al migliora- 
mento (pfalifatiro del materia¬ 
le atletico. Afa da qne.sto pun¬ 
to di ri.sla le cose von ratino 
collie dovrebbero. Citiamo per 
tutti un esempio che ci seni- 
lira particolarmente significati. 
vo: ,t tutte le manifestaziout 
sportive In Stato impone uva 
tassi del ih't..52 per cento che 
solo in particolari casi viene 
ridotta del 4'?^ 

La mancanza di diserimina- 
ziovc ci .sembra la eo.ut più 
assurda: non si vorranno certo 
mettere sullo stesso lit'ello le 
inunife.stazinni dello .stadio O- 
limpico al cullile afluiscono de 
cine di migliaia di sportivi c 
quelle, per esempio, al Moto- 
velodromo Appio durante i 
mercoledì del dilettante alle 
quali affluiscono si e no un 
migliaio di spettatori. 

Non soli,: ma (tanto per re¬ 
stare in argomento) all'Appio 
si sta creando una leva di pi- 
ttaids davvero notevole se si 
considera efic mercoledì scorso 
c'erano ahueno duecento atleti 
desiderosi di debiittare. 

S: deve solo al tir..mie .-eii- 
so sportivo degli organizzatori 
della Corosport se tali mani¬ 
festazioni proseguono c svilup¬ 
pano in modo tanto lusin¬ 
ghiero. 

S'impove quindi la veerssità 
che gli argani competenti ri¬ 
vedano il sistema di tassazione 
per le manifestazioni n caratte¬ 
re riile/fantisfico onde permet¬ 
tere agli organizzatoti un la¬ 
voro Ttictio oneroso e (troppo 
spesso) addirittura finanziaria- 
mente jHissivo. 

(ilORCIO Min 


Oggi la squadra italiana 

parte per ii Tour de Franco 



r.Ul'NO AIOMI 


MILANO, :t. — Oggi ha 
avuto inizio la grande «ope¬ 
razione Tour » del civllsmu 
italiano con la partenza per 
l’arigi dei bagagli delle bl- 
cieictte e dei viveri della 
carovana tricolore: la quale 
Invece si Inibareherà doma¬ 
ni mattina alle 9,23 sul tre* 
no per l’arigl da dove rag¬ 
giungerà Le Havre in atte¬ 
sa ilei « vl.i » che verrà da¬ 
to, giuvedi prossimo. 

In attesa della partenza 
oggi i corridori — che si tro¬ 
vano tutti in ottime condl- 
zlr.ii — hanno trascorso la 
giornat.i sercnanirnte 

.Anche Forii.ira per il qua¬ 
le si nutriva tiu.ilelie prfoi- 
eiipazione si è prontamente 
e lomplelainenle ristabilito. 
Oltre al corridori Astriia, 
Ibiro/zi, Ilenedettl. Hcrto- 
glio. t'oletto. Fantini, For- 
n.ir.i, tìiudicl, .Aloiiti e Fez- 
zi. t.ira'.ino parte della co¬ 
mitiva it.tliana tl Direttore 
Tcrnieo Alfredo Ilinila ed i 
m.issagglalnrl Cimurri e 
Vergani- Tutto pronto i|iiln- 
dl: non in.inea che l’aiigiirlo 
del piildiliro, che accorrerà 
certamente pniitnale alPap- 
linntainento di duinani mat¬ 
tina all.i stazione Centrale 
per portare ai nostri rorrl- 
ilori t'iiuoraggianuMto degli 
.•-liurtivt italiani. 


LA SECON DA PROVA DEL TROF EO U.V.L 

Vittoria solitaria di Masocoo 
ofd XII giro dello Alpi Apuane 

Giiisli si classifica secondo a due miniiii dal Dinciiore 


MASSA, 3. — I,a seconda 
prova del trofeo UVI per in 
dipendenti, il « Giro delle Al¬ 
pi Apuane • è stato vinto per 
distacco dal Icgnanista Ugo 
M assncco, al termine di una 
gara ciie, .sia per il caldo sut 
focante, .sia per il fondo stra¬ 
dale di alcuni tratti del per- 
eor.so (sulle salite dei Carpi- 
nelli e liolla Spolverina c’ò sta¬ 
ta una vera e propri i strage 
di tubolati), è stata dura c 
niassacrnute. 

Insieme al vincitore va indi¬ 
cato come protagonista della 
gaia anche il toscano Giusti 
il quale, dopo essere stato co¬ 
stretto a mettere piede a ter¬ 
ra per foratura, in.scguiva le- 
nacemt'nte il gruvipelto nel 
(piale .si sviluppava la natta 
glia lUT il primo posto e. al 
termine di una cr-cc.a durata 
per qu isi ee:ito chilo.Vielri, riu¬ 
sciva a congiiinger.s* col plo¬ 
tone inseguitore di Massocco 
e successivamente se ne stac- 
c:iva per terminare sci ondo as¬ 
soluto. 

Il griip|)o fino a Castelnuovo 
Garfagnana è rimasto ipiasi 
ci'mpatto, ma alle prime ram 
pe (lei Carpinelli è stato sole 


ItnoliNA Al l A A IT I'OltlA PN GK.XKROSO .VI'I.F/I'A 



Malleycci per dìsiacco 
la d urissima Roma-Bar rea 

Il oincHorc ha disi net alo liilli sidlu salUa di Moidc Bone 
Ài f)()sli d'otìove Bniììvlli c .M arrotili li della S. S. Preiiesie 


Bocca d'oro vince il Pr. Tevere 
Sorprende Mu Bear a San Siro 


I: inllii>:r-rio rremio Tevere 
di nietii 2 (iriO, jirova di cen¬ 
tro (le.i.i r;a:uo:e* di ieri i'<ra 
;i Villa Glo.'I. 1 ’.;ì vi.s;o hi vit¬ 
tori.! lìi Uoe.’.i d'oro die lui 
prczedii'.o Corea menu e i 


nnd.'iva ad attacc.ir*' Corea mauna.-uccio a pisnde.e il conuui- 


non progrediv.i «• si l.icev.i iu- 
ce Bellngio tr.i.scinan.io.si n Il.a 
sci.i Iloci'a d'Oro. .\i (pirir.ro- 
cenio lii’.aii Bellagio ronipe-M e 
Bocca d'Oro si affiancavi a 
Corea per b.f.terhi ag-'volr.ien- 
te in Ve'.'. ! d' arrivo Keeo i ri¬ 
sai la ti; 

l’rinia cor.-ui: p Iù.s‘o:i. 2* 
Roi-.done. 3» Aze-.in.i; to . 22. 


'.ac. le co.'e dorrebbero nona-j tur 
-e co.ne abbiamo detto. Tor-^ 

' .indo c: jiroocti; c-.-amiiiat: 

'■ :ll'i Ooinmi.^sionc -^embr; di'- 
Ji ste.isa abbia polarizzato I.;, 

"a atfepzinne .':i i e jirogetti 
ile- mco'.io cìcoh altri risproj-' 
alle e.^igcr.ze d-zl'.a co! 


-trt’Z'.one 

Qiiznilo la Co.’.mi.ssicii.e 
.'Celta il progetto di attuare.', 
iroCCilrrà ella seri:.; defh:'::-l 
'a della zona: come chhicmo 
,'etto scartala l'KUR !'a",’’Zio-^ 
•r d-'i trcnici s'r r'vrit,: r.h 


La schedina TOTIP 


l’rr li ronrorsti • Tiilij» 
rirll.i siornala tìi ieri si sono 
regi-tr.ifi i >.f"ijrnti risnliaii: 
PIUMA nmSA -•-1; SKPON- 
Il.\ C'tlK.SA ?-> : ri.KZ.V 
CliaSA; .\-Z; CIMIT.X < (»«- 
S.\ X-X; (Jl INTA fOUS.X 
Z-.X: SK.>T \ < Oi:.»A Z’-I. Il 

rinnte prcnii t- di ;-Z.O0I.9Z4 
lire. >1 l'rc ,cd.- rhc le ()unte 
r Ite verr.mro rese rode 
sir.inno njr.'.tn elte. 


Crhoiman.i. 2» l’r -rh, 
O-vin.'i; m:. hi. Vi. IL l.b. 

• LiOi; Terza corsa: li Fiiei'.-?zk, 
2» .Notorio. IC. 13. 47. 

Qiiari,! torsi:: p Italiano. Itij 
! M.iiidorio. 3* Negus, lo’. 7L 
!2-h un. :,I. Quinta coi.su; 

jp flfiig.'ione. 2' Corsaro l)i..;i- 
jc.>, 3i Lliceii":; Tot. I7U. SI. 13. 
l'J.'i. ' la.V'; Se-t: corsi:' P Bor¬ 
ivi d'Pro. 2i C'or< a; tot. 54, 2a. 
7('. iJ.'N'. .S', ;';raii rorr-ir P 

.Arno. 2* N.g!; ■■.. ’U Folgore; 

Ito:. 4.‘>. 20. pi. 20 . Gl"!!; Oit iva 
tfor.<-i;- P Ciri.ion. Fridora 


.(• cnr.sf 


do, scivolando allo steccato da¬ 
vanti a lernce e Derain, indi 
Chi.-idlna Fu.-caldo e, inù .stac¬ 
cato, Dear. 

Il duo di ctisa Tcsio premeva 
alle 5p<dl(‘ del b:itti.'--‘i ada olio 
però tcni'va brillantemente ha 
s-.ia po.si/ioite fin 1 a rnet.'i fielhi 
piegala dove .'i mo.'tr.av.a in (iif- 
ficnlt.’i. All'iiigre.-'.'o della dìrif- 
tur.i finale, cinque cavalli si .af- 
faeciiivano qli.i-i .vi u. 1.1 line.» e 
per ii:i monicnto piireva che 
lerace potc"»* avere l.i meglio 
|iil centro d-d g-'ippo senonehc 
Chindina aveva una punta velo¬ 
ce e FI r.i'Uric.iva d.ii maschi. 
Su di lei però, pioinb.avn .al 
largo di tutti My Dear, che ave¬ 
va ricuperato terreno e con un 
.. fini-'hbriu ialite aggiu-àic".- 
va la vittoria p er tre qii.a-ti 
òi lunghezza j)or‘-coirvi 

della razza del Soldo eòe ta- 
tci.ava a quatt'-o lunghezze De. 
min al tc;/} po.-t , e .a! ijuaito 
Fu.-caMo 




(ili 


‘Il fi 


(Dal nostro invi.ito spocialo) 

DAUHEA, 3. Sei, io Mat- 
teucci h;i vinto co:i circa un 
minuto di vantag.Jto ! i .‘^ceou- 
du edizione dell;: Uiiin.i-B.ir- 
rca: una corsa Nu'.euiiido, si:i 
dal punto di vi' a .agonistico 
cìie da quello orgaiii/zativo. 
Ma uno -.pettacolii davvero d: 
prim’ordiuc Fila o:ferti> h» na¬ 
tili a: ila cir't.i met.i jiercor.so 
infv’.tti. d.i quando hi ior.-M iia 
eo:n:’uùato ad ;itfio;r(,;e i tor¬ 
na..;! d; monte Bk,-. è .itato 
un lontiiu:.» 'u viaii i di 
ipiadri n.iturali, ii;.o più in- 
oatitevo’e deU'ahto. fino alle 
mer.aviglit' del p is-o del Di.i-| 
volo e di'l Porco Nazionale di 
.Abruzzo. Proprio (jiii. dopo 
Avezzono, sì è .'•■eaten ita l'of- 
ti'n...v;i di .Sergio .M.eteucci. il 
cui ritorno alla vittori i (la 
terza didhi stagtoae) coincide 
con una .-erie di .nrovt* po.sili- 
vo che Inseiiino molto liene a 
..pcrarc. 

Si parte a!I(> 11.05 con il cie¬ 
lo ciu» fa le btz/.e e la cor.-a 
ciie trova ii ntino dei 40 al¬ 
l’ora. .A Bagni di Tivoli lo pri¬ 
ma fugo. Sulh' .miito di San 
Polo .«e.itt.i Fortini tr.iFcinan- 
dosi Uonconi. liollarin. Nove¬ 
na, l.oz/i, Muriangcli o Sal- 
vndori i quali guodagnano cir¬ 
ca un minuto sul gruppo. V»'r- 
.«o Ai'olì, Ferretti e Salvoduri 
e.ntrano neH'élite dei fuggitivi 
dopo una buona rincorsa. Si 
affronta or« 1 i lunga c dura 
impennata di Monti* Bove, iun- 
g.a circa 12 chilometri e una 
fitta sequeiizò di tornanti. La 
cor.-a 3 ubi>(;e prim.i .selezio¬ 
ne e motte i:i mostra i più for¬ 
ti: si forma un gruppetto di te¬ 
sta compo.do ,da Ballarin, Ma- 
riangeli, l’iz/iferrato, Pazzini, 
Fi'rrctti e Fortini; .ad 1’ .«eguo- 
uo Mntteueci. Mantelli. Sq1v.i- 
dor: e I.ozr;. ().iiiuli Barbaro.ssn. 
Roncoli:, Leone. Brunefi e gli 
altri. Dopo q.i-.sta prima fase 
.altomeiite eni it.va e che ha de- 
iiini’.it,» ci'.: ir unente le po.--=i- 
'oilinà dei indoli, la c.ar:-n si 
prccipi"! T.igI..i'’i(ZZ-> 

Ferrefi c.i.ie. feri ce, rijiren- 
rle ma dopo .: hi c}-.!lom”tri è 
co.'tretto rl'iro. Si.amo a me- 
t.à gara f90 h lUi e i di.-tacchi 
V'f.o gi.’i ::o i vo;is.=imi. To- 
gli.acozzo f.izgìno :.i t in doni 
due atleti «e.. ■ .Aq;ii!otti Co-i- 
lini; Ballar !.1 Pazzini che ri- 
mangon » .'d <• •-naiido per circa 
40 kiii. insegn;': da un gruppet¬ 
to con i mig'.iri. Ad .Avezzano 
e Pe.'clna 1 . «Ituazioiie è ;o 
ste-.' 1 ma ol port,-* di Gio:.'i 
•dei M.'.rs: i .i .e fuggì :.aì ven¬ 
gono r.'iggh..:.'’ Si qnintii 

hi ,=a!i'a d'I D''.vo!o; {- hoften- 


CON LA SQUADRA ROMANA FAVORITA 

il 24 Sugl ! o cs Moma 

il campionciio 


j MIL.XNO, -- Il ci.Mi.n, 
|;.--tÌVt> Gii gaio.IO .1 S.'i'. Siro 
jé -''.a'o . ggl o-' '•loto (,,i u;. 

l'violen* < chj 1 . . co- 


.'Cro--- 
ha a:. 


JminciO'o 
J cor.-a : 

1 groer.am;:;.! sino 
* p.^va ! i ‘‘ rri r,.j 
t’rj-n i..i.'to 1 ;; 


NELLA FINALISSIMA DI IERI A BOLOGNA 


-iva del vincitoie. Matteucci ,1 
che .sc.qipu con pn.^£o agile, ben 
cadenz.ito. 

I.<i .''.dita dura oltre dieci 
c’u’ometri e Matteuci'l guada¬ 
gna notevolmente terreno lino 
a renderlo incolmabile. La lot- 
t.i è stutioiuia, i crolli c le ri¬ 
prese non .si contano più mn i'. 
tra.guardo di Barrea è orniai a 
tiro di fiu'io'. Matleiicei .si pre¬ 
senta allo .stri.scìone di arrivo 
.'•otto una piog ;ia di fiori che 
I.i cordiale gente d’.Abruzzo non 
h.i le.'inatii. lu’iipure ai battuti 

Dopo i! viii'-itort' giunge a 50" 
Brunetti. ]ioi Marcotulli a l’20'‘ 
e Barbarossa o l’40"; Pazzini 
.g.iu’igerà con d'O.*!" di ritardo, 
poi Leone. Colabattista c gli 
altri 

_ G. N. 

L’ordine d’arrivo 

1> Mntteucei .Sergio (AS. Ho¬ 
mo) che copre i 11)8 chilometri 
(iella cor.sa in ore 5.43’ alla me- 
di;i di km. 32,888; 2) Brunetti 
(Bi'iiotto Prencste) n 50"; 3) 
Marcotulli (id.) a l’20 ’; 4) Bar- 
barossa l.A. S. Homa) a l’40’’; 
5) Pazzini (.Aquilotti Casilinl) 
a 4'O.à"; <>) Leone (Indomito) a 


4’3U ”; 7) Colabattista (S. S. La¬ 
zio) .s. t ; 8 ) l.eonordi (A. S. Ro¬ 
ma) a 5’45'’. Seguono Trabucco, 
Menicheìli, Fortini, Ballarin 


, .AKItO.MODF.LLlSMO 

Italia e Cecoslovacchia 
trifentano ai « mondiali » 

P.'XRIGI, :). — Il campionato 
mondi.(le (Il acromodcllisino si è 
s\oMo allo staifio-voloclroino cirlla 
Croix de Hern.v con l.i p.irtcct- 
p.i/.ione di M nazioni, (iritidiani 
ed 1 cocoslovaccld sono st.iti i 
trionfatori della prova di velo¬ 
cità. mentre cpicUa d’acrobazia C 
stata vinta dalla Francia. 

Reco 1 risultati della prova di 
velocità: li Sladk.v (Cecoslovac- 
chin) kilt. 17!) aU’ora; 2) Prati 
(Il.dia) km. 17G: 3) Monti (It.) 
km. I7.>: 4) Cappi (It.) km. 174; 
3» ZatociI (Ceco.) c Gotiarelli 
(It.) km. 171. 

Classilic.i |>cr nazioni: I) Italia; 
•2) Cecosiotacchia. 

Prova d’acrobazia: 1) Biitnbcrt 
Jean (Francia) punti 2.543; 2 ) 
Laniot (Fr.) 2.297; .3) Uidkcr 

(USA) 2218: 4) Pousslcr (Fran¬ 
cia) 2 111 ). 

ClasKilica per naz. I) Francia. 


zionato, tanto che al culmine 
(m. 98(1) è transitato Buratti, 
seguito da Scudellaro, Masoc- 
co. Bartolozzi c Ferrando. 

1 cinque fuggitivi hanno 
puntato a forte andatura’ su 
Fivizzano, ma nella discesa 
Buratti cadeva malamente tan 
to (la dover rinunziare. Poi 
Ferrando e Bartolozzi colpiti 
da diverse forature perdevano 
terreno. No approfittavano 
Scudellaro e Masorco che par¬ 
tivano a tutta andatira. Pri- 
m.g di Fivizzano Scudellaro ri¬ 
maneva solo, poiché Masocco 
era appiedato. Fino a Ponzano 
Magra Scudellaro filtrm solo, 
ma la sua andatura andava 
sempre tiiù nffaticando.si e pri¬ 
ma di Sarzana veniva ripreso 
d;i Masocco. Sulle rampo della 
.Spolverina Scudellaro era prt.'- 
so da crampi allo stomaco. 
Pertanto Masocco lasciava il 
suo compagno di squadra c 
mettendo le ali ai nidi fila¬ 
va al traguardo di Marina di 
Massa, ove giungeva indistur¬ 
bato con due minuti di vantag¬ 
gio sugli altri. 

Sotto scomparsi dalla lotta 
per le prime posizioni. Baffi 
per la rottura (li un cambio. 
Buratti per la caduta, Lapini 
e Ciollt vittime entinmbi di 
forature. 

L’ordine d’arrivo 

1) .Masocco Uro (I-eRiiano) clic 
compie 1 km. 220 del percorso 
In 6 ore e IR alla media di chi¬ 
lometri 34,920; 2) Giusti Flami¬ 
nio (Arhos) a 2'; 3) llarbilozB 
Waldptuaro (Atala) a 3*15 i 4) 
Scudellaro (I.CKiiano) a 3’50' : 5) 
Nasclmlienl (Olrard engo). 

A Talini la prima prova 
cagli allibi toscani 

FIRENZE 3. — AI termine di 
una gara del tutto priva di corn- 
hatllvllà l’allievo Talini dellU. S. 
Croce è riuscito ad alTermarsl in 
volata su di un gruppo di qua- 
r.mtii corridori. La corsa era va¬ 
levole quale prima prova del 
campionato toscano allievi. 

Ftcco l’ordine di arrivo; 1) TA- 
LINI Oreste (U. C. Santa Croce); 
2) Nlcsl; 3) Mealli: 4) Barzolti: 

Vanzella precede Bani 
nella Coppa Giulio Bartali 

FIRENZE. 3. — Il dilettante 
V.inzella ha vinto in volata la 
(.‘oppa • Giulio Bartall ». battendo 
di tre iiìiicchìno Runi. 11 corridore 
(lell’U.C. Vittorio Veneto ha sa¬ 
puto sapientemente dosare le sue 
forze cd nH’nrrlvo si è dlnKV 
strato 11 più forte regolando gli 
avv'crsari con una lunga volata. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) VAN¬ 
ZELLA Giuseppe, die corre 1 131 
km. del percorso in ore 3.39 alla 
media di ,37.860; 2) Banl a tre 
in.iccbinc; 3) Bottecchla 


Ecco l’ordine d’arriTo: 1) Alfredo 
Pasottf (It.) che compie 1 £24 
km. in fi.54’40”; 2) Arrigo Pado- 
var: («.); 3) Melll (Sviz.); 4) 
Pianezzl (Svlz.); 5) Schcllenherg 
(Sviz.) tutti con lo stesso tem¬ 
po; 6 Ì Brun (Sviz.) 5.55’56'’; 7) 
Qitentin (Fr.); 8 ) Kubler (Svlz.); 
9) Traxel (Svii.). 


TENNIS 

Alla Knode Head e Lazzarìno 
il doppio misto a Norimberga 

NORIMBERGA, 3. — L'austra¬ 
liano Jack Arklnstall ha vinto la 
finale del singolare del torneo ten¬ 
nistico di Norimberga battendo 
l'italiano Belardinelll per 6-0 6-1 
6 - 2 . La finale femminile è stata 
vinta dall’americana Dorothv 
Knode-Bead che ha battuto l’ita¬ 
liana Silvana Lazzarìno per 4-g 
6-1 6-2. La coppia Jugoslava Le- 
genstein-Petrovlc hanno vinto la 
finale del doppio maschile supe¬ 
rando tl duo Italiano Belardinelil- 
Lazzarlno per 6-4 4-6 6-4. Knodc- 
Ifcad e rftaliano Lazzarino bat¬ 
tendo la (xippla Silvana Lazzarino- 
Goepfert (Ger.) hanno vinto la 
finale dei doppio misto per 7-5 8-6 


Pasotti vince in volata 
il « Criterlui^ di Le Lode 

LE I,OCLE. 3. — Pasotti ha 
vinto in volata davanti n Pado 
van. Meili, Pianezzi e_ Sthcllen- 
iH'rg. il « Criterium • di I,e Lode. 


ATLETICA LEGCERA 


Mometto corre i 5000 in 18’00”4 
ni campionati Iniioli di società 


Nclù! terza gioriia'.i d-I e.am- vano per lo finale Ricci, Ve.schi 


Fcr*.-nj i preparativi che do- :ni'\:o 


Tx>rt<irc «sxia 


oczit'zione I 


..:(> (;. !.. 


ziozr.i d':';e 30 
lò rhìf £i'. 

Tx-c .. ì:.",; ‘. 1 , 

r-,r.-.i pervtr. it; 

razior.g gl ir.-:-.Il 


horg inizzazior." c-clLt Copp.i 
Franccsconi v.a!: ;,-i cono Vi 
C.impiar.rtto i'.i'.ì.g.j s: ir.". .! c 
(ìe verrà c:ipiit;.*_a , i i! 

24 luglio prO'.-hrr.j Ne'.'..; 

'fi S;r.-.!,ac.^; 1 

G-rs.arc 7I. ro:;*;:'..:.'.r.'* .' . .f- 

:"ia;rc i premi cI:.' f:-.z.-.:.: -, 

'.a g.ir« una t-oìlc n.u :: 

.ih.'i .'t-.gicn.-' - con'-ir. t-.no ..j 
: trvor.iro ti'-'-iti- tci-c- !c ì-T".-; 

-lozti. Poiché la pr.T.a si oì *•' 

..(rà nella c."pi:.-'.', • -l-:'.':- •. 

'ec-tT... Olimpo': ? 1 .1'• ■) r. 

ì'.r.n* n;. dii fr.;,'’,'.; F.-r’. 1 !.. ..c i.'o’. . 

'’.^rir.i e Ch:"!.-.-; c ('-c_ i*.. | • 

T'i'.i. Hipi”,:! r. 1 : 1-•. 1 :‘'.r 1. • 

(ine. rrc.n:. {.<.5 d: : -..rr 2 y.f . ..: 

!'.( n hcur.'.'z .;i i.'.in'.c r»;'-: .. I; r.^:. or 


I 

O.' 1 


ir.' :.F,( :( rza 
.Kiqr.g:. i' ' li 
'•i . po'.ultima 
-I è trim.i!.,:.) 

: v 

^.Cuitc .'.1 C.I ir I * f r;.(r.:(> 

qjaicho gras.u qjita .'il 

, 1 . f., .1 

i..* e cai.c; 

ri- 

.. ,_ ^ olla 

■-..CO I,» - D*"''ni > (" F"''*.' 1 *» 

I 2 - r» 

- rV tàCi’’- i pp'.n*; c.i AI:- 

. Dear. 4 „n;,: ■;o.li scudoria) 

.C :olV(.:..o. g..i '.incitor, 

< .!. .: :> i: <■ btr -, 


Uf;!c: 


Il 5: c 

;.--oha la c- r.a ,,rir.cip.i'.f: 


Il Cengia balle Flhiia (:i- 0 ) 

e si lai insi ììiihiiìoiip ìIpì r aijii/fi 

L'arbiirg che non ha soddisfatto, avendo espulso due gioca¬ 
tori senza motivo, è stato fischiato a l'jnoo dal pubblico 


*;e'ro 

'ttor“ 11 : oro. ì.; 

cr.-'.u,. 

L .M;'•r.,',; nr.i 


M.ir.z . G 


u -- 


c.r ; 1 (uroTi.i 


in pi t-i .to 


.\.C. < rNIM.\; f.nri, l•rora^rl, 
Mrnaldi. Vanzrtti. Cantaliipi. 
ItIcrI. fìe nel. C'annazraTo. Pc- 
Irazznll, He Maria. GricUer.e. 

0STI\ :i\RK; ratAidn. iira- 
rhelti. Co.tanUni. Samnrar.i. Ca- 
•fzena. Rileila, falle^irl. Ilarioc- 
Irhl. ;gii;nAni, Or.izi. Marl:ni. 

\ AliniTRO: -.iznor rifilr.tnir.i di 


r-pplT.idito l’iTamenrc i esoca- 
tnri »» !.*: r.i.'.T'» sonoranirnic lr> 
arbitro. 


piiinat.i iazi.'ilc di .‘•-ocicta. riser- 
v.iTo ai second;! c terza -•^•r'te, 
ivoita.-i ieri (liic . Terìiie., si 
.-(Oli.» rcgi.:'ra’i r:.-;u!!:!!i appena 
apjieii.ì discreti. 

S.ii IIÙ ad o.'.tricoM .Sbrrn.i- 
dori kn viriti) con fiicilita ( 1 G "1 
in L'iittori.!. 1(J"3 in lìiiiiic) cr>!i. 
formando l" .•;!!(• ottime doti. Di- 
.■^crct.iiiioiito ó (uidoto il « cus- 
.fno ■■ Bonzi, ^-'condo . a .-rp.illa.. 
CO; r.i:i).ini?‘.!. mc:!lre per il 
t* rzo jxi'to lo’:n tra Girolamelti 
e .M..j,'ri)!. sii’.ia .-rtessa 

(i 

.N'on (ì; q’.ii'.'to avvi;.) cr.ino 
p^ro i cr.inometrieti ctie affib- 
bì.iv.'in.) o M.ijcron un distac¬ 
co di ’T" (iecimi! L'atieli del- 
l’.Am.ì'ori però ita compiiito una 
z.'ir.i -''i.igìi.it.i. ferm.'iiiio;i ;u 
dui- o, tjcoli cd i:i!crrompendo 
il rì'ii'.o ::'>n anc.ira f’.iii.'io. 

Nc! •r;p;.>. rivelazione di De! 
ri,-." »:o <13.60). Li .. ftommo 

z,.!!'. I .. d.in > \riri<' gire nel 
-er.za felice eiito. è pas- 
--o'o :rip!o d.>ve .d difende 
b'-no 1 ’ crediamo .-r))g!;orerà an- 
Se rondo Caca!!?, ro.^dan'.c 
I in'.i-no ai 13..i0. moicred.) i? suo 
j difi-’*» : c!! i . h.T’u'.'i ., qu.as: 
r.*.a. .',zz* c.'i’a .Simigliano an- 
è.i'v.i i>!'r • ; !.!. m-'aTe g.i altri 
• Zirz e Pr.i'ei tc:t.-.) res’a- 
vH-'o .i. T--M’* r ••.i!o oli.suri i 
l'.V) i:."' 1 '.'.‘-‘rt .t.irprec.i;| 
G >. 7.1 ir .(•,■.), ;; p'ittntei 

'.■!•'• 1 d' iì’.X'n,'!' « i.'-.’.'-oJ 

,•>. :r.;ibre . v.a - in q’ue.i'a ! 
g'.n cne piò rie; 1.500 gli 
cinf.'i Er.'i !. p'im .'.l'.’o chnl 
C.onr! i.mpìc . ; 12 gir; <» mez- 
z » della r );?a p.iita delie -Ter¬ 
ni.'. ri i! ri--u!‘ 3 ’o (16'.')0’'4) é 
p.n !,.ii!,o. Marnetto ha 

d.-f' I ’;';r''.'ir. ^ ..me d: e.'^ero par. 

d*'!!.) .-c.ir?o anno. 


.\lxlon (Atn. Atl. Genova) In 


(• Borrini dello FF.GG., Monta, 
gnoli. Cantarella c Picchioni 
che però non partiva. NeU’ultl- 
ma prova (la terza in poche 
elio .'erisimo • tra i 
fin.'inzieri Vesciii e Ricci, ma. 

ai 300 m. Cantarella partiva in A'^tonlo (Am. Atl Genova), 
rogresfàvo.. o superava Ric-1'’> Aiittiotetti Liilgi (F.nal Le¬ 


ti 44'20"3; 3) Mazza (Ui Fenice 
(Il Venezia) In 2.50’54"3; 4) 

Bomba Carlo (AS Roma): 5) 
Navft Tullio fEnal Leglcr Ponte 
a Pietro): 0) Arcangeli Tc’.e- 
rr.iico (.\S Ro.ma); 7) Do Ofic- 


« progresfavo .. o supcrav 
ci. terminando a .«palla di Ve- 
.«w-hi; tempo dÌFcretii p r e.n- 
tramb!: 51"5. 

Nel lancio del marie.Io > .. ra¬ 
gazzi .. dcll’O.stia Mare a!..a ri- 
b.i!:.!, Bonifazi (44,66) e v.ipol- 
loni (42.41) orano i più forti. 
riU'Cendo a battere Ranc'.-.ro e 
Milani che superavano • 40 
metri 

CARLO SCARlNr.I 


Bordoni vince a Milano 
il trofeo Altimani di marcia 

MILXNO. .3 — Il r.ampione 

o!!inp:c.) (Il r.'aircia Giuseppe 
Dord.or.i ha vinto '.a 30 km d: 
marcia ;,er il trofeo i Rossana 
.MIì:i.b:i: >. (t'.ia quale hanno 
prer-o parte lutti t rr-U^tiorl mar¬ 
ciatori itniianl (lei momento 
Erro rc.rdir.e a'arrivo: I) Dor- 
d^.nl Giuseppe fO?. Diara di 
P.ftcenza) che compie 1 .30 km 
in ore 2 43 36”2; 2) Pamich 


Pier Ponte S Pietro). 

Coiisoliiiì vince 
a Dusseldorf 

DFSSFJ-DORE. 3 — I/itatla- 

Mo Con.so’.lnl ha riportato una 
bella vittoria ne! lancio de! di¬ 
sco durante !a riunione svoltasi 
allo stadio di Dusseldorf con 
un lancio di m .53 .51. 

Bravi e Roveraiio 
vittoriosi a Torino 

TORINO. 3 — S! ò svolta a To¬ 
rino. rrcscnt.: il C. T, Obtmvveeer. 
una pro’.-.i di qu.ii.ficazione limita¬ 
ta al E.iho m aito e in lungo ner 
la scelta degli atleti che dovran 
no incontrare .ad Atene ha na¬ 
zione Grec.'i 
Ecco 1 risuìtati; Salto in Iimoo; 
I) Bravi m 7.27; 2) Ulivelli 7.13; 
31 C.>n.alticrl 7.12; 4) CoTatore 7.09; 
3) Driieto 6.S0; 6 ) Malaguzzi 6.69; 
7) Carota 6 0<1. Xallo in elio: li 
Rovcrano 1.93; 2» DegoR 1.9.3; 3| 
M.art'ni 1 .R 6 ; 4) C.arnevall 1 . 86 : 5) 


S C HE R M A 


r> fijci.o 


Ciiirn.;!^;?^''’^ 


■t'i 

'io 


. c 


> - * 1 

P : t : > 4 • < c. . 

r . r. r.-e 
- -J, r/e U::i à . 
)„* > p.vil-v'v • r 
•. . S.-a.ir:. ; un 

•..). N.ipoli. Fire-.z-x B.i!o,'n.*..|t.ib.i;'-rf ; H..-r.-.r.‘; Fr..r.ce=c a. 

C .‘.'inzcir 1 e Brir..’,^ jr < c.irri.iore rio!:-:'; un p .i.) 


I f.'iVo;: .11* 

I . ,. 

I ;o:..i (■ 'r.-.i. • 

j. I :.T,i: A*» r 


'■re.son'a'ivc ;'.j 7,!;!.ir,o. I.:'. ir -1 . i 


Il percorsi citi!3 prova è 
d.'.'ohì.'.mf'n'.o uno pj^-, - 
'i per lino .svoltimc n* i 
c.i:..j .'t'iTi f.i c CI.*.'! 
i ) g'.r I • - -fi 


'.-j.'ii .'c'irptn-. r ri; i.jnci.: ]3 g.ov.'ine cu mn: ori c.s.s,a r.C- 

1 *-Inerii prcr:; , c -ir-i; Li CIT.■' 
r*r. i^' -c.-ii: 

,... , Tri-..-,': .‘.-.zi S'-i-iii'. , t-.' 

1 ’*••!; b.!' c .n iCf-mnato 

'hi'"' •?'■.’ D'.' l'O-i ,"T '■■ r;rc ' '• - coni-c. j. i .imum ' mri i .i 1 (ceciato .alla iircr.iK./iene. chip.* .a*. 

j - V -, _ 11 ! ” m-'.^Z). D‘'ir e Fu-? g ; i, « uno n.aroìe r.ei eom'r.enrt.itir 

v'- li -i iDaìIAra pre.‘i(1-ntz (.el Boìopn.a, 

«ir.c.c r'.-: •: ig.i.-; yt”'| ' l(be ha elogino le ‘qu idre pn- 

\ .s'.OPi.i Coppa tl ■'”*1 ^3 p<'ir.o:iz,t noti .«i f.')^eva|nia e seconda clas>ific?.c. Il nu- 

1 aspettare e al «via» era Tom-lmetoso pubblico p-cscntc ha 


in* i 

[. cr.i:;4> purità:; 

1 n'.i, Chirfc.::ia, I.j 
v:.i'ru.-i pu’. x:-.i ir!!': H.izzi d''! 
if'-i!,.o rive ;i tri -ii-'n-e com- 
imr:..'.i ri.i c:. irò .-'.‘■iic . c!a-- 
■'ìcho . gi.ivrr.ili .icir-ir.n'iUf. fi- 
nerr-i ;• ■■■.it'.cìa :;ei iire.mi Eiona. 
■T. ckoy Club. It.'.iia e Prin.'ipc 
.-Xmedeo. Bas-a l.i quot.a fiff(''r:.a 
.i.ii Ii.iok’r.rikor- *,3 contro .i> 


con .a! Bologna. 

RETI; al IS" drl pruno (enipo ì AZiL'I 
r .Maria, al j‘ drl secondo au-.Lci.. tr 


D'Inzeo .or mo ex ceque 
ol ferreo ippico di Aquisgrora 

... j. 


Gli sciabolatori azzurri 
piegano i magiari (19*17) 


,CM 


.\, 3. ^— i^C 

De .Maria, al j" dri secondo au-j‘-ci.. tr.- i..: . .'-i Ar.;> I; U Iozc.)!',..! 
' lorete nrarhctli, al 2.T <;rn;llcne, |b.'.r.."..t ter:...r,..-o .«Ih, p,-,rj s-e-!"” 

- it .-..q.) c: qii.vl.ficaz.c.ie dcl.r 


n Tj;.;{Lo;vr.l 
' d ! ^ 


ro-\ io'.a, c.ii f.'ic.v?,i.i rLcontni 
: r;i.' 3 .inni d'Ii.i '.izza D''r- 


BOIjCK 7XA. .: — Il (il 

Torino si i- iaurvato e-imnionc ! :.->rr i-, di .\c.i.;Z.?r,a 
d'itana aei raca^zi i..eiil .'.i.i.c:.-• _ . ' ’ . i 

' ‘ ■' ..le.-j de:7a fccord) 


u ■ g"f •. 

, J G. 1 ";; 'r.-i eamnitito 
-1 " ir t .i' :"'e-i (ino a.l'iiitì- 
'.1 .;.r>; t>i; :i 300 metri sca*- 
tv'! e ■..-.'--:iv .1 indie'-ti ,i eia!- 
!ir.i--'-i M in'in.iro e D’XrL'nzo; 
;.!i in ’nmIe.T.».). Domenica 
.1 T.ìvorn.i — nel 


tt ricr aver i/or’.Ho s ii c.iini>f> ' 
< Baòini > di rt'iloeua ur.) sqii.i-■ 
dra (.m'.pc.c.i e l-«'.i 


cJTìi"-o;;.-Tf> .;>r Cf> d; >*?*'<* 


Foro '.I 


n r 1 . .1 
” ' r»r 


xi 'i :cr7.^ 

.7A 01 ! •oscinì. do* 


PESC-XR-A. 3. — L'incontro 
v^’on’à (li JCiabola per 

*1.3 disput.a dcll.3 « C:)i:--.i 


‘rvVrv ; 16' 


nr."* i 


, 3 • : ^ 


. mci’;v .1 
!. f‘-i. 

Ver colorii c".' r. iw". 
rorveniro an.M.-a I.) 
.'ione 


.irò i.'c 


isc-i-jnv li. Fu: 
rammenta che il Co- ften’o 


ip.'o.A; li ev .»f , .o W.r.ktcr (Ge i‘ Ne! g!iv r‘!!r.*;.i Fll^lFi V Ght- 
iliAt.tte.. '*"’■ <’'>)•'>■<?.> '5;> ) ij r'I : i.il'ì:* .-rr.é) miiva.no 

l’ero avremmo prefcii:o i he hi •*_ D Li- • j .j j nte’ri, mentre Roma- 

ifrorTp-^'m - Mori^ciìni. in mtziiora- 

Unza un irb Vro pùi caLi'c iCr .. Thiedemann (Gc»|bKr.*i. . rar. i j p.u oravi - ' 

^h/ne!n M csr.rho^^^ DOnoja .Fri su j - - :zi ... ni^‘;V 3 re :a 

1 -Vou.ct-e . er..-, l pcn.iJità jpr.iv.) -ni D: Bi.igin ,'ne «enz.i 


tr.a 1 


calori ad una r.'-.alij-iina q-uai ... 

do non ci sono i nioTivi «he! d->-o !.i seconda rto-] .i..‘’m.ner.'.i 

eiUitificaro u.ia decisione resi P 36 3 . 2)|iV''r.. 

i grav- .MI.) i.r.e della cara ^ j).’ Te eden-arn x. . 4,-^1 

— orgar i//r.t‘ re l.a •'* 4 i I-e ' D Inzei < P ) 2 ,; 

r:.i...-.<T-.0"< O'Inzeo (f- 1 26 g 


C.3 


’tiora*.) 


buono 

Z.1 

42 


T ; 1 


; 4 'Hi n (.•‘tte 'jitterie 
:,ro?r»iim fi ; ‘cmn: mt- 
? .ori .■r.i’'-i oVeiu'i da' -re 



tclli u tra i Riovani .x'ialxùa- 
tori unghereii o it.iliaiii c sta¬ 
to Vinto dntgli azzurri por 19 
a 17. 

Contrariamente ai or. nosti 
ci della vigilia, la squadra ita¬ 
liana, rixelatafri ?ul pian*- tec¬ 
nico non inferiore ji pur for¬ 
ti magiari c ;ul piano ago- 
nsti'go c morale assai • «imbat- 
tiva, è riu.’^cita dopo una spet- 
t.icoloca rimonta ad avx'an- 
taggiarsi e a vincere Ji stret¬ 
ta misura. I migliori tra gli ita¬ 
liani sono appar.si Narduzzi 
(he ha riportato 5 vittorie e 
Ravagnan d'c nc ha rioortate 
quattro; tra gli ungheresi .si 
è distinto Deincki 'he ha ri- 
l'ortato 4 vittorie. 


Boxe ; A Marsiglia il beifa 
Sneyers ha pareggiato con 11 fran. 
cese Chemana. 


Gli cillcnameiiti 
dei pugili dilcttniiti 

XLXRFSE, 3. — Numercsc 

pub'ulicii è accorso alla palestra 
« Giuseppe Borghi » di Conricrio 
dove i pugili dilettanti convo¬ 
cali m .illenamcnto collegiak 
in vista (iei prossimi Giochi de. 
Mediterraneo hanno sostenute 
una sene di combattimenti. 

Ecco l risultati: 

Tesi mosca: Burrini c Lusiti 
incontro pari; peti gallo: Valli¬ 
ti batte Sitri ai punti; pesi pia- 
ma: Sinacori batte Miso ai pun¬ 
ti; pesi leggeri; Striani batte Di 
laso per intervento del medico 
alla seconda ripresa; pesi leg¬ 
geri: Pappalardo batte Mcnucx 
ai punti; pesi welter leggeri; 
Bi.inchini batte Ravagli per F 0 
.311.1 prima ripresa; pesi \«eUer; 
Benvenuti batte Ccotto ai pun¬ 
ti; pesi welter pesanti; Sciscian* 
batte Tcrrabusi ai punti; pes! 
medi: Paulon batte Fortini pei 
abbandono alla seconda ripresa. 


NUOTO 






La A. S, Roma vince 11 gare 
su 12 nel campionati di 
serie B 


SI sono svolti Ieri a Torino o 
a Temi 1 concentramenti di nuo¬ 
to valevoli per 11 campionato 
Italiano di società di serie B 
maschile. A Torino t'atleta della 
lUrl-Nantes di Torino, Caglio, 
ha stabilito 11 nuovo primato 
lt.3liano del 100 metri a farfalla 
con 11 tempo di V1V4/10. Il pri¬ 
mato precedente era deténnto 
da LorenzelU della Canottieri 
Lecco col tempo di l’IZ". 

-A Terni, completo successo 
deir.Xssociazlone Sportiva Roma 
che si * aggiudicata 11 primo 
posto In classifica vincendo II 
gare su 12. ottimi tempi sono 
staU ottenuti da Clacci nel 100 
metri a farfalla categoria allie¬ 
vi, da Giglioli nel loo m. s.l. 
assoluti e da Figura nel 200 me¬ 
tri rana allievi. 

Ecco i risultati: 

METRI 100 A FABTALL.4 AS¬ 
SOLUTI: 1) Polonio Baldo. A.S. 
Roma, l’25"; 2) Ubaldl Franco. 
U.S.L. Terni, T26''8. 

metri 100 DORSO ALLIEXri: 
1) Androsclanl Giuseppe. A.S. 
Roma, l’27”8; 2) Gnercl Sergio, 
U.S.L. Terni, l’35". 

METRI lOo S.L. ASSOLUTI: 
1) CasclanelU Carlo, A.S. Ro- 
ma, l’09"3; 2) Filetti Gino. 

l’12”4. 

METTRI lOO A FARFALL.4 AL¬ 
LIEVI: t) Clacci H, A.S, Roma, 
I’22”6; 2) OtUviani Egidio, 

U.S.L. Terni, l'32"3. 

METRI 400 S.L. ASSOLUTI: 
1) GlglIoIi Romano. A.S. Roma, 
5’SS”3; 2) BninottI Ferruccio, 
U.S.L. Terni, 8‘09”4. 

METRI 200 RANA ALLIEVI: 
I) Figura Michele, A.S. Roma. 
3’05"6; 2) Napolettt Francesco, 
U.S.L. Terni, 3’08”?. 

METRI 100 DORSO ASSOLU¬ 
TI: I) Padovan Mario, A.S. Ro¬ 
ma. l’23”l; 2) Chlaverlni EUo. 
U.S.L Terni. l’28”8. 

SfETRI lOO S. L. ALLIEVI : 
1) Pasqnlnl Franco A.S. Roma. 
I*10"2; 2) Capuano Paoli). A.S. 
Roma. I’10”2; 3) Plermarlnl 

riermarlno. U.S.L. Terni, l’If'S; 
4i Lucchini Lucio, U.S.L. Terni. 
l' 21 '’ 6 . 

METRI 200 A R^XNA ASSO¬ 
LUTI: 1) Grasselli Fdeardn. 
U.S.L. Terni. 3’09"4; 2l Sabatini 
Roberto. A.S. Roma, 3’13"d. 

STAFFKTTA 4 x 100 >UST.\ 
ASSOLUTI: Il A.S. Roma .'dac¬ 
ci !.. Sabatini. Pollonio. Cascia- 
nellD. 3’28”8: 2) U.S. I.av. Ter¬ 
ni fdilavarlnl. Grasselli, Ubal¬ 
dl, Filetti). 5’39"5. 

ST.-\PFETTA 4 X 100 MIST.X 
AI.LIEVI: 1) A.S. Roma (Ca¬ 
puano. FlDtra. dacci II, Pa- 
snuinl), 5’27"4; 2) U.S. I.av. 
Terni (Guerci. Nap(>).'*ltl, Otta- 
vianl, Piermarini). 5’5t”7. 


PALLANUOTO 

Lazio-Mameli 5-3 

LXZIO; Cambino, Vltno. Bac- 
clnl, Glonta, Ceccarinl, PedersolJ, 
DI Mehelen. 

MAMELI: Rasso. Albanese. Re¬ 
petto, Pirzorno, Pesce, PandoUt- 
ni. Castetlaro. 

.Xrbitro. Scanerlnt di Firenze. 

Marcatori: nel primo tempo 
GlonU al 5’3n”. Di Mehelen al 
9’43”; nella ripresa rastelkaro al 
4'I9'*, Pedersoli al 3’56”, Castel¬ 
lar© al 4’53”. Pandonm al 5'03”. 
Glonta al 5’3S”, Dacci al S'IO’’, 

GENOV.X. 3. — Nel (juadro del 
'amr.;f>nato di pallanuoto la Laz;<> 
b.) battuto oggi 11 Mameli per 5 
^ 3- Le due squadre hanno messo 
’n vetrina un gioco i>'acevo!e. 
‘mpostato dalla Lazio, ralla mag¬ 
lione classe dei singoli e del com- 
o'.esso, e dal 7»lame!i sullo slancio 
? ''improvvisazione, 

II « sette » laziale ha inizizto ?a 
partita con nacatezza basando le 
sue trame di gioco su perfetti 
'>nci che as'evano alla ba=e un 
’ioco organico di pi.) zza meato. La 
-•irt.ta non ha avuto un attimo 
di sosta nel regalare emozioni su 
♦mozioni al pubblico presente in 
S'arso n’jmero causa il mancato 
'Oliando delle tribune. 

La partita è sempre stata com- 
’iittutiis'.ma e ha offerto nella ri- 
o-esa aliando la Mameli in forza 
di un gioco tutto imoerniato soBa 
-norowisazlone è riuscita ad rag- 
♦'un Cere l’avversaria che condu- 
'eva per tre reti a una, un mo- 
nento d= granfie Pkirfionahtl. Ma 
è trattato, come avverte II ta- 
■'ellir.o de; marratori soltanto di 
’n attirro. Perché la Lazio visto 
■’ risultalo in per(.-oIo riprendeva 
-nn piena autorità le redini del- 
"inoontro e arrivava a Itraguardo 
-on ’u.n netto distacco. 


CamogH-Roma 3-1 

C.VMOGU: Cavaxzonl, Sbuco, 
ne. Cristiani. Rubini, MarclanL 
PerettL Plttaluga. 

ROMA; MarcotalU, Mauclll, 
Scozzese, D’Achille, VigaaA TrolU* 
Zizeck. 

Reti: D’AchUle (R) 2’28’’; CrI- 
tUanl (C) 4’3r’; Rubini (C) »’49'’ 
del primo temilo; Robinl (C) 8^1" 
del secondo tempo. 

CAMfXJLL 3. — h Camog'd. con¬ 
tinuando nella sua strabiliaste se¬ 
rie positiva (8 punti in quattro 
oartite) ha battuto oggi piti fa- 
'llmente del previsto la Roma per 
3 a 1. Anche 1} primo tempo era 
terminato con li medesimo pua* 
leggio. _ _ . 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CroneàC£à dì Romcà 


lelcloiio diretto 
ninnerò OS'S-SfiO 


I LETTORI COLLARORANO CON I CRONISTI 

Perchè le toriffe interurbane 

per le telefomate Ciampiaio-Roma? 

La protesta di un gruppo di commercianti — Scrivono gli istitutori del San Mi¬ 
chele — Le strade alla Circonvallazione Nomentana e al Fosso di S. Agnese 


Un liruppo di commerciunli 
di Ciampino ci scrive per pro¬ 
testare contro la TETJ per le 
alt* tariffe che essa pretende 
per le telefonate da Ciainptiio 
0 Roma. 

Molti di noi — scrivono gli 
autori della lettera — hanno 
latto domanda per ristallazio- 
ne dell’apparecchio e si rono 
visti arrivare un preventivo 
che prevedeva Ira l'altro una 
media di otto-diccimila lire 
per rallacciamento. Ma il bel¬ 
lo è venuto dopo, quando, al¬ 
lacciata la linea e pagato tut¬ 
to, è arrivata la prima bollet¬ 
ta, sulla quale le tariffe 
sono quello normali, ma quelle 
interurbane. Tutti pensavano 
che le telefonate costassero 25 
lire runa, vl.‘>to dio tanto co¬ 
stano dal telefono pubblico del¬ 
l’aeroporto, e invece no: tre 
minuti di telefonata costano 
ben L. 85 (8,50 per dieci scat¬ 
ti), Cosi da Morena .si telefo¬ 
na a Roma normalmente, da 
Villa Segni lo stes-so, dall'aero- 
porlo Idem e cosi via; da 
Ciampino, invece, 85 lire! in 
queste condizioni, da Ciampino 
si può telefonare normalmenlo 
a Marino, ma non a Roma. 
Almeno duecento commercian¬ 
ti sono così co.stretti a rinun¬ 
ciare al telefono. Ti par» 
giusto? 

Schematismo 

Non sappiamo se la TETI fac¬ 
cia queste speciali condizioni 
perchè Ciampino è una frazione 
del Comune di Marino e quxn 
di fuori del territorio del comu¬ 
ne di Roma. Ci pare, comune 
que, che la questione vada ri¬ 
vista, perchè non si può nefja- 
re che la vita di Ciampino sta 
strettamente legata alla Capi¬ 
tale, della quale questo agglo¬ 
merato può considerarsi tran¬ 
quillamente un sobborgo. Cer¬ 
chiamo di non essere schemati¬ 
ci, anche se lo schematismo fa 
comodo alle casse della TETII 

Una lettera ci giunge da un 
gruppo di universitari, fino a 
pochi giorni fa istitutori presso 
l'Istituto romano S. Michele. La 
questione che essa pone e li- 
mitota a tm eslpuo gruppo di 
persone, ma non per questo e 
meno degno di attenzione. 

Siamo siali tutti assunti. 
Insieme ad altri colleghl stu¬ 
denti come noi, con un contr.Tt- 
to « tempo determinato: al¬ 
cuni di noi sono stati assunti 
due, tre anni fa. Ogni anno, 
di queiSti tempi, siamo stati so¬ 
spesi e poi rlassAuili dopo po¬ 
chi giorni. Durante i giorni 
della sospensione restavamo 
ospiti dellTstllutD, che cl corri¬ 
sponde dodicinaila lire al mese 
più vitto e alloggio. Con que¬ 
sto lavoro noi, che proveniamo 
da lontane province del .<iud 
(SiciUa, Calabria, Lucania « 
Puglie) o del nord (Veneto 
Londierdia), ci manteniamo 
agli shuii, ai quali altrimenti 
dovremmo rinunciare. Ora. Il 
30 giugno di quest’anno, la di¬ 
rezione ci ha comunicato la 
solita sospensione, ma cl ha 
invitato nello stesso tempo ad 
abbandonare l’istituto entro il 
12. inderogabilmente. La mag¬ 
gioranza di noi era ncirps.<w- 
luta impossibilità di raggiunge¬ 
re le famiglie non avendo neo- 
pure I soldi per il viaggio 
stanti le spese che abbiamo 
dovuto sostenere, fra le qu.all 
quelle delle tasse. D’altra par¬ 
te. slamo tutti impegnati negli 
esami della sessione estiva e 
i! provvedimento ci a\-rcbbe 
costretto a interromperli con 
grande nostro danno. Cl siamo 
quindi recati dal direttore a 
protestare, facendo presente 
che gli esami terminano sol¬ 
tanto nella seconda decade di 
luglio; ma abbiamo .solo otte¬ 
nuto una proroga di tre giorni 
per l’alloggio — vitto a “^aga- 
mento — o nulla più. Nahiral- 
monto. anche per quanto rl- 
eiiarda il vitto, c» trosdamo 
nella impossibilitò di cagare e 
miindi non sappiamo corno 
fare. 

Opera educativa 

A noi risulta che dal mini¬ 
stero è stata emanata una cir¬ 
colare nella ijuale si dice che 
i giovani imiversifari, in ser¬ 
vizio presso gli istituti, hanno 
diritto a un miniino di setto 
glomi di ospitalità, qualora la 
scadenza del loro contratto 
venga a coincidere con una 
teasione di csamL Vorremmo 
che l’Istituto S. Michele, che 
vanta tradizioni di cultura c di 
beneRcenza, osserva-se almeno 
questa circolare. 

Anche noi invlticmo la di¬ 
rezione dell’istituto a rivedere 
il provvedimento, dsndo addi¬ 
rittura la possibilità ai giorani 
di (emanare gli esani. In fon¬ 
do si tratta di un’opera educs- 
liva: e non sono gue.,t! gli sco¬ 
pi dell'istituto? 

E passiamo alla lettera del 
signor Gino DE LUIS, abitante 
in via Circonvallazione No¬ 
mentana n. 324. 

Da oltre un anno gli abu 
fanti della via Circonvollaz-o- 
ne Nomentana — scrire il si¬ 
gnor De Luis — soprattutto 
quelli che abitano nel tratto 
tra via Tommasini c via Sa- 
leato. attendono che il Comu¬ 
ne ai decida a sistemare 1« 
sede stradale. Per tutto l'in- 
vemo la pioggia ha .won- 
volto fl fonda stradale c 
, l’ha trasformato in uno uni¬ 
ca ^gantesca pozzanghera. 
Adesso col sopragglungcre 
dell’estate, il fango è scom¬ 
parso ma è rimasta la polve¬ 
re denso e mobilissima ;he ho 
trurformato la strado In una 
■triocia di deserto. BaUa na 


colpo di vento per far credere 
agli sfortunati passanti di tro¬ 
varsi in mezzo oirinfuriaro del 
ghibli. Inoltro manca comple¬ 
tamente la luce elettrica. Allo 
sbocco di via Salento c«)'i la 
via Circonvallazione Nonien- 
tana esiste una fognatura sco¬ 
perta che specie di questa sta¬ 
giono estiva minaccia seria¬ 
mente la pubblica Igiene. Che 
ci rl.serber.à il prossimo In¬ 
verno? 

Una analoga richiesta ci vie¬ 
ne dalle famìglie abitanti in 
via del Fosso di S. Agnese: il 
fondo stradale è pessimo e il 
sottopassaggio che attraversa 
la strada non è stato ancora 
attivato, malgrado la visita del 
tecnici del Comune, cosicché le 
famiglie sono costrette a fare 
lunghi giri per recur.si al la¬ 
voro. 


Arresto abusivo 

al cinema Farnese 


Nella tarda sera di sabato nn 
carabiniere ha commesso un 
abuso, di quelli ai quali ha ten¬ 
tato di abituarci il governo 
Sceiba - Saragat, miseramente 
crollato. 


Il compagno Franco .Mecarel- 
li stava diffondendo, durante 
l'intervallo nella sala del cine¬ 
ma liFarnesc, una copia del pe¬ 
riodico •'Il Partito-, regolar¬ 
mente autorizzato dal 'Tribu¬ 
nale di Roma, quando si e vi¬ 
sto -fermare - dal carabiniere. 
Tradotto alla tenenza dell'Ar¬ 
ma, in piazza l'arnese, il com¬ 
pagno Mecurelli è stato «busi- 
vamente trattenuto sino alle 
ore 2.'i. Solo dopo l'intervento 
di alcuni dirigenti della sezio¬ 
ne comunista di Campitelli, 
Mecarelli è stalo rilasciato. Pia 
tordi, però, alle 24 circa, il no¬ 
stro compagno è stato preleva-^'' 
to nella sua iibitazioiie c frii.s/e- 
ri/o II Regina Coeli. 

L'abuso ha profondamente in¬ 
dignato 1 compagni della se¬ 
zione Campitelli che sono nuo¬ 
vamente intervenuti presso il 
brigadiere (il nome non jio.ssia- 
ino farlo perciié il niarosciallo 
di .servizio si è .-illiilato ieri di 
riferirlo) della tenenza ili piaz¬ 
za Farnese. Esagitala e assurda 
é stata la reazione del briga¬ 
diere, il quale ha affermato di 
non volere ascoltare chi lo ri¬ 
chiamava «1 rispetto della legge 

E' bene che il comando ri- 
cldatni all’ordine il brigadiere 
e lieto stesso tempo .si provve¬ 
da iil'immediuta scarcerazione 
di Mect relli. 
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feri mattina, seioiiito riiniiCKiin preso nel convegno di 
venerdì, 1 eOiiip.ignl di Tr.islevere so-.i,, tornati .i « stril- 
l.irr > l'Unità per la stradi dei rione. Oli inipcRni <oni- 
prciidoiio Ire obiettivi: raddoppio deH.i diffusione doine- 
nieale, dilliisioiic Kiornaliera ili .">0 copie, superamento 
della se-zioiie Appio nella .slid.i per la gara estiva. Kuon 
laioro. diiiiqiie. e attenti alla (lassitica! 


IL CONVEGNO SUUA DIFESA E LO SVILUPPO DELL’ INDUSTRIA AL CINEMA COLOSSEO 


I lavoratori impegnati a lottar e 
per la creazione della zona Indostria 


La relazione di Morra e gli interventi di Lentini, Rosciani, Moronesi - Le conclusioni di Maminucari • La com¬ 
missione della C.d.L. sarà convocata per Lazione in difesa delle aziende e per il potenziamento dcirindustria 



Stasera alle ore 19 nella se¬ 
zione Testacelo si terrà il 
convegno deiralllvo della 
gioventù comunista romana- 
O.d.g.: «L'attività dei giova¬ 
ni comunisti romani per rea¬ 
lizzare le decisioni del con¬ 
gresso provinciale e del 
rongresso nazionale ». Inter¬ 
verrà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le della FGCl 


GLI IN CIDKN'lt S'ITiADAI I D I IKIII 

Muore sul colpo un motociclista 
trav olto da un pullman di l inea 

Un pnsscinlG iiioestilo chi una circolare^ cslcrna - Cade dalla bi¬ 
cicletta un bimbo e nersu in jin di pila - Cdi altri inoestiinenli 


Un biaeci:niti* e dcccdu’.o 
.sul eolpu zeri a.le me li,-15 in 
seguito ad un violento scootio 
a Nettuno. .Si tratta di Gian 
tlatti.sta Macin io di ‘23 iinni dii 
Nettuno il quiile, mentre tran- 
sUiiVii m via Cavour, i» b.irdo 
della muto targata Roma lUdil 
è .stato travolto da un pullinan 
della linea Anzio-Roma gc.sti- 
ta dalli» Società Untone e gui¬ 
dato diiU'iiutista Emulo Filali 
di 31 anni da Nettuno. 

II moloeicli.sii» clic è stato 
colpito diil ])!irafango anterio¬ 
re del grosso veicolo e proiet¬ 
talo a qtuilclie metro di distan¬ 
za è caduto .sul selciiito ripor¬ 
tando la fi altura del cranio. 
Quando intorno ai suo corpo 
esanime sono .accorsi i primi 
passiinti. il Macario era già 
morto. 

Altri gravi incidenti sono 
avvenuti nella giornata Jj ieri 
Una circolare c.stcnia sul viale 
della Regina Alargherita ha 
investito un passante, tale Cu- 


lin pano sì dà alla fuga 

dopo over devaslalo la casa 

1 vigili del fuoco sono intervenuti snidando il de¬ 
mente con un idrante — Inutili finora le ricerche 


Un uomo, tale Romolo Mcr- 
cioni di 23 anni, in preda ad 
un improvvi.«o accesso di fol¬ 
lìa. ha messo ieri notte a soq¬ 
quadro la sua abit.izionc sita 
;d lotto 7 in via VilJn Gordi.mi. 

Vcr.so lo ore 3 il Mercioni si 
è svegliato od è sceso dal let¬ 
to. Con modi bni.schi c urtan¬ 
do intamentr, ha co.stretto i 
.suoi familiari ad alzarsi ed a 
scendere in istrada, senza dare 
loro nemmeno il tempo di ve¬ 
stirsi. Rimasto solo egli si è 
barricato nella casa c, aperta 
la finestra, ha scagliato ncha 
via tutto quanto gii è capitato 
sotto mano. Sono finiti così in 
i-strada stoviglie, sedie, quadri 
c altri suppclleUili c ogni og¬ 
getto che si fraca,«sava sul sel¬ 
ciato. era accompagnato da ur¬ 
la e grida che hanno svegliato 
U vicinato. I familiari dopo 
aver supplicato invano il gio¬ 
vane di farli rientrare, hanno 
telefonato ai vigili del fuoco 
chiedendo il loro intervento. 

Sul posto è giunta un’.auto- 
pompa ed un potente getto di 
acqua ’nt inzuppato il pazzo, 
senza però raggiungere lo sco¬ 
po di f.ìrio calmare. Mentre 
alcuni vigili stavano sfondan¬ 
do la porla d’ingresso de'l’ap- 
parlamento, Romolo Marcionì 
si è c,-*la;o dal balcone ed ò 
riu.scito .a dìieguarsi. I.e ricer¬ 
che subito iniziale, non hanno 
dato alcun rir.iltalo. 


M USIC A 

Antal Donili 
a M€'isscnzio 


Come aquila in un frivolo volo 
di passeri ci*ngottan:i dovette 
passare in quel lontano 7 magido 
1824, la IX Sinfonia di Beethoven, 
alia sua prima esecuzione. Aquila 
buona. librata nell’ansia di un 
mondo affratellato, aquila forte 
ptù che quelle imperiali, grifa¬ 
gne e crudeli, protette dal gen¬ 
darmi fin negli applausi. Alta fine 
di quel memorabUe concerto, cin¬ 
que salve di applausi salutarono 
Beethoven: due più di quante 
eran d'obbligo per salutare la fa¬ 
miglia imperlale. Talché, a pla¬ 
care tanto entusiasmo, fu neces¬ 
sario rtntervento della polizia 
^«•Uiovcii, gtoBoo • ftUcA dogo 


il concerto rimase, con l’abito 
della fo.ita. assopito ed assorto 
tutta la notte c il mattino succes 
sivo a risentirsi dentro cant.irc 
quel suo invito agli uomini: «sta¬ 
te uniti a milioni, fratelli ». E una 
voce doveva sussurargll p.irole di 
quella lettera, ricevuta ne! feb¬ 
braio. perchè non lasciasse Vien 
11 .*): « Soltanto da voi la nazione 
aspetta una nuova vila . un nuo¬ 
vo regno del bello e del vero.. 
possa la primavera che ritorna 
rifiorire due volte, grazie al vostri 
doni, per noi e per il mondo», n 
niir.-lco1o di questa gioiosa prima 
vera della musica che è la IX Sin¬ 
fonia SI c ripetuto ieri insieme 
con quello della pentiUima sin¬ 
fonia di Mozart (sol minore, 
N. 550) grazie alla commossa c 
VÌV.T interpretazione del direttore 
d'orchestra Antal Dorati. Pubbli¬ 
co da grandi occasioni, e molli 
applausi: a Bonaventura Somma, 
tstnittore del coro, ai cantanti 
(Bruna Rizzoli. Luisa Ribacchi 
Gino Pasqual.e Antonio Cassinel- 
Ii) c ad Anta] Dorati, si capisce, 
che riascolteremo mercoledì. 

* Vice 


glicliuo G’ugliclnu di 71 .timi 
abituate m via Asmi Ut I; tc- 
rito è stato trasportalo .'ulo 
o.spod (lo del Policlinico dova 
è rimasto nc.iverato in o.i.'-cr- 
vazione. In viale Tiziano .nie 
oro 21.20 lina moloeicU'Ua tui- 
data da Pietro P.qipagallo di 
30 anni abitante in viale Re¬ 
gina Margherita 1-13 e con a 
bordo il plc.'olo (ìianc.irlo No¬ 
bili di 13 anni abitante in p;u/.- 
za Duenos Aires 5. è siala in¬ 
vestita da un’auto giaidinetta, 
di color verde, che dopo i’m- 
vcstiinento iin iirosegnìlu ia 
marcia 

Il l'appagallo ed il Nobili 
sono caduti a tei ra e. r.iecolli 
trasportati poi alTospedalt di 
S. Giacomo. Il iiambino è .sl.ito 
ricoverato in osservazione 
avendo riport.ilo la frattur.i 
della mandibola, dell’omero « 
del femore do.-itro. Il Pappagal¬ 
lo se la caveià in pochi giorni. 

Un bamliino di 14 .inni. Giu¬ 
seppe Carnevali abitante in 
Piazza Pantero Pnntcr.» alia 
Garbatolla. per una caduta dal¬ 
la bicicletta avvenuta ieri alle 
15.‘20 in via tlelJe Sette Shic-.e, 
versa in grav i eondizioni allo 
ospedale di S. Giovanni nove 

stato ricoverato subito dopa 
ilgr.’ivo incidente. Allo .sfe.s.so 
ospedale iia dovuto rieorrere 
Roberto Cortei lesi eli 2.'I ai.ni 
abit.'iiite in via Micliele B.jiici- 
li 29 il quale ieri allo ore lU 
mentre percorreva l'x\ppi.» 
Niiov.a a bordo «iella sua la:n- 
bretta giunto pre.s.so Ciampino 
è st.ito costretto contro iì li¬ 
mite della strada e .successiva¬ 
mente urtato dair.'Uiti.sla di un 
pullman insegnilo d.ili.a ivun-.ia 
stradale «li xMiiaiió -perchè col¬ 
pevole di una iniT.'izioin* al co¬ 
dice dcll.a str.'sda. Il lanibrei 
lista «’ «mtiiito riportando per 
fortuna .solo lievi ferite. 


Una suicida salvata 
da una telefo nata 

Alba Mas.snccsj di 44 .aiiiu 
abitante in via Col di lama 22. 
per regioni ancora ignote, ha 
tentata ieri «li ucci«icr5i inge¬ 
rendo divcr.se comprc.s.sc di 
«luii'inal». Prima perù di met¬ 
tere in atto il suo in.«-ano ge.sto. 
ella h.*i Iclcfonnto ad un suo 
conoscente. mettcn<ioIo al cor¬ 
rente di quanto aveva in animo 
di lare 

L’angosciala con vor.saz.ione 
«iella donna è x-tata pero c.isuai- 
mentc lalita dagli adiciti 


Un uomo muore al Policlinico 

avvel enato da posticcini g uasti 

Una iloiiiia avvelenata «lai Inirro in sealuia 


Vittima di una intO:>siciQZ:n- 
ne alimentare è rimasto Ta’tro 
giorno l’operaio 30cnr.e Secu- 
riano Baldi. 

xMIc 5 del mattino raamo si 
è presentato ai pronto soccorso 
de’. Policlinico in preda a tre¬ 
mendi dolori viscerali A; sa¬ 
nitari di servizio ha diefiìaroto 
di es.scre stato intossi.c ito da 
alcuni p.isticcini .aequis’ati la 
sera precedente in un ’oir sit«T 
nei pressi della Stazione Termi¬ 
ni di cui però non .-apeva ùnti- 
care la provenienza. 

Ricoveralo c sottoposto alle 
cure del caso il Baldi è andato 
progre.ssivamente peggi«>rindo 
nel corso della giornata. Ade 18 
il poveretto è decedu’o ìd il 
cfldavcre è stato posto a di'mo- 
sizione dell’autorità giudizioria. 

Spetta ora ai periti «led’Ist!- 
luto di medicina legale, che 
effettueranno r.nutopiia. stabi' 
Urt causa dal dacesso. 


.Mie 2.3..3.> allo jv.i.ile di S»:i 


ulle iiii«Tiii ban«’ i «luali liuiino 
pi ov veduto a«l avvisare la 
scpiadra mobile di quanto ave¬ 
vano ascoltato. La Mobile dal 
canto suo ha avvertito i Vigili 
(I<*1 fuoco i «inali, giunti sui po¬ 
sto, linnnu sfondato la porta 
d’ingresso (lell’abitazi«inc «iella 
Mas.sace.'-i. La donna, clic già 
av<’V,i ingerilo !«: pa.sticdie o 
ve.<-pirav'a a fatica, è stata tra- 
=poil.»ta !iH’osiie«laIe S. Spirilo 
e ricov«‘rata iti osservazione. 


Beve acido muriatico 
scambi andolo pe r acqua 

M.nn.» Sj>iii*'i‘« «il 49 anni abt- 
tniitc ut via Latina 4.’t3 ieri alle 
Ole 2t, iiicntic si trov-.-iva nella 
su.t alntBzioiie. li.i lievuto un sor¬ 
so «li acido innriatictj da una Ixit- 
tigli.i Cile si tiovav.T sulla tavo- 
1.1. La donna ciedeva clic il reci¬ 
piente contcnc-'se ac<iua. 

A 3. Ctiovanni la Spin«>s.i è sta¬ 
ta giudicata guaribile in pochi 
gioì III «lall’intosvicazionc ripoitataj 


Il convegno sulle industiic, 
indetto il.illu FIO.M nella sala 
del ciiu-ma Colosseo, ha po>,to 
u r; all’atten/ione dell’opiiiio- 
ne pulililRa nnp(,i lauti proble- 
iiir che iinp'.'gn.oiu ui>\ t.amc.'i- 
te la classi' oiieiaia o i lavo- 
1 ilici 1 della piovincia di Ro¬ 
ma per la d.iesa e lo sviluppc 
di'U’industrii' nella Capitale. 

Alla ])! e.'.idi nzii sono .stali 
dilaniati Mon.i, .segi ciarlo 
«lell.» fiOM provinciale. Moio- 
ne.si, Ciani a, MamniuLan e 
-Morgia, scgietuii della Camo¬ 
la del Lavoro, gli onci ev oli 
Massini. Turchi e nubc'>, il 
con.sigliore pioviiui.tle Bon- 
gioino e Uemondini della 
FIOM. 

Dalla loLiz.ione «li Mona e 
«lalTiniti e-'.-vinte dibattito die 
jha Auto .seguito ad e-’-sa sono 
( nuT-ie le «lur-slioni centi ali <iel 
gr.-jve piobloma dcU’iiidu-ti la 
loinana e 1.» linea che la situ.i- 
zione impone alle foize demo- 
cialidn* per laggiungeie l’o 
bieltivo della ciifesa e del po- 
tenz.iamcnlo dell’indiisti i.i. 

Il prolilema — t.j-i tome J< 
ha po>lo 1.» ipla/ii>ne, .'ijiino- 
•on.dila dagli intei venti — pie- 
sent;i diii. aspetti «li rilievo tle- 
tci minarne; «i.» un lato oeeone 
baitele in bieiei.i l’.tbu-o p.i- 
«hon.ile nelle aziende, che mi¬ 
naccia (Il tnst.'(lliz/.ai.SI «on la 
imposizione dei contratti u lei- 
mine, le assunzioni discrimina¬ 
le e la pos.sibilità che ne deri¬ 
va di ..t.aiiihie nelle az.icndt' un 
regim«‘ di tipo carcerario C di 
pioctsiere a mas.sicci licenzia¬ 
menti; (iair.iltin è ingente te- 
clamaie il i igni oso rispetto 
dell.» legge iier quanto loncer- 
nc la cieaziono della zona m- 
dii-triale, lo .sviluppo di nuove 
aziende con Timpiego di una 
politila eeonomic.i che modifi¬ 
chi 1 criteri nella eonces.sione 
del eiedito c dei finanziamenti, 
nel jirczzo «lell’cncigia eletti i- 
i-a. per limitarci .a due .“«oli 
c'-empi, attualmente dominati 
d.'ìgli indirizzi «li i.ipin.» dei 
glandi monopoli. 

tx.» relazione di Morra ha il- 
lu.stiato i tiatti .'^alienti della 
•silu.azlone. -ottolincandonc gli 
aspetti più drammatici. L’indu- 
•-tria «■' e.sposta ad un continuo 
iinmiseritnento: in que=ti gior¬ 
ni 1*. Autovox » ha intimato 170 
licenziamenti, ridotti a Ut) per 
l’intervento dei sindacato iini- 
t.arjo, alla BPD » di Collefer- 
lo si inin.acriano oltre 1000 11- 
«enziamenti, mentre 125 dipen¬ 
denti. tutti contmttisll a termi- 





L.t presidenza del convegno iiicnlre parl.i Alorra 


chiu.se 8 con 1030 dipendenli 
romple-ssivamente, :ii quali bi- 
.soRiKi aggiungere i 12.71 licen¬ 
ziamenti effettuati in nove 
aziende « dimensionale ». Ab. 
biamo cosi un paragone molto 
significativo: dai 1947 aii oggi 
hanno trovato lavoro l.ìOD per¬ 
sone. lo hallo perso 2261. Non 
occorrono con.siderazioni per 
sottolineare quale sia la stra¬ 
da rovinosa dell.i politica eco- 
noinica iifliciale. 

L;» rcl.a/ione e il «liballilo — 
c in qui'.-to :» nostio :ivvi-o sta 
l'intei c.-'.-e maggioie del convo¬ 
glio — non hanno m.'mcato di 
rilev:»re la discontinuità dcl- 
l’iinpegno del movimento ope¬ 
rino 1 ornano por impedire lo 
smanlidlamento delle aziende e 
|)er impone una politica eco¬ 
nomica dive:'•.a. Il caso più 
tlanioro*o «* «lut ilo della i- Cisa 
Viscosa ■. dove ai è consentilo 
Il Mai motti di piocedeie alla 
totale chiusuia dell’azienda c 
all’allontnnamonto definitivo del 
nucleo re.siduo della mae.stran- 
za, pari .a 450 unilii. II proble¬ 
ma è stato effif acemento affinn. 
tato non solo d;» Morra, ma an¬ 
che da Leni mi, vice.cegretario 


:'e. .sono già .stali iiccnziall;*dcl sindacato chimici, il quale. 


300 sono i licenziamenti inti 
mah alla <• Stacchini •> di Bagni 
di Ti\-nli, menile .si profila la 
minaccia di licenziamento per 
90 lavoratori del l.anifirio c Gat¬ 
ti •* e altri nella tipografia 
UFvSISA. 

rrendemlo in es'amc solo il 
sellore metalmeccaniro la si¬ 
tuazione appare ancora più al¬ 
larmante e indicativa; dal 1917 
ad oggi sono sorte 13 aziende 
nuove con 1 j## dipendenti com¬ 
plessivamente; ne .sono state 


dopo avete bollato Timmondo 
cisterna dei contratti a termine, 
ha fatto ricorso alla chiu.mra 
della >- elsa Vi.scosa » per trar¬ 
ne un insegnamento prezioso. 

L’offensiva dei lavoratori, in 
primo luogo, della classe ope¬ 
raia, dovrà scatenarsi al mo¬ 
mento giusto, senza rimanere 
rn attesa mentre il padrone ~ 
come avvenne alla « Cìsa-Vi¬ 
scosa » — allontana dall’azienda 
gli attivisti c i dirigenti sinda¬ 
cali più combattivi. Quello r 


Rebecchini inaugura il **12g, 

fra le proteste della popolazione 

Selnuriiiiiuiik) di polizia a \illa dei Gordiani - L’as.surda iai it- 
la di 3^ lire al eeiitro delle di.scii.s.sioiii in Inllo il (piarliere 


M.ilgr.ido le protesti'della in'.- chìloinetri. quando il "13- p-r 


taUinanz.i intfressata e di 
grande parte della .•'tainiKi. li 
l»rolung.iiu«'n;o «iella linea -12-. 
da L.»rgo Prenote .« Villa dei 
Gordi.u.i. ce-..r ..o ieri maitina 
in funzione con La presnnua- 
ciat.i taniT.i di lire 35. K eoa 
sf;icci;ttaggiiie n.iri solo aU’ìni- 
proiiiitudiiie dii rcd.ittori del 
- l’opolu - — che ieri hanno an- 
iiimcialo 1 en’.r.ita in vigore dei 
provvedimento ~ con t.iriffe ri¬ 
dotte -1 — il sindaco Rcbecchi- 
ni h.i voluto procedere aii'inao- 
gur.izione uIlicLile. 

I). ir.auv «'■aziono non .-i c”a 

c. splicit:,mcnte pari.aio. fors» 
perchè, «'oi vento che tirava, si 
tvtiu'v.» la re.i7.ione della pop»i- 
Lizione. Tutt.is'i.p dopo che nel¬ 
la nott.ita erano state .-.ttaccaie 
le tabelle al.»' fermate c tenni 
nati i Lavori di r.ii.acoio. di buon 
mattino — ''.s.rttamcnle alle or* 
8 — il .^ind.'ico si è pre.-entato 
con un piccolo redazzo ai eap*- 
lìnea e ha dato inizio alla ce- 
nnioni.a. x\l discorso assistevu 
la b.md.a dei tranvieri, convo¬ 
cata per rocc.asionc. e un fol- 
l:>si:no gnipp’» di agenti (fin 

d. alla sera p'»ma «a polizia era 
stata ^cà.orat.j r.e; punti stra¬ 
tegici do! p-Tcor.io). 

M .ìgr.ido schlcranion- 

«•,. pori», i cittjjoini di Villa del 
Gordir.ai, appetn hanno appreso 
deli.a cerimona in corso, non 
.'lamio m.aiu' ito di avviarsi nu¬ 
merosi sul Iiicgo allo scopo d! 
p-.rtecip.ire dirett.amcnte al slo- 


Gio%.a.im c divcòuta ini.a ^ 

„„ A_li; T.,.. , «o'im’rmzioni SO lo co.d I oHitncia- 

'«■ .1 partire ..L’indirizzo dcl- 


na, f\nna Di Tomni.a-o di 48 
anni abit.inte in m« Vincenzo 
Mcn.asi .5. anch'e-.'.i intonsi..«ta 
da cibi .;ua.sti. 

La pvn erotta, r.rila su.a abi¬ 
tazione, verso lo ore 18 h « m.an- 
giato un pezzo «i b;i-ro ni .«CJ- 
»i>la resaiat.ile <,a un cono-ccn 
te. 


Colpito da malore 
muore un bagnante 

Ieri .lite ore Jl.tJO siill.i »pi.ig- 
g:a Cir.cii.riato presso Ar.z.o e 
.sialo trailo .i rn.i morenic it 
pensionato Armando .A:'.ge11o'.:i 
di 70 anni 

Il Secchio era en'raio in acqua 
poco prima r si era .-i*Io:.ianaIo 
dalla riva una qii.iraniina di me¬ 
tri quando ò slato eolpiio d.i una 
sincope. L’Angellotli è deceduto 
prima deU'arrTvo dctt’aiitoambu- 
latiga. 


15 chilometri e .«Itre linee per 
analoghe distanze en.^tèno ven¬ 
ti Jlrc — ha proceduto aR'au- 
meiito. senz.i neanche sentir Io 
obbligo di presentare il prov¬ 
vedimento alla ratiflr.i ilei Con¬ 
siglio i-omiinale. Da parte «ii 
tutti si auspicava, nuiudi. che 


Stasera i convegni 
dei segretari di cellula 

Stasera 4 laglio alle ere 1840 
si Icrraaae ceaTegai àei segre¬ 
tari àelle celiale vasckili, ài 
■traàa c ài amaàa, sai tesa: 
V Ua partito pia forte, aaa po¬ 
litica aaora >. Ai coaTegaì saao 
niTitali i segretari e gli orga- 
anzaHri àelle sezìeai. I couve- 
gai baaao laege per grappi ài 
•«zio** ia seài àirerse, •ccoaàc 
le iaàicazioai à«Ih Fràcrazio**. 


Ih qnL=«ti«>ne fi*sse subiti) discus¬ 
sa in Ciinipidoglio. dove del re¬ 
sto è gi.à .stai;, presentata una 
iiiTerrogazìoiie da parte del 
compagH'i Gigliotti e un’altra 
del cun'igliere Ceioni. 


Un gruppo di cronisti 
ricevuto dd Pio Xll 


Ir;. ::-.«i;:tna aLc o;e IO P.o 
X:l h(t r.cc’,u'.o udienza 
c.ule -un grupjio di g.orr.alisii 
de'. t'inUaenTo cror-iszi :n occa- 
s.oi.e eri decimo anm*.crear.o 
de; n r.cc-ftuz.oi.e de, j-;r.Ja- 
cuK» sie^oo 

I.vitì.en/a e n’.’.er.uta ne a 
sn'.i de f,>r.c;"i*.(,ro «xl il Po:;-j-sla’o fortcniont'^ 
:efice Itó pr('r.ur.ciar,i «i:- 

f-cvr-\.t duns-o «irKi.'cj 
c. -.:.'r.er.;.i:'.<i.i 'a mu r’-:crr..e at- 
iiviià de: croni?-*:, L nresident? 

Ceroni ha uri offerto a; Pan.-» 
u:.A ec.pia tìe'.'A e-peciale pubbli¬ 
cazione cominemorarìTa de! tìe- 
"en: a e ri e^a'a in ->ei;e '.jiar.ca 


tu QIORNO il Par.oti, Arena Lucciola; «Can- 

0(zi, lunedi 4 taglio « IS(-I80i | (andò sotto ]a piogsia > a] Rial- 
9. Uldencf», Il sole norge alle 4.411 to; « Francis il mulo pariante » 
c tramonta alle 2D,I3. I alla Sala Scssonana; < Più vivo 


suio il preluilio: il padrone db. 
p» questa elimiii.izloiio pre¬ 
ventiva sferra li colpo definiti¬ 
vo contro la niass.-i «lei dipen¬ 
denti, privati della gui«lii .siii- 
«lacale e politica. 

E’ giu.^to lottali' p«'! eli su- 
menti .'aLiriali — li., o--c!v.ito 
Lentini — m.i guai .» noi -v li- 
mita.=.'imo l,t nos'ia azione in 
qiie.ito ambito; noi non dobbia¬ 
mo mai de''i-t«'ie dalia loti.» 
ptr le* libertà f pt'c la «iifi-.'-.i «' 
lo ^viluppo delle indu-trio; «ho 
v.ale guadagnalo oggi un p<^’ 
di più to intanto •-i tiam.t «nn- 
tio It' liberta l't'llo azic.’ide. 
-i pincedi' a luenziaineiiti.’ 
Quando le libeilà fo.-'Oio io- 
tr.Imente ('.'iiU-Ollate tu-.' un 
maggiot '.ilaiio ic-Lti'i obljo, 
toinercmmo ccbinvi complot:i- 
menl,. de! padrone, il quale im- 
pont'bbc .a .suo piacimento le 
iotiibuzioni, il ('aruo di L'vo- 
lo. gli indiiiz/.i pi'oduttivi. li 
numero dei dipendenti. 

Il convegno non ha mniuato. 
inoltre, di sottolineare gli im¬ 
pedimenti «ho intralci:,no Li 
'•trada dell'indu'ti ializ./.azior«'. 
indicandoli nella polita a «lei 
grandi monoiioli. f.avorita dal 
governo e dalle Autoiil.i eini- 
toline, mentre fd «".a .-i ;'iik- 
.slH in brama di guadagni degl: 
.■.poculatori joniani spinti ver'O 
«1 ma.csimo lucro sulle aree cdi- 
ficabili. o'-tiu'olo m:ì.S'H'cio alla 
cre.azione della zona in.clii- 
.strialc. 

Per li suvcc'sO dell’azione il 
convegno, infine, non ha m:.n- 
«ato (li rivolgere un rqipello 
unitario alla CISL e all’UIL. 

Tra i mir.ioro-si intL-rventi 
vale «jui rammentare «luolk» di 
Rosciani, della C.I. «Iella «Boni- 
brinì e Parodi ». il quale ha 
hingamontu illustrato le drani- 
inatiehe coiuliziuni i!i quelLa- 
z.icnda. bas.atn sulle commesse 
di guerra. .Ml.i BPD, oltre il ó- 
per vento «tei per.ionalo e a — 
lUnto con contratto a t«'iinin« ; 
è contro qiie.st.a vergognosi vio¬ 
lazione dei contratti di lavoro 
e per imporre una railicjik- 
modifica agli indirizzi produtti¬ 
vi dcirazienda che dovrà svi¬ 
lupparsi non solo Fazione dei 
lavoratori di Collcferro ma del¬ 
l’intera provincia. 

Moronesi segretario «Iella 
Cambra del i.a\ori>, ha hreve- 
mento illustrato la cri=i deter¬ 
minatasi nel settore «Ielle in¬ 
dustrie, sottoltneando la ne¬ 
cessità che Findiistna ,-.i s\ i- 
hi]>pi. Specie tiuella metalmec-j 
canira. Ciò presuppone un.'» 
nuova politica ni.ziwnale. ti.i 
nuovo governo isuir.ito ai pri”.- 
pin della Costitii.-M nc. che in¬ 
clude nel suo prt'gramnia !'• 
sganciamento delFlRI della 
Confintiustria, o li pieno ri¬ 
spetto delle h'ggi, come quel¬ 
la che istituisco ia zona indu- 
slrtale. che mm vengono ap¬ 
plicate r.«' rc'C oprr.snti 

In questo senso da Morcr.t'- 
si. come da Morra c «Li altri. *■ 
dcpIor.it a Li 
iriztattva di La'int. Carr.sra e 
Lib'itte, i q:.,-'li h.i-ino pje-en-j 

«r-f 


d"lla \v,Ionia delle chi'-i laeo- 
i.'.liie;, 

A! leiminc del conveLuo. In 
assemblea ha appioe.'o alla 
unanimità il testo di un.i mi - 
/loiu' che inissuni'.' i tf'uii di- 
LaUiiti nella sala del eineni.i 
Colo . 


COXVOCAZlOiXI 


Partilo 

Rsijoaiahili ijiiairi t cc.-tri di 


jioae iileolccua 

S . l . 

rc.fsv'sri T • 


■y 

V'- 




t : * I. ; 1 , I (, i i. \ I. 

7 u‘tf le sei.-ai proTTedan; I:.- fai 
sa'f ’.T conpaoaa in re'’e-’;.c 12 r.’i 
ppiiir.q.pa di ogji psr rit rare nit,"’n.c 
materiale sta-pa 

Partiqiiani delia pace 

Ofp alle ore 19 -i i ' i » ' 

■ « . ••) 1'* .11 . 
I r - ! I-Tl 'a ' .i; I, - , ra . i 

- t i . *• '^) In !; 4* » c ) ' *.' r v . 

Oqp l’Ui 1 q-jjrtieri . aa ■< 

■ ‘ ) " I I 

■' '. i’--' • ' Ts",> .(rii . 47 r . 

^ *1’' ’i ;• r -‘i Tiv) ►* “‘pi 


Culla 


Ri ut'.» Kern.tncl.» e \t .iita .■''! 
.'<Iliet..i c. «onu' priiiioseiiua. la 
cis.i del 1 .Osilo c.irissin.o colfie.i 
di l.ivorvi zMigeli) G.nmbassi. Alla 
p'jf 1 l>cr.i. s|g;;ora M.irjs.n. .i] r.o- 
stio .l'iiit'O. e all.» neo'.»t.» gl. 
,,ugu’. 1 «Ielle lu.ii'str.iii/e tilt io 
«li'll’L’ESlS.-V o dell.» noslrn rtd i- 
7 ione. 


i’or.atore, i’. q i.iie, visto che 1% 
gente rontinii..z.i ad nfftuira « 
tcmcndiì il ps'jgio, ha rapida- 
nien’c ooncliiso e. anzis'hè :.i- 
gH.nre il tr.-.dizio-iale n.'.stro. ha 
’.'tgli.n'.o la Cordi. di’.egii.anì.»fl 
:n .auto 

.At'irrno al r. po!;nei é tT.ti»- 
s;i lìiT tri*', !» rn-.t’In.'.t'i iir.'sj 

eco .1 f,»’,!". ,1 c,ammonl''.'e il 
f it'o c v.-mi sono jt.-'t’ i reiteri*! 
t.iviti degli .igc ;t: .1 - ci'co’.-.- 
re - D'altra p',rtc. il prol.mg-e- 
mcnto del - 12 - c stit,"» Fargo 
mento del g.orro ieri ir. tiil’o 
il qmrtferc: al riersMth nei bar. 
nelle c.-ee no\-unque .s» notiv.i 
con ir.digr.izioucl.i fr.n'sV.iT-.'r 
iridifferenn del!.-» direz'oic del- 
l’AT.AC. ),i (juile — m.i! tr-ilo 
da v.irie p.irtì si fosse dimo¬ 
strato come jìa assurdo pr*- 
l»'n»iere im.i tj.-iffa di 33 Ur* 
jer ua percorso di appesa 4 


— B<»11«ltino mctrorolociro. Tem¬ 
peratura di icn min 18 5. ma«- 
sima 32,1. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

R.\PtO — ProKramnui nazio- 
Itale; ore 17 Canzoni napoletane; 
18.45 Pomcngpo musicale; 21 
« Guglielmo Teli » di F. Schiller. 
Secondo pTosramma; ore 14,30 
Schermi e ribalte; 16 Terza pa¬ 
gina; 1840 Ballale con noi; 2D40 
Il ir.r>t»\o In maschera; 2 i4d Te¬ 
lescopio. Terzo protcramma: ore 
a>.15 Concerto, TV; ore 18.15 En* 
ir.-, dalla comune: 21.50 Angelo 
Musco: 22.10 Secondo atto della 
* Norma » dal Maggio musicale 
fiorcntin.i 

CIXEM.\: « Le strabilianti im¬ 
prese di Pluto. Pippo e Paperi¬ 
no - atl’Airone; « 11 massacro di 
Fort Apache » atVArcnula: « Un 
americano a Roma > ah’Astra. A. 
rena Paranà; * I gajtesters * al 
Capitol: *7 «pose per 7 fratelli» 
al Ciirso: < Madame du Barry » 
Il Cristallo; « Le ragazze d» San- 
fredìano » al Del Vaseello; « Da 
qui ai] eternità > al Lux; « L’ul 
timo apache » all'Odeon; < Le ra¬ 
gazze «fi piazza di Spagna’» al- 
lOUévUoQi «FmoU da poeto» 


la nota mo.'i'inc «ho t.-r.i'c 
a reg.il.iie .n p.idroni lìvl!,- .i-j 
ree della zona ìr.(iu<'«ri;'le mi-l 
liardi de! ('omuno per i,Ii e-l 
«propri. r-->ntre legge fi — ' 
«a un prezzo di’F.e arce ,-:«•- cj 
pari a quello dei terreni :.gn-j 
coll- j 

Ha conilu-o brc\c rnoiiTo ■ 
con'p.igno 

C\.i>. !,’ 

quai'g ’.-.j annurciato ciu- \v.-| 
ra «onvi-cata in -cdul.a '■vc-j 
cialc la Commissione c-cciit:-, 
va per decidere Fazione d.» 
Traprcndere in «tifosa doUc .i- 
ziendc, contrii i ’iU-er.ziPn-’t'tiT; 


ISA DIO e TV 

rtlOGU \\I\I \ N.\7ION VI t: 

— r, >, :20.5y, J3.i3 On»"- 

n\\\ rado — n,“0: M.iiui s’i- 
IiMKCu — Orclif.ri ] r 1 - 

-11 I — 13 |3 Alliiiai 

O-tlu.'-ìr.f M.i.'t-IiK* — 

l’d'trf» tlMIfMI — 1"- Cail- 

j»r»al DI 

•f j tini r* 3 ‘^ — ]'.* 

I «I- • «MI ('or'ft ri -»i — 

}s * 4 i* j.iurui . f’v* 

^ » I -' t lui'» M ir» (»in — 1 13 , ()f_ 

i*.»'iri iJn^iflvi — Crii» 

— li »r(' i jirir'jK 4 lO lont - 

cl « — I Wjijir») hi — ^0; 

()rt' h "-•-.1 (_t— _'i‘ II !»'- 

»»• »»» «it G.Kti.» »*• 

— JI.3J* C on<*’r:i> di 

Il I r 'I , I — 2-!.33- :;ji I* »-i .tl 

n ]■ — «2 3i;* O'i’n». a 

M ir; «I — L Inaio r'iTi/ , 

'ICONDri Pr.OC.l:\M'! \ — 

|s Si>. ir O r ' . — 

Ini;. 1 r. -i i:.- — f- \'- 
!■ i II figiir -ir — li- 1; 

.- — 14-0 V.!. - 1,1 

— I*,; I,--/, I, ,g. . I — t~, I', 

srr - — 10','. 

««- i-i- -I -iv’*, — gt, i: i.>- 

1 «. i_- r • 1 I, 7 \ r-r'> — 

gl) s 1 |] t', n ij (! ■ ni ■ ; —. 

-1. I < n !:',-r.i — 2* -■■'Sci 
P «r c *:i>, Or< ’i(-s,r I C , ifc •. 

II It/.O riiOGI! \M'I \ — r.; 

Iriciz Ji—'-,'1 lii-.cji — 


1 


l: i—•; 


1 < 


I 


I 


,! 


I vr/c 


I' . 


, .1 — Jli II; ( , 1, , - 

-, — CI : I’ f. c’ 

- gl.:'). Il I! -,ir_- : 

- . 

'** . « , :;c-« N-urrc-i*., — 

: o,,-- . ci I , : ir '• 

-* • - > k' 

l!!i\I':0\ì ~ ’I- f’c 

I . t — l'.'H, t I ì V cl - 

r ; ■//. — JI: T'^: — -‘ >” 

( 0-I..C1 f'-. - gl 4S- F , ■ 

■I.c^ - 1 - -• — gj \ • c 

».c. — .ts r.-p'.-i (■'I- 


che morto • al Trevi; «Eterna-. , . , 

mente femmina» all'Arena Felix ^ I“~ poicnz.an'.cn.o deli 

dustr-.a. : 

Se s» csamiiia l.i qui-•.tor.r ! 
zeor-, :« ...isi:, Fc — .n., i 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
Il Centro del Libro e U Casa 
editrice Garzanti hanno organiz¬ 
zato un dibattilo che si terrà 
oggi alte 18 nel lo-.-all delF.Xsso- 
ciazione roman.i della stampa. 
Palazzo Mangr.oH. \-la del Corso 
n. 184. sul ITnro d* Pier Paoio 
Pasoiini « Ragazzi di ■vita » Par¬ 
leranno: Piero Citati. Carlo Fml- 
l:o Gadda. C.-irio Salinari. Giaii- 
’nattista Vicari. Luigi Zampa. 
Presiederà: Alberto Morar la 
MUSICA IN PIAZZA 
II Corpo mnsirale della Guar¬ 
dia di Finanza, diretto dal mae¬ 
stro Antonio D'Elia, eseguirà In 
piazza Bologna domani alle ore 
21, .'.ella riceurenza festiva del 
Corpo, un programma compren¬ 
dente musiche di: Rossini. Bel¬ 
lini. Rc«plghi. D'Elia. 

VENDITA PEONI SCADUTI 

Cassa di risparmio <p dei pel-» 


legri.u 35». Cdfgi, domani, mer-, „ ___ 

c.itcdi. senrrdi .Mie 16 vendita .governo 


all'asta di oggetti preziosi Gio¬ 
vedì. alla stessa ora. oggetti noo 
preziosi, 


os'ervóio Mammuc.nri — 1.4 mi.ij 
imprefiior.e «- che si tc-òa «uj 
ridurre il co.nprer.sorio inci:-j 
cato d.iitr. lecce e d; cor.scnf.-! 
re f.ivolos; lu.n s.ille aree. 1 
I.o zampino del moncpo’.'o j 
inoltro, conip.ire net ’.icenzi.i-l 
menti effettua;i relle \.-ìi;o 
rurde; que-tr .iziendo. e<-)n’. I 
nate una per una, sono lec»!* ! 
dirett.'.ntente o indire!t.in'.cr.'.« i 
al gruppi di monopoi.o. S, K-^ 
me Faffermazione c Io <\-..up-| 
po di un'indu'tria romana, s., 
tenta in tutti i modi di in.po-| 
dirne la realizz.izione, non si, 
.ipnlica la legee. ] 

F.’ una crave qui'ti.ir.,-' po¬ 
litica — ha concili'»» Mamm.i- 
cari — e inse-te pie.nanu nie 


Ssccnda Rassegna Kazionils 
Teleradiccinemalagrafica e 
Internazion. dei!' EleitrGnica 

ZO.V.X EUR - RO.MA 
P.-'iL.\'ZZO dei CONGItKSSI 

Le meraviglis 

deìi’ElettroR'ca 

E DELIA CINEMATOOBAnA 


t in-ma con speiiacou d.il 
inaltinn a sera ini'ltr^la 


r 


».!' 


iiz.o; 


I 


■=^1 « I-;n ctai'e f'.'-'t .il¬ 
io Coriim ctr.-»c..i oi 

Di»r.e\ ^ « AI , c *-* i r.c- 

df.lc n'tia'. .ci.e ' o « 7 o 
“-cr,-T.i (iel.'e 7 p-r.c ». .à./O 
ere f! rri roiii-c-.o urico .\.'c 
<■>70 -'7 f..m ' Il rr.iliore . r.i 
n Ci.T.rc. IJ bigiietto. d: Tre 
22 '». e: » d ritto a.i nc.. • sj-c 
-■i \ -l'i srettaroh 


J.n 


cri.sx dura ancor.i, ma o ceri 
che essa non peitr.à nsoixers-. 
interamente senza 1 intervento 


CKiODROMO RONDINaLÀ 

Quest.» sera alle ore 21 rm- 
nione corse di levrieri a put- 
ziale beneficio C.R.I. 


I 
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'« L» UNITA» » DEL LUNEDI» 


DIREKIONB B A.MMINISTKAZIONB • ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel 689.121 . 63.521 
PUUULIC'ITA* mm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale L., 200 • Echi 
.•ipcttacoU L. ISO • Cronaca L. 160 - Necroioela 
Li. 130 • Klnaiizlarla Banche U. 200 • Lesali 
L. 200 . Rivolgersi (8PM Via del Parlamento 9 



r Unità 



•’ltE'Z/I D’ABBONAMFNTO 

Anno 

Sem. 

Trim. 

UNITA’. 

6.2SU 

3.250 

1.700 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.950 

RINASCITA. 

1.400 

7QC 


Vl« NUOVE .... 

i.Ron 

1.000 

i SOO 


Conto corrente postale 1/29193 


CAPARBIA INS ISTENZA AMERICANA NELLA “POLIT ICA DI FORZA,, 

Elsenhowef riprende il motivo provocatorio 
della “ liberaiione,. delle democrniie po polari 

Un grave radiomessaggio presidenziaìe aìVEuropa oriejitale - 11 direttore di un giornale di 
Amburgo^ reduce doìV U,R.S,S,, invita Adenauer a modificare radicalmente la sua politica 


NEW YORK, 3. — L’am¬ 
monimento della Pravda, se¬ 
condo il quale l’abbandono 
delle posizioni provocatorie e 
della pretesa di intervenire 
negli affari interni degli al¬ 
tri paesi è premessa neces¬ 
saria per il buon esito della 
conferenza di Ginevra, non è 
stato tenuto nel debito conto 
dal presidente Eisenhower, il 
quale, in un messaggio il cui 
testo è stato reso noto oggi, 
ritorna sul tema della pretesa 
<' opposizione comunista j nei 


L’intervista del dott. Zehrer 



Il gcn. Miscnhoucr 


paesi di democrazia popoltiic. 

Il messaggio, che verrà pro¬ 
nunciato domani alla radio 
dal presidente, nel corso di 
una trasmissione speciale per 
i popoli dell’Europa orientale, 
si compiace per rasseritzi 

resistenza di quei popoli al¬ 
l’oppressione comunista =. c 
per la loro « fedeltà alio spi¬ 
rito della libertà, che assicura 
la realizzazione finale delle 
loro speranze e delle lo¬ 
ro aspirazioni ». Eisenhower 
esalta poi l’azione svolta dalla 
radio « Europa libera », 
l’emittente che serve i piani 
di sovvertimento del Diparti¬ 
mento di Stato nelle demo¬ 
crazie Dopolari 

Questa radio, che si vale 
dell’opera di gruppi di tran- 
.sfughi delle democrazie po¬ 
polari ed è finanziata con 
•' contributi volontari » <lj 
organizzazioni e di privati 
capitalisti statunitensi, dif¬ 
fonderà per tutia la giomaia 
di domani attraverso vcnti- 
iiovc radiotrasmittenti di 
grande potenza, il mcs.saggio 
presidenziale e un altro ana¬ 
logo che sarà pronunciato da 
Dulles. 

Ovviamente, queste notizie 
Inducono gli osservatori a 
formulare larghe riserve sul¬ 
lo .spirito con il quale gli 
Stati Uniti si presentano allo 
imminente convegno di Gi¬ 
nevra. 

Lo sìogan dei « pericoli . 
della conferenza di Ginevra, 
lanciato ieri dal cancelliere 
Adenauer nella sua intervi- 
s'a n William ir. e_ ai 

dirigenti dell’INS. è stato in¬ 
tanto ripreso oggi dal redat¬ 
tore diplomatico de! New 
York Times, James Reston. 
notoriamente vicino agli am¬ 
bienti del Dipartimento di 
P'ato. I! r,F~‘(n i"' 


DAL NOSTRO tORRISPONDENTE 

BERLINO. 3. — 11 dottor 
Hans Zehrer, (ìin'ttore di uno 
dei pili importanti quotidiani 
della Germania occidentale, 
il Wclt di .Arnbuiq ). lui fatto 
ritorno. ieri, sull’E>prcs.so 
azzurro, da un viaggio di 
tre settimane neirUnione So¬ 
vietica. dove si era unito a 
un gruppo di altri sette gior¬ 
nalisti della Repubblica fe¬ 
derale. 

In due articoli già pubbli¬ 
cati sul Wclt e in una inter¬ 
vista concessa alla Radio di 
Berlino est, il dott. Zehrer ha 
mcoininciato a tratteggiare 
‘mpressioni raccolte durante 
1 suo soggiorno a Mosca, dal 
noinento in cui « ì primi pa.s- 
'i per le vie della dttà gli 
'crrbrnrono ima avventura 
"leriOolo.sa ». sino a quando si 
'■(in\'in.'-c che pctc'-M .induro 
dove voleva e discutere con 
'iital-'ia'-i nji-ona. .'ciiza che 
"•e'suno si intercs.s-isso dei 
uoi movimenti. A'ii (me gli 
I di.-^iii.'rcqiic di dovcr.si di- 
taccaro dalla città» cu ebbe 
•■’u'-i a c-i'v.-jre un =er sc> dì 
vergogna per avere cercato iì 
oriino giorno, nella un -'tan 
a d'albcrco. mi-ter:'.si mi- 
•refoni che (lovewino e-^^.-eio 
i-tmcorli sotto il 'otto, n per 

'vere c''‘. '-h'-iv-' • illn 

valigia gli appvnti che gli sa 
-ebbero poi serviti ’ier '•ten 
dri"' i ^uci rit’coli 

Geografìa atlantica 

'La facciata delle !i' 0 '\e c 
stata spazzata con un leggero 
Colpo di m-''no » e ha lasciato 
un .senso di ammirazione per 
la profondità intellettuale de 
gli uomini con cui- si è in¬ 
contrato e per la cortesia di 
cui è stato oggetto da nane 
di ognuno. 

Dono 'meste prcme.s=e. il 
direttore del Wrtf è voluto 
passare a conclusioni politi¬ 
che e rilevate, innanzi'rutto. 
che « il governo sovietico de¬ 
sidera una vera intesa con la 
Repubblicii federalo tedesca », 
o pensa che n rallaccfamento 
di relazioni diplomatiche, 
economiche o culturali costi¬ 
tuirà il punto d'inizio di uno 
.sviluppo che dotTà conclu¬ 
dersi con la riunificazione te- 
de.scn ». 

A Mosca — ha scritto an¬ 
cora il dott. Zehrer «n un lun- 
?o articolo comparso starna 
ne sul Welt — si oensa "he 


il luglio del 1955 darà il via 
a una lunga serie di confe¬ 
renze destinate a durare fino 
alla fine del 1957 e a per¬ 
mettere degli accordi sul di¬ 
sarmo. sulla sicurezza collet¬ 
tiva, e su una liberalizzazio¬ 
ne generale degli scambi eco¬ 
nomici. 

« Se sarà possibile una di¬ 
stensione progressiva, sarà 
anche passibile avvicinare 
progressivamente la soluzio¬ 
ne del problema tedesco », 
dato che e.ssa apparirà sem¬ 
pre più chiaramente subordi¬ 
nata alla sistemazione gene 
rale sul Continente ». La 
Russia — cosi termina questo 
articolo — vuole una pace e 
una distensione Internaziona¬ 
le che non durino soltanto 


qualche anno, mn, possibil¬ 
mente. delle decine di anni », 
ed è decisa ad arrivare a uno 
status di questo genere nel 
corso di lunghe o pazienti 
traltntivc. « riarcbbe falso se 
a questa .situazione si volc.s- 
se opporre, da igirte dell'Oc¬ 
cidente. la cosidetta politica 
di forza ». e .';e gli clementi 
della lotta ideologici \cnis- 
seio anteposti alla riccica di 
reali o possibili punte d’ac¬ 
cordo. 

Cercare Vaccordo 

Nell’intervista alla Radio di 
Berlino e.-,t, il direttore del 
Wvlt si è anello dichiarato en¬ 
tusiasta den’inten.sa vita cul¬ 
turale di Mosca e ha auspi¬ 
cato una intensificazione <io- 
gli scambi commerciali tra la 
Germania occidentale e la 
U.R.S.S. e una linea di poli¬ 


tica estera ba.sata sui cinque 
punti elaborati di Nehtu e 
Chi En-lai e riaffermati la 
settimana scor.-;a nelle con¬ 
versazioni avute a Mosca ilal 
primo ministro indiano. 

Gli articoli del Wolr, come 
già qtielli pubblicati più 
importante quotidi.uio iti Mo¬ 
naco di Baviera indicano che 
l’opinione pubblica ♦edc.'-ca 
occidentale sta ora “is -opren- 
do la realtà sovietici dopo 
anni, di frattura artificiale 
imposta dalla politica li Ade 
nauci*. 

La carta geografica etlan- 
tica ò ormai troppo l'iccol.i 
por una Germania ritornata 
ad essere una grande poten¬ 
za industriale, c che cerca 
tuttora, con im’a.-pra batta¬ 
glia politica interna, la via di 
una jjolitica estera na/.i'’nalo. 

SERGIO SEGHE 


A CONCIAISTONE DEL CONGRESSO DI ASNIERES 


Mozione per il disarmo votaia 
dai socialdemoGrattci fran cesi 

Un accordo su questo punto favorirebbe la soluzione del problema tedesco e Tin* 
gresso della Cina all’ONU - Mollet impone un voto contro il « fronte unico » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


F'ARIGI, 3. — Il -17- Con 
presso nnrionnle nel parli- 
ro .>:(>cinIde)iiocrn(ico francese 
(S.F.l.O.) ha concluso oppi 
ad Asnidres i .«noi ìanori op- 
proi’fiiido min mozione di pò- 
lilicn csiern In o*inIe nn.spicn 
che in conferenza di Ginevra 
con.mlidi il clima di disten¬ 
sione ìnternaziotifile e costi¬ 
tuisca il preludio di nuove 
conversazUoii tra Oriente e 
Occidente, più npjnofondifc. 

Il disarmo, dice la mozio¬ 
ne. è il piinio /ominmeninle 
della trattativa, e ad esso de. 
ve essere teso ogni sforzo. In 
nn sì.«femn di .«icnri'zrn gene¬ 
rale fondato sul disarmo ptiò 
essere risolto, in modo con¬ 
forme nidi infere.?.?» della pa¬ 
ce e alle nspirnrioni licl po¬ 
polo f(>dc.?ro niruni/ìcnrionc. 
il problema della Germania, 
che è altrimenti in.soinbili*. 
Nel disarmo, possono trovare 


soluzione anche i problemi 
del livello di vita dei popoli, 
nonché gli squilibri e gli aii- 
tagonismi esistenti tra Paesi 
più arretrati e Paesi più sui- 
luppnti. II di.sarmo, in/ìne, fa¬ 
vorirà la soluzione del pro¬ 
blema della ammissione al- 
l'O.N.U. delia Ginn e di quel¬ 
lo di Formosa. 

Snt terreno « europeo » lo 
moriojie approvata ad Asniè- 
res .si limita n riaffermare 
« la fedeltà del partito nH'nt- 
tiialc poli/ico di iini/ieosionc 
economica dell’Europa, da ri¬ 
cercare attraverso In moltl- 
plica'ìone di organizzazioni 
economiche dai poteri limita¬ 
ti ma reali, sottoposti ad mi 
controllo democratico ». 

Per quanto riquorda i prò- 
bleuii di politica interna che 
erano stati posti sul tappeto 
in vi.sta delle clerioni — in 
particolare la riforma eletto¬ 
rale c il problema delle al¬ 
leanze — il Congresso non 


AL4»TE ItltlilCClì; NE:L,L.A cortina IDRRTTA RACCA «a'GRRA FKEI>1».\ 

delegazioni 
socialismo 


Intensi contatti e scambio 
tra l'Inghilterra e i Paesi 


di 

de 


La visita <Iei caiiollieri, dei tceiiiei ngrieoli c fleglì es|)4»iienli ilei clere sevietiei - I |»ai‘r 4 »ei 
iiHjlesi pai’lniio «Iella libertà «li culle in U.ILS.S. - 1/incrociatore uCÀIasgow)) a C«(lynia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA, 3 — Il pittore¬ 
sco pubblico della regata di 
Henley sul Tamigi ha assi¬ 
stito per il secondo anno 
consecutivo alla vittoria de¬ 
gli equipaggi sovietici, i qua¬ 
li hanno mantenuto due del¬ 
le tre coppo vinte l’anno 
scorso, mentre una quarta 
coppa è stata conquistata da 
un canottiere polacco. 

La regata di Henley va 
ormai diventando un tradi¬ 
zionale punto d’incontro 
sportivo fra gli inglesi e gli 
atleti dell’Europa orientale, 
una tra le tante brecce nella 
cortina eretta dalla guerra 
fredda, e nel mese in corso 
altri importanti incontri con 
rappresentanti sovietici sono 
previsti, non sul piano dello 
sport ma su quello tecnico, 
politico e religioso. 

Oggi ad esempio, parte 
da Mosca una delegazione di 
diciassette tecnici agricoli di¬ 


retta dal ministro dell’agri- 
coltura deirURSS per stu¬ 
diare, su invito del giornale 
liberale News Chronicle, i 
nietofii agricoli britannici; 
nello stesso giorno partirà 
un’altra delegazione, diretta 
questa dal vice ministro del- 
ragricoltura tlelPU.R.C S., la 
quale parteciperà il .5 luglio 
all’inaugurazione deU’esposi- 
zione agricola reale di Not¬ 
tingham. 

Il giorno prima, il 4 luglio, 
giungeranno in Gran Breta¬ 
gna su invito del consiglio 
britannico delle chiose i mag¬ 
giori dirigenti delle chiese 
russe, ortodosse, battiste, lu¬ 
terane 0 « vecchi credenti ». 
E’ questo il primo incontro 
ufficiale fra le organizzazioni 
religiose dei due paesi, che 
pure hanno avuto nel recente 
passato frequenti contatti. 

Otto parroci inglesi sono 
tornati qualche giorno fa 
dall’Unione sovietica, ripor¬ 
tando l’impressione che i 


DIMISSIONI A CATENA NEL PRINCIPATO DI MONACO 

Sonsiglieri del principe Ranieri 

coinvolti nello scandalo dei miliardi 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRICIPATO DI ,\IUNA 
CO, 3 — La notizia lei talli 
mento della iv.issmne rhl si¬ 
gnor Pez. recatosi a l arigi 
tentare la vendilo delle 
azioni della «(.azione d: tele¬ 
visione «Europa 1 A con¬ 
trodata dalla società .« Ima 
Qe et Son ». ha aumentato la 
apprensione c.be regna Pm 


cine a Ranieri III -ivroDbcro, 
senza autorizzazione, o.'nse- 
gnato ai dirigenti della Pan¬ 
ca dei metalli prcriosi ingen¬ 
ti somme; .si parla di oltic un 
miliardo di franchi apparte 
nenti a pubblico denaro, che 
in banca avrebbe imp»?gnato 
in disgraziate spccuiazioni. 

Q-aando sono in giocv* come 
in questo caso, miliardi di 
fianchi è sempre difficile po¬ 
ter tiare notizie pre'ji-e circa 
ia’i avveniirenli. Tr-ipoe per 

.ic ere 

mi-are i fatti. .-ìi è cer- 


■j.i a 


in un articolo apnarso sul|.-..;a trnvar.«i in 
suo giornale che « ic per.«one di un grave 

meglio informate a Wa«h-ì-,.punto per ave- . 
ington non condividono l’ot-j nun.<.ro.«e azioni do 
timismo dei oiù .«ulla confo-;<j'’ n Sui 
renza di Ginevra ». o cròi Bonch.' . - cno’ 

perchè la diplomazia non i ./.o’a ...'.v . . 

rebbe, come alcuni pensava- 
no, «sulla difensiva*, c cìoz',\ 
non sarebbe or.-'Vita ad accet- 


I ; - o 
-- a'ida-f' 


di .« c.iruirc !a portati! 


giorni del piccolo ipa 

di Mon.aco per la -orto intore.«snte a 

Banca dei victalli pre,tiis\ 
banca che come ò n.i:<*. f- ve 

■ ideilo M-.indaìf' con d-e: conni 
... jnira'i alla ‘■t: mpa r:ii-’''i:ran- 
V*! iti iV'phiion*- puLblion -he la 
jb.''r.ca sarebbe in grado di 
[t.'ir fronte .'o p-npr: m:pegni 

• / r.(a |(, ^;jit:o .«a."eblv* rresto 

• • r,o j. ](, prtnripe Im 

• trrC'.-.-o a d;spo.«iz;one tirila 

• H ''V: t forti somme evi 


i.o: 


C< 


nxi’ *. iJtLTs'., 
i n f o • rr CI ‘ T - 

ày. 


ì 


t3re inìpo5i2ioni- **0 {.'ril.'i .".l G 

Reston cita, a so.stegno d-al-ic-r, r.uovt, rr-'.;'--» •n.'' ti> .al¬ 
la sua singolare te.=i. alcuni l-.-, cr,''--.. '.t oua'.o ---i uà .'it 
fatti che attesterebbero ìa'traver^. n-io un era,-: p zio- 
« intransigenza » sovietica Cjd.> di czi.-i por rirv.'’jr''' rr.t'. 

'.ra essi pone perfino le re-:da rr.r'o dèi dirigenti, d» in 
centi proposte sul disarmo, j pent; «emme e sre'v aziom 
che accolgono largamente lelar.date r. male. Lo -crrdal.- 
idre occidentali in materia, l c'''.'p. br.ncn ha inve?*i*.o lo 
definendole «vecchie e ina''-prl.-zzo del orinrip-'| 

cettabili proposte pre.«cntate j cerche è emer.«o or.e Ibar.ca-benché questa commis 

come nuove*. 'n.mita del govern'» modo vi mantenga il più stretto 

■ ' - .-- — ... l-i&orKfi c 5olo domani, si pre- 

jvede. presenterà le .‘tuo con- 
telulioni, Diirtuttavia o Tape 
[boto che in una rubricai ;nte- 
iStat.'i conti anonimi - ttgura 
jno c^nti per 420 milioni d: 


it.-irno la chiusura. 

Del resto, lo .stesso Stato 
di Monaco è intcrc.s.s.ito a che 
la questione si ri.«olv,-» bene 
perchè presso la Bmca de-- 
mrtalii preziosi erano 'o de¬ 
posito un miliardo 1ì In.-nchi 
appartenenti all'» Stato -tes 
s'a. Una commi.«sn>ne è st.at^ 
i-tituita per condurr; un’in- 
chie.=ta sulle operazioni di 


Un 72enne impazzito 
stermina la famiglia 

Lo sciagurato si è poi tolta la vita, impiccandosi 


!« 


VICHY. 3 — L*-a r:; .• t limppzz tu. 
g-eci;a è avvenuta 1': <•:*€ ‘te a. c.-;r 
in un appartamento r ucciderà'1 

•Arras, .a Vichy. }• 

Un uomo, il .«ettantauutnn:^ 

Francois Michelet, coìto da 
improvvisa pazzia, r.a «ucrmi 
nato la sua famiglia, impic¬ 
candosi poi a sua volti. Sono 
cadute sotto i colpi ie. paz 
zo la di lui rr.cgue Caterina 
di 68 anni, la figlia ^.i-anna 
(li S5, *n stato in'.--ar.*- 
d.i ott'ì mesi, c hi 
Anna Fauveau di .it 
Durante la tragica nette il 
vecchio aveva un litigio con 
la moglie e iir.provvisan-.ente 


.1 C'.ìp.V-'- y'U voi- 
'(,n un ;i;a.'tel!c 
Ugu.do .-orte 
toccava r:.r. figlia, rZ-(TS3 
per pcat.are aiuto aì'a ’T.adre. 
La nipotina. la piccola -Anna 
non SI era accorta di nulla e 
stava dormendo plarid-imente 
nel saio Iettino, ouar.ilo Mi 
chelet le fracassò il •iranio a 
colpi di nriarteìlo. 

Compiuta la carnefiema i- 
vecchi'> scordo va in o.i.''-t'n.i e 
''i toglieva ìa vita 'mp cr.an 
j i'.«! ;.d un .1 (ra?o. Fu ' ge 
■ nero del Micheiet a laie la 
macabra scoperta la mattina 
«egtiente, di ritorno dal la¬ 
voro. 


'.anchi. 

i Le voci secondo cui alti 
! personaggi àeU’evtonrage dei 
1 principe sarebbero coinvolte 
nello scandalo hanno tr.'.vato 
convalida nelle dirru.=woni di 
.Arthur Crovetto, segretario d- 
Stato, direttore del Gab.netto 
dei principe c consigliere alla 
presidenza; e nella -o'-pensio 
ne dagli incarichi ai t.c.rar 
Soìamito, consigliere nrjvatc 
del principe, presidente «iella 
Radio Montecarlo, di Pierre 
Rey. presidente della 
di Raoul Pez. dirigente della 
•eìevisiane monegasca ed am- 


Abhonaterti a 

CRITItt ECONOMICA 

lavando Z-Oea n 
EDITORI RIUNITI 
Vìa T. Balvtnl. ■, ee, l-«n 


mini.^tratore della Banca me 
talli preziosi. 

A quest’ultimo era stata 
tuttavia affidata la mi.ssione 
di recarsi a Parigi per cerca 
re di vendere le azioni della 
società * Iniage et Son r, in¬ 
carico che, come si è detto, 
è falito. 

La popolazione del uiccolc 
Staio ha chiesto eh»; i -isulta- 
ti della conimi.ssinne d’.r.chie- 
.‘«ta siano rc.«ì noti, in quanto 
nella cassa della banca vi er.a- 
no depositati centinaia di mi¬ 
lioni di franchi che apparte¬ 
nevano al denaro pubblico e 
che si s<ino mi.s'terio.-amontc 
volatilizzati. Si attende che il 
principe, attualmente c.-.iaen 
te nella sua villa « Ibcria » di 
Gap Ferrai, convalesceiile da 
una recente operazi-jn; h- ap 
pcndicite, conceda un’ir.tervi- 
all.T stampa, richiestagli 
dai numerosi invi.oti speciali 
ronGuiti nel principato di 
Monaco. 

G. L. 


rapporti fra chiesa e Stato, 
in Untone sovietica, siano 
fondati su una completa li¬ 
bertà di culto, certamente 
gli imminenti contatti fra le 
chiese inglesi e quelle russe 
contribuiranno a distruggere 
gli equivoci volontariamente 
o meno jperpetuati nelle or¬ 
ganizzazioni ecclesiastiche 
britanniche e, indirettamen¬ 
te, ad avviare una migliore 
collaborazione. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
tale questione della pace non 
meno significativa è la visita 
di amicizia dell’incrociatore 
Inglese Glasgow al porto po¬ 
lacco di Gdynia, la prima 
dalla fine della guerra. L’im- 
portanz,-! dell* avvenimento 
non può essere sottovalutata 
in quanto si sa bene il va¬ 
lore diplomatico che tali ini¬ 
ziative vogliono avere c, an¬ 
che se sarebbe esagerato vo¬ 
ler leggere troppe cose nello 
missione delia nave da bat¬ 
taglia britannica, si niiò dire 
comunque che essa è indice 
alrneno di impostazioni più 
amichevoli dei rapporti fra 
la Gran Bretagna o un pae.se 
governato da un regime po¬ 
polare. 

E' certo che la vì.sita del 
Glasgow a Gdynia non sarà 
particolarmente apprezzata a 
Bonn e Washington; mentre 
Adenauer potrebbe interpre¬ 
tare il gesto come un monito 
ad a.ssumere un più cauto at¬ 
teggiamento verso il paese 
che è diviso dalla Germania 
da un nuovo e più giusto 
confine, gli americani non 
nascondono Tirritazionc che 
in loro determina ogni azio¬ 
no che implica riconoscimen¬ 
to della nuova realtà politica 
esi.stente in Europa orientale. 

I.IT.A TRE VIS.» NI 


Manovre sfafunitensi 
nello stretto di Formosa 


PECHINO, 3. — L.i 67* 
squadriglia di cacciabombar¬ 
dieri « Sabre F-8B » npiiarle- 
nenie alla quinta Forz;i aerea 
americana di base ad O’kì- 
mwa si <• '.ra.sfcrìt.i oz,;; 
Formosa, rìfeti^ce l i United 
Press. 

In un.T t.'u.-i.Tiis-iionc. Radio 
Pechino riferisce che la 72 * 
' Has'it Force» della S-ett;ma 
I flotta americana ha clfet- 
t'uatvO mano'.'re di p-''rlj-;tr.'.- 


zione su larga scala al largo 
delle isole l’escadores il pri¬ 
mo luglio, aervendo.si di quel¬ 
le basi come centro delle eser¬ 
citazioni. 

Radio Pcdiino ha «oltoli- 
neatu che ciò rappresenta 
« un altro indizio di quanto 
gli Stati Uniti si intcrc.ssino 
a preparativi di guerra nella 
zona di Formosa ». 


Compiuta da due cordate 
la scalala alla cima d'Ambies 


TRENIX), 3. — Due cottlato 
composte una clciraccadenilfa An¬ 
drea Oggiani e Josuè A lazzi dei 
CAI di Monza, l'altra dcU’accu- 
demlco Armando Aste e daU’alpi- 
nlsta Angelo Mlorandl del CAI 
Sat di Hoverelo, lianno atlaccato 
11 Gran Dietro della parete est 
della cima d’Ambie.? nel gruppo 
di Brenta. La scalata di (tucsta 
parete ha rappresentato finora 
dlfllcoltà tali da far desistere nu¬ 
merosi tentativi da parte dehe 


migliori cord.ate Italiane. Final, 
mente. In virtù di un accordo de- ‘ncntl le due cordate. 


gli accadoinicl monzesi con la 
cordata trentln.a. da alcuni giorni 
al rifugio Silvio Agostini per lo 
studio c la preparazione della dif- 
nclllssima impresa, è stato risolto 
il protilema rii massima Impor¬ 
tanza alpinistica. 

Dopo ?3 ore di iKirctc, con circa 
17 ore di arrampicata elTettlva ed 
un bivacco, reso estremamente 
diniclle t>er je condizioni atmo¬ 
sferiche la vetta ò stata raggiunta 
dopo avere superato, a causa del. 
la roccia dolomitica poco fessu¬ 
rata ed a placclie levigate, le dlf- 
Hcoltà rivelatesi subito estrema- 
mento gravi. Dopo 7 ore di sca¬ 
lata le due cordate sono state co. 
strette a bivaccare sotto Tlmper- 
versare del maltempo. 

Al mattino seguente l’ascesa ft 
stata ripresa sempre alternandosi 
al comando, superando solo dopo 
10 ore rulUma parte del Gran 
Dietro di circa 400 metri di altez¬ 
za. In questo tratto le placche che 
costituiscono delie rocce friabili 
e strapiombanti con numerosi 
tetti superati mediante 1 più per¬ 
fetti sistemi, richiesero gran fati¬ 
ca ed eccezionali doti di arram. 
plcatorl. quali eiTcttivamcnte han¬ 
no dimostrato di avere 1 compo- 


ò stato in grado di definire 
un orientamento preciso. La 
S.F.l.O. attenderà probabil- 
incute gli tiKeriorl sviluppi 
della .stdiozione politica pri- 
ino di sccolicre airulttmo 
istante, in .sedo di Consiglio 
nazionale o di Congresso 
straordinario, come auspica¬ 
to ieri da Mollet, i .suoi ol¬ 
ienti. 

Infanto, àlollet .?i è preoc¬ 
cupato di varare, in appoggio 
alla esclusiva anticomunista, 
una mozione la quale afferma 
che « il rispetto dei principi 
/ondamcntali del partito vie¬ 
to alle organizzazioni di base 
fit dar seguito alle proposte 
di Un fronte unico o di Orio¬ 
ne comune ». La mozione è 
passata non senza contrasti, 
con 2.S.00 voti con'ro 52 e 55S 
astensioni. La .signora Mazier 
e altri delegati hanno chie¬ 
sto che. in ogni caso, un'e¬ 
guale esclusiva fo.ssc appro¬ 
vata dal Congresso contro le 
alleanze con t democristiani, 
ma la richiesta è stata re 
spinta. Il Congresso si é con¬ 
cluso con la rielezione di 
Molici a segretario generale 
e con la formazione di un 
Comitato direttivo non dissi¬ 
mile da qtiello vree.si.sfenfe. 

La giornata politica regi¬ 
stra intanto nuove riunioni 
governative pet- Vesnme dal¬ 
ia situazione marocchina, che 
é fonte (ti prenreupazione .sem¬ 
pre più gravi per i dirigenti 
della politica francese e sem¬ 
bra aver determinato un acu¬ 
to contrasto tra i fautori ili 
un dialogo con il movimento 
noìionnli’ marocchino e. il 
gritpno nltranz'stn facente ca¬ 
po al marr.sciallo .Inin. I prl- 
»nl sarebbero riu.scitì a im¬ 
porre ni secondi un ninno che 
prevede la destitnzinne del- 
l'nt filale sultano, insediato 
con' la forza nel '53, e il 
ritorno del vecchio Ben Yus- 
sef, e.s'ìiato nel Madagascar. 

VICE 


Arrestata a Cuneo 
una banda di truffatori 

CUNEO, 3 — Una grossa 
banda di truffatori, tutti pie¬ 
montesi, è stata scoperta dalla 
squadra mobile; essa agiva da 
tempo noiritnlia scitcntrionalo 
e particolarmente nel Piemon¬ 
te, vendendo dei falsi crono¬ 
metri .«svizzeri (l’oro, cioè dogli 
scadenti orologi di metallo. Infi¬ 
nite sono state le truffe com¬ 
piute dui componenti la banda 
capeggiata dal 28enne Luigi 
Perotto o dal 2Cenne Paolo 
Fraire. 


il iiimi!iilro defili esteri ariieiilino 
a co ltoi|uìo col IVlBniio aiiosi oiico 

Un messaggio del cardinale Copello per la « pacificazione » letto nelle chiese 


Fallito un attentato 

al p arlamento di Be lfast 

Una bomba preparata dairccesercito repubblicano irlan¬ 
dese» esplosa prematuramente nelFanto degli attentatori 


BUENOS AIRES, 3. — Le 
alte autorità ecclesiastiche e 
il governo peronisfa hanno 
compiuto og;»i ulteriori pa.‘-’- 
si per il componimento della 
loro disputa. 

In un messaggio letto sla¬ 
mane in tutte le chiese cat¬ 
toliche di Buenos Aires e il 
cui contenuto appare note¬ 
volmente moderato rispetto 
.alle polemiche dei gioì ni pre- 
.cedenti il fallito colpo di 
St.ato, il cardin.ale primate di 
Argentina. .Santiago Luis Co- 
pcllo. .sollecita il » clero, le 
I as.sociazioni rcLg.ose e i fe¬ 
deli a schierai.s; :n prima 
li.ne.a per addivenire alla pa- 
cificazi'ìne degli .spirit:... ». 

Il messaggio aggiungo che, 
e.-^.-endo striti riì.;.sc:at: i sa¬ 
cerdoti arrestati ed essendo 
at.ite limo.s.se le i c.-.tr;zi<'.ni 3 
TUO (cnip.» impO'te, < risult.a 
e'.'id'.-.aie die tai: piovved;- 
.me.nt; non e;.in.» giu.s'.ificati >- 
M.a il cardinale Copello ha 
ritenuto opportuno, ai fini 
della s distensio.ne », astener¬ 
si dal presentarsi egli stesso 
alla Cattedrale, per tema che 
la sua presenza potesse dare 
luogo a manifestazioni. 

La cattedrale era stata ria¬ 
perta ieri, per la prima volta 
dopo gli avvenimenti del 16 
giugno, con una messa solen¬ 
ne. dopo la quale un grande 
corteo ha sfilato pe 


LONDR-A. 3 — Secondo 1 
ri.=ultati delle prime ir.aagini 
esperite dalla po'.izia, lo 
scoppio prematuro c; una 
bomba ad orologeria neirin- 
temo di una automobile ha 
prevenuto un’azione dinami¬ 
tarda degli Irredentisti irlan¬ 
desi contro Vedificio dei Par¬ 
lamento a Stormont, BelfasL 

L’esplosfone ha jcciso il 
conducente delFautomobile in 
cui si trovava Fordigno. La 
polizia di Belfast ritiene che 
l’automobjle si fosse fermata 
nelle vicinanze del Pagamen¬ 
to per prendere a bordo alcu¬ 
ni altri dinamitardi aer.’« E 
scrcito repubblicano irifinde 
so » che .ri b.nttc nella 'tlande- 
.stiTiità per la riunifirazione 
cieil’Irlanda. 

La p'ilizia di .sir. 

ora cercando un uomo ed una 
donna che al momento della 
e.tplosione si trovavan»; nellp 
vicinanze dell’automobuc. I 


due — a quanto si :r^Je — 
facevano parte della -o'isiura 
e potrebbero forse aiutare la 
polizia a .spiegare Fcccaduto. 

Nel frattempo, un 3<»o fun 
zionario d Scolland Yard, e- 
sperto in problemi irlandesi è 
partito da Londra alla volta 
di Belfast per investiga''e sul¬ 
la ripresa doU’attiviia .'abo- 
tatricc dei repubblican’ ’rlan- 
desi. 

Inddenfe aH'Ardenza 
duranfe una nuffurna 

LIVORNO. 3. — Il cavallo 
tauro -Mannareje». che par¬ 
tecipava alla riunione ippica 
notturna air.Ardcnza. giunto a 
pochi mc-tr d.'.ll'arrivo è s’.To 
colpito da paralisi cardiaca str.i- 
m.izz.'.nda a terra fulminato. 

li f.antino A. Rime.s che io 
montava ha riportato ferito al¬ 
ia tcs'a e contusioni ders di 
guaribili ic una decna di gioici. 


- ! 


e v;e 


Carlo.s Oliva Vcicz. dimostra-' 
no Tiinportanza che è slat.i 
data a tali conversazioni. 

E’ stato anche confermato 
non ufficialmente che il Vati¬ 
cano intende inviare in Ar¬ 
gentina per partecipare alle 
conversazioni monsignor An¬ 
tonio Samore, uno dei prin¬ 
cipali delegati vaticani al 
co.'igresso eucaristico che si 
inizia il 17 luglio a Rio de 
Janeiro. 


Clamoroso borseggio . 
in una banca di Genova 

GENOVA. 3. — Un noto 
cambiavalute genovese, tal 
Biagio Barbaro, che esercisce 
un banco di cambio nel centro 
della città, è rimasto vittima 
ieri di un grosso borseggio 


mentre .ri trovava in ima ban¬ 
ca per effettuare un versa¬ 
mento. 

11 Barbero si era recato ieri 
mattina presso la sede della 
Banca popolare di Novara, 
sltr» in via S. Sebastiano, per 
effettuare il consueto versa 
mento settimanale. Nella ta¬ 
sca de; pantaloni, il cambia' 
valute aveva messo un gros 
so fascio di banconote am 
montante a 800 mila lire. 

Dopo aver effettuato le ope¬ 
razioni preliminari, il Bar- 
boro, mentre si apprestava ad 
effettuare il versamento del¬ 
la somma, portava istintiva¬ 
mente la mano alla tasca dei 
pantaloni c si accorgeva del 
furia patito. Dato l’allarme e 
iniziate le prime indagini, 
nessuna traccia veniva tro¬ 
vata dcH'audacisà.mo ladro. 


PAUROS A SCIAGURA A NE W JERSEY 

Un giovane si sirocella 
sulle "montagne russe 


La crisi 

di governo 

(CouUauazlone dali 2 l. pagina; 

niva sospinto, tanto è vero che 
chioso alla Direzione della 
U. C. — ed anche su questo la 
stampa è unanime — di eso¬ 
nerarlo dal < sacrificio >. Lo 
onorevole Segni considerò a tal 
punto compromettenti nuove 
tratlative con il l’LI che, men¬ 
tre la direzione faufaniana e 
quella malagodlana trescava¬ 
no insieme, se n‘ò andato per 
via aerea a Siena a vedere il 
palio, tornando giusto iu tem¬ 
po per ritrovare la trappola 
aperta, e recarsi quindi al Qui¬ 
rinale ad accettare l’Jnoarico. 
L’oii. Sogni aveva addirittura 
proposto di passare la mano 
a VanonI; e ancora più logico 
sarebbe stato passarla aH’ono- 
revolo Fanfani, dal momento 
che Ò Fanfani, assieme al suo 
€ condizionatore > rivolnziona- 
rio Colombo, che fa deiraffos- 
samento del patti agrari, del- 
ralienazlone del petrolio, della 
rinuncia a una riforma del- 
l’IfU, e quindi deli’allean/:! 
con Confida e Confindiistria, 
la sua religione. Ma poi h.i 
nccellnto di essere la « vitti¬ 
ma » designata, forse senza va¬ 
lutare appieno quale rovinoso 
prezzo egli stia per pagare in 
cambio della poltrona presi¬ 
denziale. 

La giornata di oggi dovnli- 
be o.«ere decisiva, almeno per 
quanto riguarda raccordo sul 
programma (giacché poi rest.i 
aperta tutta la fase della divi¬ 
sione dei posti, dove sopmtut- 
to le contraddizioni interne 
della D. C. entrano in gioco!. 
Se Fon. Segni tenesse fede allo 
attese che la sua designazione 
determinò in origine nell.i 
stessa baso della D. C., e a un 
programma conforme agli io- 
lcrc.ssi delio grandi nrasse, alle 
indicazioni del messaggio pre¬ 
sidenziale e al suo stesso pas¬ 
sato politico, è ovvio che l’.nc- 
cordo con PLI, Confida e (>»n- 
flndustria risulterebbe impos¬ 
sibile, e ohe allo stcs.so Segni 
rimarrebbero le due strade del 
governo « a tre » o del mono- 
rolore; in c.aso contrario, si 
saprà cova pensare, ed anche 
.si saprà cosa •pensare della 
< nuora politica» che 11 PRI 
aveva inaugurato per finire. 
or.s. a braccetto con Malagodi. 

Non per oaso i dirigenti li- 
herali, dopo la riunione tenuta 

•’lla loro segreteria, si mo¬ 
stravano ieri marcatamente ot¬ 
timisti, perchè risultava loro 
— e cosi hall detto ni giorna¬ 
listi — che non solo l’on. Se¬ 
gni avrebbe rinunciato al suo 
originario programma, ma sì 
sarebbe ancor più avvicinalo 
alle posizioni liberali c in 
specie al comprome.sso Sceiba 
sui patti agrari, limitandosi o 
n un moderato aumento della 
•turata dei contratti, lasciando 
inalterato l’indennizzo, opntirc 
n un aumento maggiore dcll.a 
durata dei contratti, rinuncian¬ 
do però del tutto all’Indenniz¬ 
zo: di fedeltà alta gUtsta cau¬ 
sa permanente non .si pnrlai>-i 
neppitr più/ 

Per .stamane, facevano Innl- 
♦re sapere i rappresentanti 
liberali è fissata una riunione 
plenaria olla Camllluccin dei 
segretari c del capi del gruppi 
parlamentari di tutti c quat¬ 
tro i partiti Interessali: 

i liberali st .sentono cosi 
forti che b.snno deciso di chie¬ 
dere. tra le altre cose, nnclie 
1-? vicc-nresidenza d^lla Came¬ 
ra per l’on. Badinl-Confalonie- 
ri. A queste condizioni Vonn- 
rcs'ole Segni può ben fare il 
governo, essi commentavano, 
nella funzione di «agnello sar- 
do » che è davvero un piacere 
immolare sul trono d’oro del 
Viminale. 

Sfacci il naso alia moglie 
con un colpo di zappa 

C.ALl’SO, .3. — Con un col- 
p.-^ di zappa tale Giuseppe Cas- 
■5Ì.10, di 64 anni, ha portato via 
il naso alla propria moglie, la 
BOenne Anna Formia. Oggi po¬ 
meriggio il Cassino è andato 
a trovare la consorte, dalla qu'i- 
le vive separato da tre mesL in 
una cascina di via Garibaldi a 
Toncego d Mazzè. Tra i due. 
dopo molte discussioni, è sono 
un lUgio. L’uomo, fuori di sé. 
prima ha minacciato le due lì- 
glie. Maria di 23 anni e Anna 
di 8; poi, insultato dalla mo¬ 
glie. ha afferrato una piccola 
zappa e l’ha colpita ai volto t.-.- 
gliandolc netto 11 naso. 

Mentre la donna cadeva a 
terra in un lago di sangue, il 
Cassino si è precipitato dal ca¬ 
rabinieri a costituirsi, dicendo 
loro di aver ucciso la consorte. 
La Formia, trasportata a Tori¬ 
no .nlfospedale delle Mollnet- 
te. è stata giudicata guaribile 
in un mese. 

pìcììolapììbSta’ 


NEW YORK, 3. — Lalce 
Hopatcong, nella vicina New 
_ Jersey, un ragazzo di 17 anni 

del" cent‘ro“‘ cantai^dò 1’:nno| ^ ri'®»!!.® J" 1®,®“ ® 

n.izion.i]c. Si sono avuti solo 
.sporadici Incidenti, pro'.'ocati 
da elementi clericali, e in 
nr-opo-ito il r.ird’nal Copello 
.ha reso noto che egli scon- 
fessav.-» ogni atto del genere. 

Ieri, la polizia si era aste¬ 
nuta daH’intervenire ed oggi 
durante Iq celebrazioni delle 
messe, camionette di agenti 
hanno percorso le strade cit¬ 
tadine incrociando special- 
mente nei pressi della Catte¬ 
drale. ma non vi sono stati 
incidenti. 

In questa atmosfera di con¬ 
ciliazione si sono InTziate le 
conversazioni per porre fine 
alla vertenza. Il Nunzio apo¬ 
stolico in Argentina, monsi¬ 
gnor Mario Zanin, ha avuto 
oggi un colloquio col ministro 
degli esteri Remorino. l..a 
presenza al colloquio di all: 
prelati della chiesa argen¬ 
tina e deirambasciatore ar¬ 
gentino presso il Vaticano, 


dalle guide del carrello delle 
montagne russe sul quale 
egli si trovava. 

II veicolo può raggiungere 
In certi momenti una velo¬ 
cità di 120 km. orari e cen¬ 
tinaia di persone hanno po¬ 
tuto assÌ3t"r'; al p3uro,=:;i volo 
dello sventurato, che è stato 
scagliato con inaudita vio¬ 
lenza contro un’impalcatura 
c si è sfracellato. 


Aumenta in Turchia 
la mortalità dei bambini 

ISTANBUL, 3. — Il Cum- 
hurit/et informa che la mor¬ 
talità infantile è aumentata 
in Turchia del 50 per cento. 
Ciò è causato dalla mancanza 
di as.sistcnza medica e dalle 
condizioni antigieniche in cui 
vìve il 75 per cento della po¬ 
polazione. « L’80 per cento 
delle donne •— prosegue il 


## 


giornale — no.-i gode ass;- 
■stenza medica durante il par¬ 
to. Non meno del 20 per ce.nto 
dei neonati muore. In molti 
distretti la m-ortalità infantile 
è anche maggiore *. 

« La vita dei bambini che 
.^opra'vvivono è tragica — nota 
Il giornale. Le strade 'sono 
piene di bambini mendicanti. 
Anche dalle statistiche uffi¬ 
ciali del Ministero dell’educa¬ 
zione, risulta che in Turchìa] 
vivono centomila senzatetto, 
dei quali solo tremila trovano 
rifugio negl: ospizi ». E il] 
giornale conclude: quale sortei 
attende gli altri novantasette-1 
mila?_ 

Una « fasda di polvere » 

nell'Oceano Pacifico 

■ . . 

TOKIO, 3. — L’equipaggio 
di una nave d.a carico giap¬ 
ponese, la « Schinchi Marù », 
in crociera nel Mar della Cina 
orientale, ha reso noto di 
aver visto una « fascia di pol¬ 
vere » giallastra dirigersi ver¬ 
so sud sulI’Occaito. 
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PRAGA — Un meraviglioso colpo d*occhio della manifestazione conclusiva delle Spartachiadi^ la grandiosa rassegna ginnico-sportiva delle Democrazie popolari 
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LONDRA—Folla domenicale a Southeast-endj liì spiaggia più popolare della capitale britannica 








PRAGA — Gioiosa sfilata di atlete cecoslovacche dopo le Spartachiadi 
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LONDRA — Spettacolare tuffo del tennista inglese Michael Davies nel¬ 
la recente partita che lo ha visto soccombere di fronte al gioco prepo¬ 
tente e preciso del nostro Giuseppe Merlo 
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PARIGI — Le più belle « miss » e « reginette » 
francesi hanno presentato in un grande i-isto- 
rante presso i Campi Elisi le nuove creazioni 
del 1955 in tema di costumi da bagno 


PARIGI — I due protagonisti del balletto » Giulietta e Romeo » presen 
tato in questi giorni dalla compagnia del Marchese De Cuevas 


ROMA — Nella quiete del lago di Castelgandolfo, il famoso regista 
messicano Fernandez (al centro) e Io scrittore Giuseppe Berto lavora¬ 
no alla sceneggiatura dì un nuovo film 
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ROMA — La giovane attrice Valeria Moriconi sì diletta a costruire 
strane bambole c maschere in fìl di ferro 
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